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PREFAZIONE

I modelli di integrazione, illustrati in questo volume e sperimentati da alcune istitu-
zioni scolastiche, anticipano le proposte di legge del Governo per la "definizione
delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in mate-
ria di istruzione e formazione professionale". Infatti la prevista "possibilità di passa-
re dal sistema dei licei al sistema dell'istruzione e della formazione professionale"
(art. 2) può essere facilitata dalla generalizzazione di questi percorsi integrati, che
accompagnano il passaggio da un sistema all'altro.

Un elemento importante di questa strategia di integrazione è costituito dal riconosci-
mento dei crediti tra sistemi. A livello nazionale, come MIUR, stiamo lavorando in
questa direzione per l'attuazione dell'art. 6 del Regolamento sull'obbligo formativo,
che riguarda la possibilità di un riconoscimento reciproco di crediti che diventeran-
no così effettivamente spendibili, superando il modello tradizionale di accertamenti
come quello degli esami di idoneità.

Grazie a questi modelli integrati aumentano le possibilità di scelta per i giovani in
obbligo formativo, ai quali vengono offerti questi percorsi misti che prevedono da un
lato la possibilità di uscita "accompagnata" verso la formazione professionale o verso
l'appredistato e dall'altro - per gli studenti che riescono a portare a compimento l'in-
tero percorso scolastico - il valore aggiunto, rispetto al solo diploma, del possesso
della qualifica professionale.

Gli operatori che istituzionalmente svolgono compiti di orientamento nella scuola,
nel centri di formazione professionale e nei centri per l'impiego, potranno così pro-
spettare, agli studenti e alle famiglie, un'offerta formativa diversificata, coerente con
il contesto socio-economico di riferimento.

Per la realizzazione di questi interventi è necessario integrare le risorse sia umane
con riferimento ai profili professionali dei diversi operatori, sia finanziarie. Per que-
sto secondo scopo si perseguiranno le "necessarie intese con le Regioni e gli Enti
locali da esse delegati per definire un piano complessivo degli interventi, che otti-
mizzi l'impiego delle risorse disponibili sul territotorio" (Nota Min. 2725 del
12/11/2002, attuazione obbligo formativo).

In particolare nel contesto piemontese, le Province - nel realizzare l'indagine dina-
mica sui bisogni formativi - terranno presenti le politiche di sviluppo locale emer-
genti in vista dei Giochi Olimpici, che aprono prospettive nuove per profili profes-
sionali che assicurino una domanda di medio - periodo,  in vista di una diversifica-
zione sempre più accentuata delle caratteristiche del contesto piemontese, con una
particolare attenzione a quello torinese.

Segretario di Stato
Sen. Avv. Maria Grazia Siliquini
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PRESENTAZIONE DELLA SECONDA EDIZIONE

Nella prima edizione sono stati presentati tre modelli di percorsi integrati -desti-
nati ai giovani in obbligo formativo- che, come tutte le azioni previste dall'art. 68 L.
144/1999, hanno in comune l'obiettivo di prevenire  e contrastare la dispersione sco-
lastica e formativa e lo fanno grazie ad un'offerta formativa diversificata, che consi-
ste in percorsi misti scuola-lavoro.

Questi modelli sono nuovamente riportati nella prima delle tre parti di questa
seconda edizione. 

Nella seconda parte viene presentato il progetto sperimentato dall'ITIS "Ferrari"
di Torino e dall'ITIS "Pininfarina" di Moncalieri, che si differenzia da quelli prece-
denti perchè prevede l'inserimento del percorso integrato nel curricolo a partire dal
III anno di scuola secondaria superiore, anziché dal II anno. 

Infine nella terza parte del volume sono contenute le relazioni finali delle istitu-
zioni scolastiche che, nell'anno scolastico-formativo 2001-2002, hanno sperimentato
i modelli integrati. La conoscenza dei nodi critici di questi modelli può fornire utili
indicazioni sul piano organizzativo e contenutistico, da un lato a coloro che si appre-
stano a continuare l'esperienza intrapresa e dall'altro a quanti intendano sperimentar-
la per la prima volta. Infatti, il modello che inizialmente ha coinvolto otto istituzioni
scolastiche della provincia di Torino, nell'anno successivo è stato adottato da nume-
rose scuole della Regione Piemonte.

Quest'ampliamento dell'esperienza è stato reso possibile dal cofinanziamento di
questi percorsi, realizzato con l'intervento congiunto della Direzione Regionale del
MIUR -che ha attinto le relative risorse dai finanziamenti per l'obbligo formativo- e
delle province che hanno selezionato i progetti, presentati congiuntamente dalle
scuole e dalle agenzie formative, coerentemente con le indicazioni contenute nelle
Direttive Provinciali.

Dal canto loro le scuole hanno inserito questi percorsi nei Piani dell'Offerta
Formativa (POF). Il POF diventa così il punto di incontro e di intesa tra l'autonomia
funzionale delle istituzioni scolastiche e le autonomia locali,  che hanno in comune
l'obiettivo di migliorare l'offerta formativa alla luce delle politiche attive del lavoro.

Tutta l'operazione ha visto la presenza attiva dell'Assessorato alla Formazione
Professionale della Regione Piemonte, che ha inserito i percorsi integrati nell'Atto di
indirizzo regionale, frutto di un'equilibrata azione di concertazione, condotta in seno
al tavolo tecnico istituito dalla regione Piemonte e che ha visto la presenza di tutte le
province piemontesi  e della Direzione Regionale MIUR.

Riguardo ai tre modelli di percorsi integrati, pubblicati nella prima parte della pre-
sente edizione, va precisato che i primi due sono stati coprogettati da operatori delle
istituzioni scolastiche e delle agenzie formative, che hanno curvato il curricolo degli
istituti secondari superiori in funzione delle caratteristiche del contesto socio-econo-
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mico di riferimento, utilizzando gli spazi di flessibilità organizzativa e didattica
introdotti dall'autonomia scolastica.

In altri termini si è "integrato" o "arricchito" (rispettivamente ipotesi a e b dell'art.
7 del DPR 257/2000) il percorso curricolare del II, III e IV anno di scuola seconda-
ria superiore con moduli professionalizzanti di 160 ore - pari al 15% del monte ore
annuo - finalizzati al conseguimento di crediti spendibili nella formazione professio-
nale e/o nell'apprendistato. Con l'accumulazione triennale di questi moduli si conse-
guono le competenze necessarie per ottenere una qualifica professionale, riconosciu-
ta dalla Regione Piemonte.

I modelli progettati sono coerenti con gli obiettivi del curricolo scolastico; infatti,
sono stati modellizzati due percorsi e precisamente:

a) operatore CAD, che può essere innestato sia sul curricolo degli IPSIA, sia degli
ITIS;

b) operatore MARKETING, che può essere innestato sia sul curricolo degli IPC,
sia degli ITC.

La scelta degli esempi applicativi dei due modelli sopra evidenziati è stata deter-
minata semplicemente dalla presenza, nei gruppi di lavoro, di soggetti in possesso di
competenze specifiche relative alle qualifiche CAD e MARKETING.

Si sottolinea tuttavia che il modello può essere utilizzato per altri profili profes-
sionali riconosciuti dalla Regione, seguendo la stessa metodologia.

L'arricchimento/integrazione curricolare costituisce quindi una opportunità, un
valore aggiunto, che può interessare due tipologie di studenti:

• "drop out", che volendo "passare" alla formazione professionale o all'ap-
prendistato sono facilitati dal possesso di crediti formativi, che si tradur-
ranno in un abbuono di frequenza;

• "eccellenti", che percorrono l'iter formativo dei tre anni e, al termine del per-
corso, possono conseguire, oltre al diploma di scuola secondaria superiore,
anche un diploma professionale di qualifica coerente con i bisogni di pro-
fessionalità del territorio.

Questa offerta formativa diversificata si aggiunge, arricchendola ed ampliandola,
alle tre filiere tradizionali dopo l'obbligo scolastico che sono la formazione nella
scuola, oppure il passaggio alla formazione professionale o all'apprendistato.
Aumentano così le opportunità per i giovani di 15-18 anni che sono i destinatari di
un'azione di orientamento coprogettata dagli operatori della scuola, della formazione
professionale e dei servizi per l'impiego, in un'ottica di integrazione delle rispettive
competenze professionali.

Da questa esigenza di integrazione è nata la dimensione interistituzionale del pro-
getto, che è stato coordinato da un Comitato Tecnico Scientifico composto da rap-
presentanti della Direzione Regionale MIUR, dell'Assessorato alla formazione pro-
fessionale della regione Piemonte, dalla Provincia di Torino e dell'IPSIA "Plana" di
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Torino, destinatario del finanziamento per la progettazione dei modelli, assegnato
dall'ex Direzione Generale Istruzione Professionale.

In particolare i rappresentanti della Regione Piemonte hanno svolto un ruolo con-
nesso alle competenze istituzionali in materia di offerta formativa integrata, derivan-
te dalla loro titolarità in ordine alla programmazione e all'indirizzo dei sistemi di for-
mazione professionale e delle politiche attive del lavoro, rendendo così possibile la
costituzione di una "relazione costruttiva e funzionale della scuola con le comunità
locali" (C.M. 194  4/8/1999).

Parallelamente allo studio dei due modelli di percorsi integrati, regolati dall'art.7
del DPR 275/2000 e progettati dai gruppi A e B, il Comitato Tecnico Scientifico ha
incaricato un terzo gruppo di progettare un modello integrato per l'assolvimento del-
l'obbligo formativo nell'apprendistato (art. 5 DPR 257/2000).

Il modello costruito per questa filiera rappresenta una novità assoluta nel panora-
ma dei percorsi integrati. Infatti esistono interessanti sperimentazioni, ma non si rife-
riscono all'apprendistato in obbligo formativo, per il quale è uscita il 7/5/2001 la rela-
tiva Direttiva Regionale.

Coerentemente con le indicazioni contenute in questa Direttiva e avvalendosi del
coordinamento normativo della Regione Piemonte e della Provincia di Torino è stato
costruito il terzo modello, che auspichiamo venga sperimentato da numerose istitu-
zioni scolastiche, collegate istituzionalmente alle agenzie formative tramite lo stru-
mento normativo dell'associazione temporanea di scopo (ATS). Nel panorama pie-
montese attualmente sono pochi i casi di cooperazione paritaria su questo tema tra
scuole e centri di formazione professionale. Grazie però all'accreditamento come
agenzie formative, numerose istituzioni scolastiche potranno in futuro entrare nel
catalogo delle offerte formative predisposto dalle Province, offrendo ai giovani
apprendisti un percorso formativo culturalmente solido.

Con il lavoro di modellizzazione qui illustrato riteniamo di avere dato un contri-
buto per rendere operativo il disegno riformatore che ha istituzionalizzato la pari
dignità dei tre sistemi formativi, introducendo un modello di sviluppo circolare del
percorso scolastico-formativo con passaggi da una filiera all'altra. 

Questi modelli, oltre ad essere coerenti con il quadro normativo cogente, si proiet-
tano anche negli scenari di riforma delineati dal disegno di legge delega del Ministro
Moratti  per la definizione delle norme generali in materia di istruzione e formazio-
ne professionale. Infatti i modelli progettati dai gruppi di lavoro CAD e MARKE-
TING sono coerenti con i previsti passaggi dal sistema dei licei al sistema dell'istru-
zione e della formazione professionale e viceversa. 

I riferimenti concettuali e le "buone pratiche" operative che sono state utilizzate
per la progettazione dei tre modelli sono quelli del Progetto 92 dell'Istruzione
Professionale, che ha costituito fin dagli anni 80 il primo esempio di progettazione
integrata e di flessibilità organizzativa e didattica del curricolo. 

Analogamente è avvenuto nell'Istruzione Tecnica, con l'area di progetto e con i
rientri in formazione sperimentati - sempre in quegli anni - da alcuni ITIS dell'area
torinese.
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Considerato che gli scenari della futura riforma sono ancora incerti, in quanto
legati ai decreti attuativi della legge delega Moratti, è importante ampliare la speri-
mentazione dei modelli qui illustrati. Essi realizzano infatti un equilibrio tra gli obiet-
tivi del curricolo nazionale e le esigenze del contesto locale, rappresentate dalle com-
petenze dell'area professionalizzante che garantisce l'incontro tra la domanda e l'of-
ferta del territorio.

Il coordinatore scientifico del progetto
Graziella Ansaldi Fresia
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COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

Ansaldi Fresia Graziella coordinatrice scientifica

Casassa Giovanni Regione Piemonte, Assessorato Formazione Professionale 

Viotti Pietro Regione Piemonte, Assessorato Formazione Professionale

Forneris Laura Area Istruzione della Provincia di Torino

Odorizi Beppe Provincia di Torino, Assessorato Formazione Professionale

Ciccarelli Mario già preside IPSIA "Plana" di Torino, coordinatore del gruppo di
progettazione A: "modello per l'adempimento dell'obbligo forma-
tivo nel settore dell'industria”

Sacco Nicola dirigente scolastico IPC "Giolitti" di torino, coordinatore del gruppo di
Progettazione B: "modello per l'adempimento dell'obbligo formativo
nel settore commercio"

Emanuel Piera vicaria dell'IPSIA "Plana" di Torino

Composizione gruppi di progettazione

A: “modelli per l'adempimento dell'obbligo formativo nell'industria”

CiccarelIi Mario coordinatore

Componenti:
prof. F. Balestrieri ITI "Pininfarina" Moncalieri
prof.ssa P. Emanuel IPSIA "Plana" Torino
prof.ssa M.A. Inghingalo ITG "Guarini" Torino
prof. D. Tartaglia IPSIA "Plana" Torino
dott.ssa G. Boeri CIOFS "Cumiana" Torino
dott. A. Bolamperti ENAIP Torino
ing. G. Casassa Regione Piemonte Torino
dott. R. Castellini IAL Piemonte 
dott. G. Lalario Provincia di Torino
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B: “modelli per l'adempimento dell'obbligo formativo nel settore commercio”

Sacco Nicola coordinatore

Componenti:
prof.ssa R. Negri IPC "Giolitti" Torino 
prof.ssa A. Barberis IPC "D'oria" Ciriè
prof.ssa W. Brigatti IPC "Giulio" Torino
prof.ssa S. Labanti IPC "D'oria" Ciriè
prof. M. La Selva IPSIA "Beccari" Torino
prof.ssa P. Tassara IPSTG "G. Caboto" Chiavari
prof.ssa C. Raimondo IPC "Giolitti" Torino
prof.ssa M. Bertucci IPSIA "Plana" Torino
dott.ssa T. Barolo IAL Piemonte 
dott.ssa L. Forneris Provincia
dott.ssa M. Costanzo IAL Piemonte

C: “modello per la formazione dell'apprendista in obbligo formativo”

Viotti Pietro, Emanuel Piera, Moiso Annamaria, Reano Gabriella, Testa Claudia
coordinatori

Componenti:
prof. C. Bellangero ITIS “Maxwell” Nichelino
prof. R. Girlanda IPSIA “Plana” Torino
dott. B. Odorizi Provincia di Torino
prof. M. A. Campetti ITIS “Maxwell” Nichelino
prof. D. Tartaglia IPSIA “Plana” Torino 
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MODELLO PER L'ADEMPIMENTO DELL'OBBLIGO FORMATIVO

❖ Riferimento normativo:

Il modello trova il suo riferimento normativo nell'art. 68 della L. 17/05/99 n.144 che
sancisce l'assolvimento dell'obbligo di frequenza di attività formative fino al compi-
mento del diciottesimo anno di età.
La progettazione si inquadra nella tipologia del percorso formativo integrato previ-
sto dall'art. 7, punto b) D.P.R. 257/2000 del regolamento attuativo dell'art. 68 sopra
citato.

❖ Finalità:

Progettare modelli d'integrazione per l'attuazione dell'obbligo formativo e per offrire
agli studenti maggiori opportunità di scelte in relazione ai loro bisogni.
Il modello fa riferimento al percorso con arricchimento del curricolo scolastico e pre-
vede la certificazione di competenze spendibili nella formazione professionale e/o
nel mondo del lavoro.

Il progetto del modello è finalizzato all'attuazione dell'obbligo formativo fino al
diciottesimo anno d'età e si colloca successivamente all'assolvimento dell'obbligo
scolastico che attualmente si compie al primo anno della scuola secondaria supe-
riore.

Si prevede un progetto a scansione triennale e pertanto le attività di arricchimento
dovranno essere collocate al secondo, terzo e quarto anno dell'attuale scuola secon-
daria superiore.

Gli spazi temporali entro i quali si svolgono le attività relative al percorso integrato
si possono ricavare dalla flessibilità dei curricoli prevista dall'autonomia scolastica
che consente di determinare nel POF una quota del 15% del monte ore annuale per
corrispondere ad esigenze formative espresse dalle famiglie, dagli enti locali, da con-
testi sociali, culturali ed economici del territorio.

❖ Soggetti coinvolti: 

Istituti di scuola secondaria superiore statali e paritari da una parte e Formazione pro-
fessionale regionale dall'altra.
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❖ Gruppo di progetto

Il gruppo di progetto è costituito da docenti ed esperti dell'istruzione e della forma-
zione professionale regionale.

❖ Obiettivi: 

1. Potenziamento della crescita culturale e professionale dei giovani.

2. Facilitazione dei passaggi tra la scuola secondaria e la F. P.

3. Assolvimento dell'obbligo formativo.

4. Conseguimento del diploma di scuola secondaria superiore e contemporaneamen-
te di una qualifica professionale.

5. Conseguimento di competenze professionali certificate da spendere sul mercato
del lavoro.

6. Conseguimento di crediti spendibili nella scuola secondaria superiore.

7. Conseguimento di crediti spendibili nella F. P.

❖ Caratteristiche del modello:

1. Universalità: utilizzabile per i diversi indirizzi degli istituti tecnici e professiona-
li (settore industria, commercio, turismo, ecc.)

2. Flessibilità: per rispondere alle multiformi situazioni dei soggetti in formazione.

3. Adattabilità: per rispondere alle mutevoli esigenze del sistema produttivo.

❖ Coprogettazione:

Ai fini dell'integrazione e della complementarietà tra il sistema scolastico e quello
della formazione, la progettazione avverrà in sinergia e stretto collegamento tra i
partner.
Il progetto impone che i partner condividano la programmazione e l'impostazione
metodologico-didattica per realizzare un percorso veramente integrato affinché l'ar-
ricchimento curricolare sia percepito come una opportunità e non come un'appendi-
ce estranea al contesto.
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PROCEDURA PROGETTUALE

❖ Descrizione delle fasi principali del progetto:

1. Scelta, tra quelle previste dalla Regione, di qualifiche professionali coerenti  con
l'indirizzo  di studio della classe interessata. Si ritiene che la scelta della qualifica
professionale coerente con gli obiettivi del curricolo scolastico sia elemento
determinante per inserire armonicamente una figura professionale che costituisca
un vero valore aggiunto in grado di arricchire concretamente l'indirizzo di studio;

2. Verifica della compatibilità tra il monte ore previsto per il conseguimento della
qualifica regionale e la quota del curricolo che l'autonomia riserva alle iniziati-
ve delle istituzioni scolastiche. Attualmente la normativa consente di ritagliare dal
monte ore complessivo circa 160 ore annue per un totale di 480 ore nel triennio
d'attuazione del percorso integrato;

3. Individuazione delle competenze previste nel curricolo scolastico che, grazie alla
scelta della figura professionale coerente al curricolo, possono essere utilizzate a
complemento di quanto la F.P. svolge nell'ambito delle 480 ore messe a disposi-
zione dalla flessibilità al fine di raggiungere un monte ore complessivo di circa
600 ore nel triennio.

4. Esame comparativo degli obiettivi, finalità e competenze previsti dall'indirizzo
scolastico con quelli della qualifica professionale regionale per la rilevazione
delle eventuali sovrapposizioni e/o differenze di impostazione;

5. Riconoscimento reciproco di crediti  tra i due sistemi formativi per consentire più
agevoli passaggi tra un sistema e l'altro e la possibilità di spendere sul mercato
del lavoro le competenze acquisite e certificate anche nel caso in cui non si sia
conseguito il diploma finale.

❖ Analisi delle competenze e delle compatibilità:

1. Procedere preventivamente ad individuare le competenze di base e trasversali
previste dal curricolo scolastico e da quello regionale; 

2. Analizzare le differenze tra le competenze di cui al punto precedente e rilevare
quelle mancanti o da integrare; 

3. Accertare che le competenze di base e trasversali previste nel curricolo scolasti-
co comprendano anche quelle relative alla qualifica e, in caso contrario, definire
le ulteriori competenze da fornire e/o quelle da integrare;



4. Esaminare attentamente obiettivi e contenuti dei due curricoli, declinati in termi-
ni di microcompetenze, per evitare sovrapposizioni e conseguentemente riduzione
del monte ore da destinare alle competenze professionali previste dalla qualifica
professionale;

5. Individuare le competenze professionali che la formazione fornisce nel 1°, 2°, e
3° anno del percorso integrato;

6. Verificare la compatibilità, sotto l'aspetto organizzativo e del monte ore, tra le
attività  scolastiche e quelle regionali;

7. Definire i crediti conseguibili in ogni anno del percorso integrato;

8. Concordare le modalità di certificazione dei crediti e riconoscimento reciproco
degli stessi tra i due sistemi sulla base delle competenze acquisite.

❖ Possibili opportunità di scelta per gli studenti

1. Chi intende lasciare la scuola al termine del 1° o al 2° anno del percorso integra-
to può acquisire dei crediti spendibili nella formazione professionale e nel mondo
del lavoro;

2. Chi intende lasciare la scuola  al termine del 3° anno del percorso integrato può
sottoporsi alla verifica finale presso il sistema della formazione professionale e
conseguire una qualifica spendibile nel mondo del lavoro;

3. Chi avesse lasciato la scuola per proseguire gli studi presso la formazione regio-
nale potrebbe rientrare nella scuola con il riconoscimento di crediti acquisiti nella
F.P.

4. Chi termina il percorso della scuola secondaria acquisisce l'accesso a corsi post-
diploma, IFTS, laurea, mondo del lavoro.
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DIAGRAMMA DI FLUSSO DEL PERCORSO INTEGRATO

Elenco indirizzi 
Scuola Superiore    

Elenco Qualif./ Special.
Formazione Professionale

Confronto competenze
Indirizzi/Qualifiche

Analisi
delle competenze

( 480 0re )

Confronto
Scuola / Formaz

Base Professionali Trasversali

Comp. prof.1° anno Comp. prof. 2° anno    Comp. prof. 3° anno

Credito

F. P. Mondo del
lavoro

Proseguimento nella
secondaria superiore

Esame di Stato e Diploma 

Credito Credito

Verifica finale

=

Post diploma Mondo del lavoro   IFTS Laurea 
IFTS

Qualifica

Valutazione Dossier   
individuale

Mondo del
lavoro

=

F. P. Mondo del
lavoro
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ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE "G. PLANA" DI TORINO         
MODELLO DI PERCORSO INTEGRATO

ANALISI DELLE COMPETENZE E RIPARTIZIONE TRA LE DUE AGENZIE FORMATIVE
Con riferimento a:
1) Operatore meccanico e frequenza del quarto anno IPSIA per T.I.M.
2) Operatore CAD a indirizzo meccanico presso la F.P.

Competenze Competenze Competenze
erogate dalla specifiche specifiche

scuola e dell'Operatore dell'Operatore
correlate CAD CAD erogate

all'Operatore erogate dalla dalla F. P.
CAD scuola

Competenze acquisite nel 1° anno Ipsia
Conoscere le proprietà tecnologiche e meccaniche delle principali 
leghe ferrose e non ferrose
Riconoscere le situazioni di rischio e adottare gli opportuni comportamenti
Saper rappresentare in proiezione ortogonale figure geometriche.
Conoscere il funzionamento delle M.U: tornio parallelo.
Conoscere la produzione, il trattamento  e la distribuzione dell'aria compressa.
Riconoscere componenti pneumatici secondo la simbologia in uso.
Realizzare semplici sistemi circuitali combinatori.

10

8
12
10
4
6

10

Competenze tecnico-professionali Classe 2a Ipsia
Conoscere e utilizzare le norme UNI del disegno tecnico.
Saper rappresentare semplici particolari meccanici con gli strumenti 
tradizionali del disegno tecnico.
Interpretare un oggetto rappresentato secondo le norme UNI.
Eseguire schizzi di semplici organi meccanici nel rispetto delle norme UNI
Conoscere l'architettura di una stazione grafica.(hardware del sistema)
Approfondimenti tecnici sul funzionamento di una stazione grafica
Saper utilizzare i comandi base di AutoCAD: Barra degli strumenti e 
comando, limiti del disegno, unità di misura, puntatore, piani di lavoro e 
loro gestione, estensione e taglio di linee, copia.
Acquisire, attraverso specifiche esercitazioni mirate, autonome capacità 
operative di: Barra degli strumenti e comando, limiti del disegno, unità di 
misura, puntatore, piani di lavoro e loro gestione, estensione e taglio 
di linee, copia.
Utilizzare AutoCAD bidimensionale per la rappresentazione di semplici figure 
geometriche:  linee, assi, circonferenze, archi, poligoni. 
Conoscere i comandi di sposta e rotazione, offset, cimatura, raccordi, 
specchio, serie, scala, osnap, quotatura, tratteggi di sezioni, riempimenti di aree.

8

12

5
15 
2

8

6

14

14
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Competenze Competenze Competenze
erogate dalla specifiche specifiche

scuola e dell'Operatore dell'Operatore
correlate CAD CAD erogate

all'Operatore erogate dalla dalla F. P.
CAD scuola

Acquisire, attraverso specifiche esercitazioni mirate, autonome capacità 
operative per la rappresentazione di semplici disegni di particolari meccanici. 
Disegno di linee, assi, circonferenze, archi, poligoni. Comandi di sposta 
e rotazione, offset, cimatura, raccordi, specchio, serie, scala, osnap, quotatura, 
tratteggi di sezioni, riempimenti di aree.
Conoscere il funzionamento delle M.U: fresatrice
Elaborare un semplice ciclo di lavorazione meccanica su macchine utensili 
tradizionali.
Predisporre il posto di lavoro e le attrezzature necessarie per il tipo di lavorazione
da eseguire al tornio e alla fresatrice.( preparazione della macchina, scelta 
e fissaggio degli utensili, scelta dei parametri di taglio e degli avanzamenti, 
strumenti di misura e di controllo, caratteristiche ottimali di lavoro, 
consultazione manuali tecnici)
Eseguire semplici lavorazioni su macchine utensili tradizionali (tornio e fresatrice)
Conoscere: elementi fondamentali dell'algebra di Boole, il sequenziatore.  
Eseguire il montaggio di semplici circuiti pneumatici sequenziali.
Conoscere le problematiche relative ai processi di fabbricazione:
- analisi dei meccanismi
- quotatura funzionale
- influenza delle lavorazioni
- problemi di posizionamento
Competenze professionali
Competenze di base 
Coscere i comandi di base del sistema operativo.   
Operare autonomamente su PC utilizzando i comandi di base del 
sistema operativo  
Competenze trasversali
Verifica competenze in uscita
Tempi totali di insegnamento espressi in ore

Competenze tecnico-professionali Classe 3a Ipsia
Programmare una macchina a CN per realizzare semplici particolari meccanici,
utilizzando il linguaggio ISO standard
Approntare la macchina CNC, gli utensili e le attrezzature necessari per 
l'esecuzione di torniture e fresature.
Analizzare e realizzare piccoli sistemi automatici con componenti pneumatici, 
elettropneumatici.
Analizzare e realizzare piccoli sistemi automatici con l'uso del PLC
Analizzare e realizzare piccoli sistemi automatici con componenti oleodinamici
Conoscere le funzioni dei principali organi di trasmissione, intercettazione e 
trasformazione del moto e la loro rappresentazione grafica 

66

9

10

20

80
10
15

50

138

4

16

0
6

66 160

20

32

30

30
30

10



Competenze Competenze Competenze
erogate dalla specifiche specifiche

scuola e dell'Operatore dell'Operatore
correlate CAD CAD erogate

all'Operatore erogate dalla dalla F. P.
CAD scuola

Utilizzare le funzioni di AUTOCAD 2D: blocco, mblocco, inser, inserm.
Acquisire, attraverso specifiche esercitazioni mirate, autonome capacità operative 
delle funzioni: blocco, mblocco, inser, inserm.
Lettura e sviluppo di semplici disegni di complessivi  e loro rappresentazione 
grafica con sistemi AutoCAD bidimensionale
Estrarre particolari da complessivi, disegnarli e quotarli con le indicazioni di 
tolleranze, finiture superficiali e trattamenti termici con AutoCAD bidimensionale.
Verificare la resistenza di particolari meccanici soggetti a semplici sollecitazioni
Individuare i gradi di libertà di una struttura.
Calcolare le reazioni vincolari di una trave isostatica. 
Calcolare i moduli di resistenza di sezioni piane semplici.
Calcolare le principali sollecitazioni di una struttura, flessione, taglio, sforzo 
normale e torsione.
Applicare le tecniche necessarie per la personalizzazione del programma 
mediante la costruzione di librerie di simboli meccanici e la modifica del menù
Costruire librerie di simboli meccanici con relativi attributi
Attività di stage
Competenze professionali
Competenze di base
Raccogliere e organizzare semplici dati statistici.
Applicare le regole e la simbologia dei diagrammi di flusso.
Navigare e comunicare all'interno della rete internet.
Conoscere e utilizzare i motori di ricerca.
Scaricare documenti.
Utilizzare i servizi di posta elettronica.
Competenze trasversali
Sa comunicare con gli altri adeguando la propria comunicazione a situazioni 
diverse da quelle conosciute.
Sa leggere e decodificare un'offerta di lavoro. Sa redigere un curriculum vitae.
Verifica competenze in uscita
Tempi totali di insegnamento espressi in ore

Competenze tecnico-professionali Classe 4a Ipsia
Effettuare, secondo protocolli UNI, misurazioni meccaniche.
Analizzare le modificazioni del materiale dopo i trattamenti termici.
Scegliere razionalmente i parametri di taglio nelle principali lavorazioni 
meccaniche utilizzando cataloghi e manuali.
Individuare macchine operatrici e utensili per l'ottimizzazione della produzione.

10

20
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Competenze Competenze Competenze
erogate dalla specifiche specifiche

scuola e dell'Operatore dell'Operatore
correlate CAD CAD erogate

all'Operatore erogate dalla dalla F. P.
CAD scuola

Gestire autonomamente una macchina utensile a CN.
Saper utilizzare il pacchetto CAD - CAM Tecksoft per il passaggio dal disegno 3D 
al part programm CNC.
Saper intervenire sul part programm per ottimizzare il percorso utensile.
Realizzare elaborati grafici tridimensionali di oggetti rappresentati in 
modalità Wire-frame
Realizzare elaborati grafici tridimensionali di oggetti rappresentati 
mediante superfici
Modificare elaborati grafici bidimensionali già esistenti trasformandoli in 
tridimensionali usando gli opportuni comandi di editing e di visualizzazione
Estrapolare dati relativi al disegno negli opportuni formati per la condivisione 
con altri programmi
Realizzare semplici particolari meccanici utilizzando la modellazione solida
Estrapolare, dai solidi rappresentati, informazioni utili per la progettazione
Utilizzare Software Cad specifici per il disegno meccanico.
Creare macroistruzioni per l'esecuzione di sequenze ripetitive di comandi e 
per l'estrazione di dati dal disegno
Interfacciare il sistema CAD con altri pacchetti applicativi per la 
condivisione dei dati
Competenze professionali
Competenze di base
Competenze trasversali
Sa comunicare con gli altri adeguando la propria comunicazione ai diversi 
contesti lavorativi.
Sa presentarsi e affrontare un colloquio di lavoro in modo adeguato.
Verifica finale qualifica
Tempi totali di insegnamento espressi in ore
Totale generale espresso in ore

Nella colonna n.1 sono indicate le competenze erogate dalla scuola negli anni 2°- 3° - 4° del corso per tecnico delle industrie
meccaniche che, sia pure indirettamente, sono affini o correlate a quelle specifiche dell'operatore CAD. Tutto ciò al fine di eviden-
ziare il contesto dell'indirizzo di studi entro il quale viene a collocarsi il percorso integrato per l'obbligo formativo che ha come
finalità ultima il conseguimento della qualifica di Operatore CAD o, in subordine, l'acquisizione di competenze tecniche certificate
da spendere nel mondo del lavoro o nel proseguimento di altri percorsi scolastici.

Nella colonna N° 2 sono indicate le competenze erogate dalla scuola che sono coincidenti con una parte di quelle che la F. P. pre-
vede per la figura di Operatore CAD. Queste competenze sono state evidenziate  separatamente per evitare inutili sovrapposizioni
di interventi da parte dei due soggetti che operano nel percorso integrato e per realizzare una omogenea e condivisa programma-
zione modulare su tutto quanto si riferisce all'operatore CAD.

Nella colonna N° 3 sono state indicate le competenze erogate dalla Formazione professionale e previste dalla qualifica standard
regionale di Operatore CAD con esclusione delle competenze descritte nella colonna N° 2 trattate dalla scuola durante il suo nor-
male percorso didattico.
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STRUTTURA DI CORSO INTEGRATO TRIENNALE
OPERATORE MARKETING - SERVIZI ALL'IMPRESA

E' stato simulato un corso integrato che si può innestare sia al secondo anno di un
istituto professionale per il commercio e il turismo, sia di un istituto tecnico IGEA.
L'ipotesi da cui il gruppo è partito prevede tre anni di corso di 160 ore l'uno, per un
totale di 480 ore. Nella progettazione si è partiti dal modello base costruito dal grup-
po di lavoro, modificando, in base alle necessità, le competenze previste e il monte
ore, tenendo conto delle esigenze della qualifica proposta e delle restrizioni imposte
dal vincolo del 15%. Nella determinazione degli obiettivi, non si è potuto tener conto
dei bisogni formativi degli allievi, in quanto si tratta di una simulazione che non si
riferisce a una classe particolare. 

Il punto di partenza è stato l'attribuzione di un monte ore annuo ai tre tipi di compe-
tenze (di base, trasversali e tecnico-professionali) considerando gli obiettivi e le
caratteristiche di ogni anno di corso:

ORE DI CORSO RELATIVE ALLE LEZIONI DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

CCoommppeetteennzzee DDii  bbaassee TTrraassvveerrssaallii TTeeccnniiccoo  pprrooffeessssiioonnaallii

nn..  oorree nn..  oorree nn..  oorree

AAnnnnii  ddii  ccoorrssoo LTT(*) Economia STAGE TOT ore
Aziendale

Seconda superiore 
(primo dell'integrazione)

Terza superiore 
(secondo dell'integrazione)

Quarta superiore
(terzo dell'integrazione)

ESAME FINALE

I corsisti devono conseguire sia le competenze sviluppate dalla formazione profes-
sionale nelle proprie ore, sia le competenze proprie del percorso scolastico, espres-
samente indicate dal programma relativo alla qualifica in questione; la prova finale
verterà quindi sulla valutazione di competenze acquisite in modo integrato nella
scuola e nella formazione professionale.
(*) Laboratorio Trattamento Testi

60 20 20 60 - 160

20 30 40 70 - 160

20 20 60 50 - 160

10
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COMPETENZE DI BASE
Secondo anno

COMPETENZE

• Illustrare una procedura
• Compilare moduli e richieste di informazioni amministrative
• Scrivere testi informativi ed espressivi (appunti, verbali, lettere)
• Leggere e comprendere semplici istruzioni/informazioni in 

ambito informatico o in ambiente internet
• Compilare un form di registrazione
• Individuare strutture territoriali di organismi locali, nazionali 

e sovra nazionali 
• Interagire con strutture territoriali di organismi locali, nazionali 

e sovra nazionali
• Utilizzare contatti diretti con le strutture territoriali di organismi 

locali, nazionali e sovra nazionali
• Individuare strutture territoriali di organismi locali, nazionali 

e sovra nazionali 
• Interagire con strutture territoriali di organismi locali, nazionali 

e sovra nazionali
• Utilizzare contatti diretti con le strutture territoriali di 

organismi locali, nazionali e sovra nazionali
• Effettuare le principali operazioni fiscali
• Effettuare le principali operazioni sanitarie
• Effettuare le principali operazioni relative all'amministrazione 

locale

COMPETENZE TRASVERSALI
Secondo anno

COMPETENZE

• Competenze per l'apprendimento
• Competenze utili a gestire le situazioni e le informazioni
• Competenze per la relazione

* Le competenze di base e trasversali erogate dalla scuola vengono esplicitate in allegato.

Competenze
erogate dalla
scuola e corre-
late all'operato-
re MK

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
scuola

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
FP

10 ore

5 ore

15 ore

20 ore

10 ore

Competenze
erogate dalla
scuola e corre-
late all'operato-
re MK

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
scuola

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
FP

10 ore

26



COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI
Secondo anno

Economia aziendale

COMPETENZE

• Individuare i principali modelli organizzativi ed il processo relativo 
alla figura professionale di riferimento

• Redigere documentazione e modulistica di compravendita nazionale
• Individuare le regole fondamentali della comunicazione interpersonale

e con la clientela

Laboratorio trattamento testi

COMPETENZE

ELABORAZIONE TESTI
Saper  scegliere il software più idoneo al lavoro da svolgere e da 
presentare

Saper attribuire le impostazioni estetiche adeguate alla tipologia del testo:
titoli, sottotitoli, capolettera, elenchi puntati e numerati, uso del 
tabulatore, modalità colonna
Saper costruire: tabelle, organigrammi, mappe concettuali
Saper inserire immagini: clipart, wordart, form e caselle di testo
Conoscere le varie tipologie di lettere commerciali in rapporto al 
contenuto e all'estetica: blocco, semiblocco, classico, con tabelle
Conoscere e riconoscere i vari elementi di una lettera commerciale 
(essenziali  e facoltativi): intestazione, data, riferimenti, destinatario, 
oggetto, testo, firma, allegati
ELABORAZIONE DATI
Conoscere e saper inserire calcoli relativi a: percentuali, medie, riparti e 
dati assoluti impostati con le giuste regole sintattiche
Conoscere le funzioni applicabili al calcolo dell'interesse, dello sconto, 
dell'IVA
Saper impaginare ed eseguire i calcoli relativi ad una fattura: parte 
descrittiva, calcoli relativi alle merci, agli sconti, alle spese, all'IVA
Creare grafici significativi, completi e coerenti per rispondere a quesiti e 
richieste: a torta, istogrammi, lineari, con legenda, titolo, percentuali e 
quant'altro sia richiesto per completare le informazioni

Competenze
erogate dalla
scuola e corre-
late all'operato-
re MK

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
scuola

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
FP

10 ore

20 ore

30 ore

Competenze
erogate dalla
scuola e corre-
late all'operato-
re MK

Abilità che si 
consegue con il

tempo

18 ore

5 ore

25 ore

15 ore

15 ore

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
scuola

7 ore

8 ore

15 ore

15 ore

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
FP

10 ore

10 ore
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COMPETENZE DI BASE
Terzo anno: LINGUA INGLESE

COMPETENZE

• Interagire in conversazioni semplici in modo attivo
• Comprendere domande  e compiti assegnati, reagendo in modo 

appropriato  
• Saper fornire informazioni, riportare fatti, descrivere situazioni
• Comprendere e utilizzare le forme grammaticali connesse alle 

situazioni e alle funzioni presentate
• Comprendere un testo scritto in inglese, ricavandone informazioni

COMPETENZE TRASVERSALI
Terzo anno

COMPETENZE

• In una situazione nuova ma semplice, sa individuare i problemi ed 
affrontarli con gli strumenti più adeguati 

• Sa comunicare con gli altri adeguando la propria comunicazione 
a situazioni diverse da quelle conosciute

• Sa organizzare una semplice situazione lavorativa per sé e per un 
piccolo gruppo

• Sa controllare l'andamento del proprio lavoro ed apporre eventuali 
correttivi

• Sa valutare le proprie capacità ed abilità in un determinato campo 
ed apporre eventuali correttivi

• Saper leggere e decodificare un'offerta di lavoro 
• Saper redigere un curriculum vitae

Competenze
erogate dalla
scuola e corre-
late all'operato-
re MK

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
scuola

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
FP

20 ore

Competenze
erogate dalla
scuola e corre-
late all'operato-
re MK

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
scuola

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
FP

30 ore

28
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COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI
Terzo anno

Economia aziendale

CCOOMMPPEETTEENNZZEE

Redigere corrispondenza commerciale in una lingua straniera
Compilare, archiviare, protocollare documenti inerenti alla gestione 
acquisti/vendite
Individuare le opportunità e i principali canali per l'inserimento nel 
mercato del lavoro anche in forma autonoma
Applicare tecniche di vendita per la diffusione/promozione dei prodotti 
e lo sviluppo con la rete di vendita

Competenze
erogate dalla
scuola e corre-
late all'operato-
re MK

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
scuola

10 ore

20 ore

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
FP

20 ore

20 ore

10 ore

20 ore

Laboratorio trattamento testi

ELABORAZIONE TESTI
Acquisire la terminologia e la tipologia lessicale adeguata alle lettere 
commerciali in rapporto sia al contenuto sia al destinatario: conoscere i 
termini e le frasi ricorrenti
Saper redigere una lettera commerciale in modo coerente ed idonea alla 
comunicazione e all'informazione che si vuole trasmettere
Saper effettuare collegamenti a siti Internet che diano informazioni e 
notizie utili anche per ricerche in altre discipline
Saper utilizzare le funzioni di Copia e Incolla per trasferire dai vari siti 
informazioni su documenti personali
ELABORAZIONE DATI
Saper utilizzare un foglio elettronico per elaborazione di dati statistici con 
relativi grafici con relative tabelle
Saper inserire formule con la giusta sintassi
Saper inserire titoli, legende e informazioni accessorie
APPLICAZIONI GESTIONALI
Saper utilizzare un software gestionale per le rilevazioni di fatti
amministrativi e contabili producendo la prima nota e i partitari
ARCHIVIAZIONE DATI
Saper utilizzare un database nelle funzioni principali: creare archivi e 
tabelle complete e coerenti secondo le specifiche richieste
SOFTWARE DI PRESENTAZIONE
Saper utilizzare un software per creare semplici documenti pubblicitari 
e/o per rielaborare i dati raccolti

10 ore

3 ore

8 ore

10 ore

9 ore

9 ore

9 ore

2 ore

5 ore

5 ore

2 ore

6 ore

6 ore

6 ore

8 ore



COMPETENZE DI BASE
Quarto anno:  LINGUA INGLESE

COMPETENZE

• Comprendere diversi tipi di informazioni pubblicitarie: opuscoli, 
depliants e altro

• Saper redigere un breve testo informativo utilizzando una forma 
corretta ed appropriata

• Interagire in modo attivo nelle conversazioni telefoniche fornendo 
informazioni precise

Competenze
erogate dalla
scuola e corre-
late all'operato-
re MK

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
scuola

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
FP

20 ore

COMPETENZE TRASVERSALI
Quarto anno

COMPETENZE

• In  situazioni lavorative sempre diverse sa individuare i problemi ed 
affrontarli con gli strumenti più adeguati

• Sa comunicare con gli altri adeguando la propria comunicazione ai 
diversi contesti lavorativi

• Sa organizzare una situazione lavorativa, che presenta anche elementi
di complessità, per sé e per un piccolo gruppo

• Sa controllare l'andamento del proprio lavoro ed apporre eventuali 
correttivi

• Sa valutare le proprie capacità ed abilità in un campo lavorativo ed 
apporre eventuali correttivi

• Si sa presentare e sa affrontare un colloquio di lavoro in modo 
adeguato

Competenze
erogate dalla
scuola e corre-
late all'operato-
re MK

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
scuola

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
FP

20 ore

30
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COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI
Quarto anno

Economia aziendale

COMPETENZE

ECONOMIA AZIENDALE
Individuare standard di qualità per prodotti/servizi
Applicare strategie predeterminate di marketing e di commercializzazione 
dei prodotti/servizi
Redigere la documentazione di magazzino ai fini contabili e civilistici
Applicare le principali tecniche di interazione con i clienti, la struttura 
commerciale e il sistema produttivo
Individuare le opportunità legate alla creazione di un'impresa cooperativa 
in un'ottica di marketing
Collaborare per preparare progetti e piani di lavoro
Operare in un contesto aziendale utilizzando i parametri di qualità
Individuare le classi merceologiche

Competenze
erogate dalla
scuola e corre-
late all'operato-
re MK

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
scuola

40 ore

20 ore

20 ore

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
FP

15 ore 

10 ore

10 ore
5 ore

10 ore
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Laboratorio trattamento testi

COMPETENZE

ELABORAZIONE TESTI
Saper utilizzare i vari tipi di motori di ricerca:
loro utilizzo
ricerca delle fonti di informazione
Saper effettuare collegamenti a siti internet che diano informazioni e 
notizie utili per ricerche specifiche relative ad economia aziendale o alla 
stesura della tesina:
saper analizzare il materiale ricercato
saper selezionare il materiale
saper organizzare il materiale in rapporto allo scopo della ricerca
Saper utilizzare le funzioni di copia/incolla per trasferire dai vari siti 
informazioni su documenti personali
Saper elaborare i dati copiati da internet e sistematizzarli in un 
documento office
APPLICAZIONI GENERALI
Acquisire padronanza nell'uso del software gestionale:
registrazione di fatti amministrativi
gestione clienti e fornitori
gestione magazzino (carico e scarico)
bilancio (conto economico e stato patrimoniale)
bilancio CEE
PRESENTAZIONI ED IPERTESTI
Saper creare delle presentazioni utilizzando un pacchetto applicativo 
specifico (ad es. Power Point)
ricerca materiale
ideazione e progettazione
mettere in sequenza logica
impaginare e completare con immagini, suoni e animazioni
Saper creare un ipertesto utilizzando un pacchetto applicativo specifico:
progettare e classificare il materiale ricercato
effettuare i link necessari
impaginare con sfondi, immagini, suoni, animazioni

Competenze
erogate dalla
scuola e corre-
late all'operato-
re MK

5 ore

3 ore

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
scuola

10 ore

Competenze
specifiche del-
l'operatore MK
erogate dalla
FP

7 ore

5 ore

8 ore

10 ore

30 ore
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APPENDICE
Classe seconda

COMPETENZE DI BASE
COMPETENZE SCUOLA FORMAZ.
ITALIANO
• Produrre brevi testi scritti corretti dal punto di vista morfo-sintattico, coerenti e coesi

rispetto al contenuto
• Esporre in modo chiaro ed organico, con lessico sufficientemente vario ed 

appropriato alle diverse situazioni comunicative, il proprio pensiero e le proprie 
opinioni, sostenendole con ragioni opportunamente dimostrate

• Riconoscere la tipologia dei testi più ricorrenti: i testi funzionali, i testi letterari, 
la saggistica

15 ore

Tutto l'anno durante
le altre attività

3 ore

LINGUA STRANIERA
• Acquisizione di competenze comunicative orali e scritte in lingua straniera con lo 

sviluppo delle quattro abilità (parlare, leggere, scrivere, ascoltare)
• Comprensione orale: comprendere espressioni semplici di uso quotidiano e cogliere 

il senso generale del messaggio
• Produzione orale: esprimersi in situazioni di carattere quotidiano e familiare con 

pronuncia accettabile
• Comprensione scritta: cogliere il senso di un messaggio o di un testo di carattere 

quotidiano
• Produzione scritta: riprodurre messaggi, rispondere a questionari, redigere lettere e 

riassunti anche se con qualche errore

Tutto l'anno durante
le altre attività

50 ore

50 ore

50 ore

58 ore

MATEMATICA
• Conoscere gli insiemi numerici N, Z, Q
• Saper operare con gli insiemi numerici
• Saper usare agevolmente il calcolo letterale
• Applicare le principali regole di geometria piana
• Analizzare e risolvere semplici problemi matematici che si sviluppano in contesti di 

esperienze quotidiane, utilizzando gli strumenti a disposizione

10 ore
10 ore
10 ore
10 ore

20 ore

DISCIPLINE GIURIDICHE 
• Saper analizzare in modo elementare la dinamica dei fenomeni economici
• Individuare gli elementi portanti del nostro sistema democratico (diritti di libertà, 

eguaglianza e giustizia), principio e organizzazione delle rappresentanze 

10 ore

5 ore
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Osservazioni: nell'adattare lo schema - tipo alla qualifica, si sono operate alcune
scelte, tra cui ricordiamo:

❖ Diritto ed economia � si eliminano alcune parti previste per la formazione,
con le seguenti motivazioni

• Orientarsi e relazionarsi nel mondo del lavoro, utilizzando idonei 
strumenti normativi 

• Individuare e comprendere i principali elementi di funzionamento del 
sistema economico e delle organizzazioni aziendali

• Orientarsi in un sistema di mercato

❖ Laboratorio trattamento testi � si elimina interamente in quanto viene poi
compreso tra le competenze tecnico professionali

❖ Fisica � si inseriscono solo poche ore, in quanto è materia lontana dall'indi-
rizzo 

❖ Atti amministartivi � si accennano solo, ma alcuni verranno ripresi in eco-
nomia aziendale.

COMPETENZE TRASVERSALI
Primo e Secondo anno

Le competenze trasversali da sviluppare entro il secondo anno sono comuni alla
scuola e alla formazione e, normalmente, è la scuola a strutturare la sua programma-
zione cercando di facilitare lo sviluppo di tali competenze e abilità. La formazione
avrà un monte ore (minimo) pari a 20 ore, per simulazioni e/o prove di vario gene-
re al fine di verificare il livello degli allievi relativamente agli ambiti trasversali indi-
viduati. Viene di seguito riportato un esempio di programmazione di un consiglio di
classe in riferimento alle competenze trasversali del biennio.

ESEMPIO:

�� Viene trattato nelle ore relative ai trasversali terzo
e quarto anno
�� E' compreso nelle competenze tecnico
professionali (economia aziendale)
�� Viene rinviato all'anno dopo

Moduli intedisciplinari
Accoglienza: motivazione e presa di
coscienza della nuova realtà
Competenze organizzative

Competenze per l'apprendimento

Riequilibrio e recupero
Comp. per la valutazione

Comp. per la cittadinanza
Riequilibrio e recupero
Valutazione

Moduli interdisciplinari
Riequilibrio e recupero

Competenze per l'apprendimento
(approfondimento)

Comp. utili a gestire le situazioni e
le informazioni

Riequilibrio e recupero
Competenze per la valutazione
(approfondimento)
Comp. per la relazione
Riequilibrio e recupero
Valutazione

PP
RR
II
MM
OO

AA
NN
NN
OO

SS
EE
CC
OO
NN
DD
OO
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NN
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Settembre

Ottobre

Novembre
Dicembre
Gennaio
Febbraio
Marzo

Aprile
Maggio

Maggio/giugno

Settembre
Ottobre
Ottobre

Novembre
Dicembre
Gennaio

Febbraio
Marzo

Aprile
Febbraio

Maggio/giugno



INTRODUZIONE AL MODELLO RELATIVO 
ALL'APPRENDISTATO

La rimotivazione allo studio è lo spirito che ha animato questo lavoro; il gruppo
di lavoro si è prefissato l'obiettivo di formare e potenziare le capacità di progetta-
zione e di organizzazione come strumenti indispensabili per il consolidamento del-
l'autonomia dello studente.

Siamo convinti che all'interno del processo di apprendimento il "progetto" rap-
presenti sia un contenuto, sia un metodo: un contenuto perché le capacità di proget-
tazione ed organizzazione stanno alla base di tutte le specializzazioni di indirizzo e
sono finalità formative finali, cioè legate al profilo professionale; una metodologia
perché progettazione e organizzazione sono anche fattori determinanti e qualificanti
del metodo di studio e dello stile di apprendimento. Infine queste capacità sono con-
notate da un alto valore educativo rispetto alla pianificazione e all'autocontrollo dei
bisogni e dei comportamenti nella relazionalità con gli altri e nella maturazione del-
l'individuo.

E' ovvio, da quanto appena detto, che i moduli previsti dal progetto formativo del-
l'apprendista si sviluppano trasversalmente a tutte le discipline, in quanto hanno
come finalità la formazione alla complessità dei saperi; per questo si è lavorato pro-
ponendo casi simulati e attuali, quando possibile, anche aderenti agli interessi giova-
nili, ma soprattutto pertinenti ad una eventuale esperienza concreta. L'approccio alla
realtà ci è sembrato il modo migliore per motivare allo studio del problema, all'ana-
lisi dello stesso, alla progettazione di una risoluzione, alla flessibilità di riprogetta-
zione in corso d'opera, alla definizione dei compiti e dei tempi di attuazione.

La nostra scelta nasce dall'analisi dell'insuccesso formativo che, secondo noi, è
spesso determinato da un'incapacità di far incontrare lo stile di insegnamento con
quello dell'apprendimento: la scuola secondaria italiana non sempre pone la giusta
attenzione a questo fondamentale problema. I due piani formativi spesso si confon-
dono proponendo liste di contenuti non coadiuvate da altrettante liste di metodologie
didattiche. Le numerose storie studentesche di difficoltà e non motivazione alla scuo-
la sono storie che vengono da lontano e che assumono carattere di "tragedia" proprio
nelle prime classi del biennio. La lentezza di queste storie produce inevitabilmente
"le carenze di base" con guasti difficilmente riparabili solo con iniziative di recupe-
ro disciplinare. E' vero che il superamento di uno stato di non motivazione è sempre
solo un fatto personale, una decisione individuale, una coscienza forte di insoddisfa-
zione e un'aspettativa di mutamento che devono prendere forma nel singolo studen-
te, ma siamo convinti che la scelta di una metodologia più vicina ai bisogni dei gio-
vani, la simulazione di fatti concreti, la possibilità "di fare esperienza ed esplorazio-
ne diretta", la gestione concreta in situazione creino la possibilità di stimolare la
volontà di apprendere e la reale messa in campo delle capacità personali.
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Noi abbiamo lavorato affinché lo sviluppo delle conoscenze previste dai moduli
influisca sull'apprendista in modo che questi, al termine del corso, risulti "diverso"
dai suoi livelli di partenza e affinché si siano modificate le sue conoscenze, le sue
abilità e capacità, le sue motivazioni.

Se si esaminano nel dettaglio le programmazioni allegate si può notare come la
metodologia adottata privilegi sia la didattica dei progetti, (dal particolare al genera-
le, dalla soluzione dei problemi ai fondamenti epistemologici di ogni disciplina uti-
lizzata), sia la didattica degli "obiettivi" (gli apprendimenti sono comportamenti pre-
vedibili e quindi possono essere espressi a priori; di conseguenza sono anche osser-
vabili e misurabili).

Per quanto riguarda la scelta dei contenuti abbiamo privilegiato le conoscenze
indispensabili per definire un individuale "progetto di vita", per diventare un cittadi-
no consapevole e in grado di relazionarsi con gli altri a seconda delle situazioni e
degli scopi.

Infine l'obiettivo alto, ma che sicuramente ha guidato tutta la nostra ricerca, è stato
individuato nella necessità di motivare il futuro lavoratore/cittadino ad una educa-
zione permanente, basata sulla curiosità di sapere e sulla consapevolezza che le capa-
cità ed le abilità sono sempre perfettibili.
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MODELLO PER LA FORMAZIONE DELL'APPRENDISTA IN
OBBLIGO FORMATIVO

❖ Riferimento normativo:

Il modello trova il suo riferimento normativo nella Direttiva 2001-2002 con delibera
n. 31 - 2923 del 07/05/2001 della  Giunta Regionale del Piemonte, direzione
Formazione Professionale - Lavoro, settore Attività Formative per Apprendisti; nel
DM 8 aprile 1998; nel DM 20 maggio 1999; nel DM 28 febbraio 2000 e nell'art. 68
della L. 17/05/99 n. 144 che sancisce l'assolvimento dell'obbligo di frequenza di atti-
vità formative fino al compimento del diciottesimo anno di età.
Le attività di formazione devono essere progettate nel rispetto delle durate previste
dai rispettivi Contratti Collettivi di Lavoro e devono tener conto delle disposizioni
inerenti le quattro aree relative ai contenuti (competenze relazionali, organizzazione
ed economia, disciplina del rapporto di lavoro, sicurezza sul lavoro),  della progetta-
zione di moduli di base, di moduli trasversali e professionalizzanti estremamente
flessibili, nonché della formazione dei tutor aziendali. 

❖ Finalità:

Progettare modelli di percorsi finalizzati sia all'attuazione dell'obbligo formativo e
della preparazione professionale, sia ad offrire agli studenti maggiori opportunità di
scelte in relazione ai loro bisogni.
Il modello fa riferimento al percorso con arricchimento del curricolo scolastico pre-
gresso e prevede la certificazione di competenze spendibili nella formazione profes-
sionale e/o nel mondo del lavoro.
Il progetto del modello che, come sopra indicato, è destinato all'attuazione del con-
tratto di apprendistato e dell'obbligo formativo fino al diciottesimo anno d'età, dopo
l'assolvimento dell'obbligo scolastico che attualmente si compie al primo anno della
scuola secondaria superiore.
Non è prevedibile la scansione temporale del progetto, perché questo deve adattarsi
ai diversi CCL che determinano la durata del periodo di apprendistato. 

❖ Soggetti coinvolti:

Istituti di scuola secondaria superiore statali,  Formazione professionale regionale,
Aziende.
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❖ Gruppo di progetto

Il gruppo di progetto è necessario che sia costituito da docenti ed esperti dell'istru-
zione e della formazione professionale regionale e dai tutor aziendali. 

❖ Obiettivi:

1. Potenziamento della crescita culturale e professionale dei giovani.
2. Assolvimento dell'obbligo formativo.
3. Conseguimento di competenze professionali certificate da spendere sul mercato

del lavoro.
4. Conseguimento di crediti spendibili nella scuola secondaria superiore.
5. Conseguimento di crediti spendibili nella F. P.
6. Conseguimento di crediti per l'accesso agli IFTS

❖ Collocazione temporale: 
Anni di apprendistato dal quindicesimo al diciassettesimo anno di età

❖ Destinatari:

Il modello di formazione si applica al gruppo di apprendisti iscritti al corso

❖ Caratteristiche del modello:

1. Universalità: utilizzabile per i diversi settori lavorativi (industria, commercio, turi-
smo, ecc.)

2. Flessibilità: per rispondere alle multiformi situazioni dei soggetti in formazione.
3. Adattabilità: per rispondere alle mutevoli esigenze del sistema produttivo.

❖ Coprogettazione:

Ai fini dell'integrazione e della complementarietà fra il sistema scolastico e quello
aziendale, la progettazione avverrà in sinergia e stretto collegamento tra i partner. Il
progetto impone che i partner condividano la programmazione e l'impostazione
metodologico - didattica per realizzare un percorso veramente integrato affinché l'ar-
ricchimento curricolare sia percepito come una opportunità e non come un'appendi-
ce estranea al contesto.
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PROCEDURA PROGETTUALE

❖ Descrizione delle fasi principali del progetto:

1. Preparazione di moduli corrispondenti a quanto richiesto dalle leggi, dai decreti e
dalle direttive precedentemente indicate.

2. Preparazione di moduli che garantiscano la massima flessibilità dell'offerta for-
mativa, finalizzati alla fascia 1 (Apprendisti in obbligo formativo) prevista dalla
Direttiva Regionale n. 31 - 2923 del 7/5/2001 della Giunta regionale del Piemonte

3. Verifica della compatibilità tra il monte ore previsto per l'assolvimento del con-
tratto di apprendistato e gli standard di riferimento previsti della Direttiva
Regionale n. 31

4. Esame comparativo degli obiettivi, finalità e competenze previsti dai moduli sco-
lastici con quelli della qualifica professionale in cui è inquadrato l'apprendista in
obbligo formativo, per la rilevazione delle eventuali sovrapposizioni e delle diffe-
renze; 

5. Riconoscimento reciproco di crediti tra i due sistemi formativi (scuola e azienda)
per consentire più agevoli passaggi tra un sistema e l'altro e la possibilità di spen-
dere sul mercato del lavoro le competenze acquisite e certificate.

6. Analisi delle competenze atte a favorire il conseguimento degli standard minimi
previsti per l'accesso alla formazione tecnica superiore (IFTS). 

❖ Analisi delle competenze e delle compatibilità:

1. Procedere preventivamente ad individuare le competenze di base e trasversali pre-
viste dal progetto regionale con la preparazione iniziale di ciascun corsista;

2. Analizzare le differenze tra le competenze di cui al punto precedente e rilevare
quelle mancanti o da integrare;

3. Accertare che le competenze di base e trasversali previste nei moduli  compren-
dano quelle relative al raggiungimento degli standard previsti dalla direttiva
regionale e, in caso contrario, definire le ulteriori competenze da fornire e/o quel-
le da integrare;

4. Esaminare attentamente obiettivi e contenuti del curriculum, declinati in termini
di microcompetenze, per evitare sovrapposizioni;

5. Verificare la compatibilità, sotto l'aspetto organizzativo e del monte ore, tra le atti-
vità scolastiche e quelle aziendali;

6. Definire i crediti conseguibili ogni anno nel percorso formativo complessivo



(modulo aggiuntivo/ attività professionale); 
7. Concordare le modalità di certificazione dei crediti acquisiti nel percorso formati-

vo complessivo. 

❖ Possibili opportunità di scelta per gli studenti

1. Flessibilità nella definizione dei calendari delle attività formative al fine di con-
sentire la realizzazione degli interventi formativi articolati su percorsi modulari.
Tali calendari saranno definiti in stretta collaborazione con  le imprese, tenendo
conto delle esigenze tecnico-organizzative delle stesse. 

2. Al termine del percorso ogni apprendista potrà disporre di una preparazione pro-
fessionale adeguata sia alle proprie aspettative e attitudini, sia alle esigenze reali
del mercato del lavoro

3. L'apprendista che termina il percorso acquisisce l'accesso al sistema di istruzione
e formazione, ed in particolare al sistema di istruzione e formazione tecnica supe-
riore (IFTS), se ha acquisito i crediti necessari per l'accesso ai diversi anni dei
corsi di istruzione secondaria superiore (art. 6 DPR 257/2000).

❖ Formazione tutor aziendali

D.M. 28/2/2000 art. 3

41



42

MODULO APPRENDISTATO IN OBBLIGO FORMATIVO H. 240
Aree previste dal D.M. 179/99 e Aree previste dal D.I. 16/5/2001
Contenuti a carattere trasversale (non meno di 42 ore - vedi art. 2 comma a del D. M. 8 aprile 1998) 65
Competenze relazionali 35
• Modulo motivazionale
• Accoglienza e patto formativo
• Test d'ingresso
• Comportamenti relazionali
• La Comunicazione

- La conoscenza
- L'accettazione di sé
- L'ascolto
- La comunicazione attiva
- Il confronto

• Recuperi individualizzati su competenze linguistiche e matematiche
• Valutazione 
Organizzazione ed economia 15
• Concetto di Azienda ed imprenditore
• La new economy
• L'e-commerce
• L'economia globalizzata
• Finanziamenti europei per l'imprenditoria giovanile
• Franchising
Sicurezza sul lavoro 15
• Tutela della salute

- Nozioni di pronto soccorso
- Salute ed alimentazione
- Conoscenza delle norme relative alla tutela della salute, rispetto alla tipologia del lavoro svolto

• Sicurezza sul lavoro
- Valutazione del rischio e dei locali
- Piano di sfollamento
- Incarichi relativi ai piani di sfollamento
- Segnalazioni automatiche
- Segnaletica
- Uso degli estintori
- Cartellonistica relativa alle macchine utensili

Contenuti a carattere professionalizzante (vedi art. 2 comma b del D.M. 8 aprile '98) 40
Disciplina del rapporto di lavoro
• Disciplina del lavoro 10s
• Organizzazione del lavoro
• Elementi costitutivi del libro paga
• Imposte e tasse
• Enti previdenziali
• Diritti e doveri dei lavoratori (normativa vigente)
Moduli di tipo tecnico-scientifico e operativo 30
• Differenziati in funzione delle singole figure professionali
• Temi relativi alla sicurezza sul lavoro e dei mezzi di protezione individuali, propri della figura professionale in esame
• Temi concernenti l'interazione con l'amministrazione ed i servizi pubblici e privati, relativamente ai diritti e doveri 

dei lavoratori
• Temi in grado di potenziare la partecipazione responsabile alla vita sociale e pubblica, in relazione allo sviluppo del 

proprio progetto di vita personale e professionale
Sintesi gruppi di lavoro CI e CII - Seminario 7/8 novembre 2001 
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MODULO APPRENDISTATO IN OBBLIGO FORMATIVO H. 240
Aree previste dal D.M. 179/99 e Aree previste dal D.I. 16/5/2001
Aree di contenuto 16
Orientamento professionale 8
• Conoscere l'andamento del mercato del lavoro e dei fabbisogni di professionalità del sistema produttivo in funzione 

dello sviluppo del proprio profilo professionale
• Lavoro interinale
Elementi di cittadinanza attiva 8
• Concetti di storia e cittadinanza
• Concetto di diritto e cittadinanza
• La Costituzione: storia ed analisi di alcune norme fondamentali
• Differenze tra disegno di legge, legge, decreto legge, circolare
Aree obiettivi formativi 119
Competenze linguistiche 50

Lingua italiana
• Esprimersi e comunicare in forma corretta e adeguata alle esigenze di interazione sociale, di inserimento 

professionale, di espressività individuale
• Utilizzare in modo efficace le diverse modalità dei processi di comunicazione

Lingua inglese
• Possedere una proprietà di linguaggio adeguata a semplici situazioni quotidiane
• Essere in grado di interagire in situazioni interpersonali e di gruppo
• Comprendere semplici testi, anche a carattere informativo
Competenze matematiche 25
• risolvere situazioni problematiche in diversi ambiti di esperienza con l'uso di appropriati strumenti matematici
• effettuare calcoli, misure, rappresentazioni attraverso grafici e tabelle, soprattutto in relazione a problemi e situazioni

della vita quotidiana professionale
• interpretare e utilizzare le rappresentazioni statistiche riferite a situazioni della vita quotidiana e professionale

Competenze informatiche 44
• conoscere ed utilizzare i principali programmi applicativi
• reperire e scambiare informazioni attraverso l'utilizzo di reti informatiche

Sintesi gruppi di lavoro CI e CII - Seminario 7/8 novembre 2001
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MODULO APPRENDISTATO 120 H
Aree previste (D.M. 179) ore
Contenuti a carattere trasversale (non meno 60
di 42 ore; art. 2 comma a del D.M. 8 aprile 1998)
Competenze relazionali 25
• Modulo motivazionale
• Test d'ingresso/bilancio competenze
• Accoglienza e patto formativo
• Comportamenti relazionali
• Recuperi individualizzati su competenze linguistiche e 

matematiche
• Valutazione
Organizzazione ed economia 20
• conoscenze organizzative e gestionali
• conoscenze economiche
Sicurezza sul lavoro 15
• tutela della salute
• sicurezza sul lavoro
Contenuti a carattere professionalizzante 60
(vedi art. 2 comma b del D.M. 8 aprile 1998)
Disciplina del rapporto di lavoro 10
• disciplina del lavoro
• organizzazione del lavoro

Moduli di tipo tecnico-scientifico e 3300
operativo
• differenziati in funzione delle singole figure 

professionali
• temi relativi alla sicurezza sul lavoro e dei mezzi di 

protezione individuali, propri della figura 
professionale in esame misure collettive di prevenzione

Competenze informatiche 2200
• conoscere ed utilizzare i principali programmi 

applicativi
• reperire e scambiare informazioni attraverso l'utilizzo 

di reti informatiche

MODULO AGGIUNTIVO 120 H
Aree previste (D.I. 16/5/2001) ore
Aree obiettivi formativi 104
Accoglienza 5
Competenze linguistiche 50
� Lingua italiana

• Esprimersi e comunicare in forma corretta 
e adeguata alle esigenze di interazione sociale, di 
inserimento professionale, di espressività individuale

• Utilizzare in modo efficace le diverse modalità dei 
processi di comunicazione
� Lingua inglese

• Possedere una proprietà di linguaggio adeguata a 
semplici situazioni quotidiane

• Essere in grado di interagire in situazioni 
interpersonali e di gruppo

• Comprendere semplici testi, anche a carattere
informativo

Competenze matematiche 25
• risolvere situazioni problematiche in diversi ambiti di 

esperienza con l'utilizzo di strumenti matematici 
adeguati

• effettuare calcoli, misure, rappresentazioni attraverso
grafici e tabelle, soprattutto in relazione a problemi e
situazioni della vita quotidiana professionale

• interpretare e utilizzare le rappresentazioni statistiche
riferite a situazioni della vita quotidiana e 
professionale

Competenze informatiche 24
• conoscere ed utilizzare i principali programmi 

applicativi
• reperire e scambiare informazioni attraverso l'utilizzo

di reti informatiche

Area di contenuto 16
Orientamento professionale 8
• conoscere l'andamento del mercato del lavoro e dei 

fabbisogni di professionalità del sistema produttivo in 
funzione dello sviluppo del proprio profilo professionale

Elementi di cittadinanza attiva 8
• saper interagire con l'amministrazione ed i servizi 

pubblici e privati nella considerazione dei propri diritti 
e dei propri doveri

• partecipare responsabilmente alla vita sociale e 
pubblica, in relazione allo sviluppo del proprio 
progetto personale e professionale
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ESEMPI DI SVILUPPO MODULI

TRASVERSALI 
PROFESSIONALI
DISCIPLINARI
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UD. MODULO MOTIVAZIONALE

�durata 3 ore
� obiettivo: Motivare all'apprendimento

Comprendere l'utilità pratica dei moduli scolastici
� fasi di lavoro:

realizzazione autonoma delle esercitazioni proposte

1. CONOSCIAMO LA SCUOLA:

�durata: 2 ore
� obiettivo: conoscenza degli spazi, degli organismi della struttura scolastica e

delle relative funzioni: 
� fasi di lavoro:
� visita dell'edificio (aule, palestre, laboratori, biblioteca, sala medica, uffi-

ci)
� conoscenza di termini tecnici come: coordinatore di classe, ITP, ATA
� proporre un gioco di simulazione idoneo a verificare la conoscenza del-

l'ambiente
� questionario di verifica che metta in luce come si comporta il nuovo sog-

getto di fronte a richieste di documenti, consultazione di testi, uso dei labo-
ratori, modifica orario scolastico, richiesta di informazioni, ecc.

2. RELAZIONALITA':

Favorire la conoscenza interpersonale e porre le condizioni per lo sviluppo di una
buona socializzazione e di un clima di cooperazione: nella dinamica di crescita e
nelle situazioni di disequilibrio contingente e di fragilità emotiva è fondamentale non
sovrapporre ai malesseri soggettivi nuovi malesseri situazionali, alle incertezze della
scoperta di sé, una serie di difficoltà di adattamento e di affermazione nel gruppo. Ne
consegue la priorità di mettere in atto tecniche che sviluppino, o almeno facilitino, la
relazione con i coetanei e con gli adulti/nuovi modelli.
Codice di comportamento = risultato lavoro di gruppo



UD. CONOSCENZA DEGLI ALLIEVI DELLA STESSA
CLASSE/CORSO

�Durata:  7 ore
� Obiettivi: 
� scoprire l'importanza della socializzazione di classe, della conoscenza reci-

proca, dell'affermazione della propria identità e del proprio ruolo nel gruppo
� favorire la conoscenza interpersonale
� porre le condizioni per lo sviluppo di una buona socializzazione e di un

clima di cooperazione

� Fasi di lavoro:
� 1^ fase
� L'insegnante chiede agli allievi di compilare il questionario (mat. 1), illu-

strando brevemente il contenuto delle quattro parti: 
	Quadro socio familiare
	Risorse culturali
	 Interessi personali
	Tempo libero

� Gli studenti compilano il questionario badando a crocettare secondo le indi-
cazioni fornite dal testo

� Tempo previsto: 30'

� 2^ fase: Analizzare attraverso una discussione di gruppo le scelte fatte nel
questionario

� Tempo previsto: 30'

� 3^ fase: gli studenti costruiscono una griglia riassuntiva e imparano a ripor-
tare su griglia i dati del questionario.

� Tempo previsto: 1 ora

� 4^ fase: gli studenti analizzano i dati (qualitativi e quantitativi)
� discutono e scelgono le manifestazioni del fenomeno da analizzare
� scelgono le modalità di quantificarli e assemblarli:
- scelta delle rappresentazioni
- scelta visualizzazioni
� tempo previsto: 2 ore

� 5^ fase: interpretazione grafici e tabelle
� Tempo previsto: 1 ora

� 6^ fase: comprensione del fenomeno
� Tempo previsto: 2 ore
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UD. FAVORIRE LE CAPACITA' LOGICHE E DI PROGETTAZIONE

�Durata: 2 ore
� Obiettivo: potenziare un atteggiamento riflessivo nell'adolescente e abituarlo

alla discussione e motivazione delle sue scelte.
� Fasi di lavoro:
� L'insegnante chiede agli apprendisti di compilare una scheda in cui deve

scegliere per ogni riga una sola risposta
� L'insegnante consegna un'altra scheda ai discenti e chiede loro di rispondere

riflettendo sulle scelte fatte nella scheda precedente. L'alunno può corregge-
re le scelte già fatte

� Discussione in classe sulle scelte e sulla loro coerenza
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UD. FAVORIRE LA COOPERAZIONE COME OTTIMIZZAZIONE DEL
LAVORO INDIVIDUALE

GIOCO DI SIMULAZIONE - PRIMA PAGINA

�Durata: 2 ore
� Obiettivi: 
� potenziare un atteggiamento cooperativo in grado di caratterizzare qualitati-

vamente il gruppo classe nelle dinamiche della socialità e nei comportamen-
ti formativi

� migliorare le attitudini comunicative 
� valutare nel singolo studente la capacità di pensare, collaborare, organizzare

e decidere in condizioni continuamente mutevoli
� Migliorare e potenziare il lessico 
� impadronirsi delle tecniche e della problematica che i giornalisti si trovano

quotidianamente ad affrontare.

� Fasi di lavoro:

� 1^ fase: La classe è divisa in gruppi. Ogni gruppo riceve:
� una comunicazione interna del Direttore che si lamenta di precedenti errori

nel giornale ed espone senza esplicitarlo i momenti essenziali della procedu-
ra di simulazione

� un abbozzo del menabò della prima pagina con la posizione dell'articolo di
fondo, ecc., e l'indicazione della lunghezza accettabile per i titoli. Tale
menabò verrà poi completato nel corso della simulazione, quando i redattori
avranno deciso dove mettere le varie notizie e quali ne saranno i titoli

� notizie fresche, ciascuna consistente di paragrafi dattiloscritti (takes) di circa
60 parole l'uno e scritti su fogli distinti. (Si possono fornire ai ragazzi le
notizie giunte in redazione nel corso di due giornate.)

� Tempo previsto: 2 ore

� 2^ fase: si discute su come ha lavorato ogni gruppo, come si è organizzato,
come è riuscito o meno a rispettare i tempi

�Tempo previsto: 1 ora

� 3^ fase: Si correggono i menabò e si discute la validità, la coerenza e l'origi-
nalità dei titoli

� Tempo previsto: 1 ora

E' necessario anche fornire le note per l'insegnante, che contengono istruzioni sul-
come organizzare la simulazione e suggerimenti per portare a buon fine l'attività.
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ESERCITAZIONI RELATIVE ALLE UD DI ACCOGLIENZA -
MATERIALI

1. L'AMBIENTE:
UD MOTIVAZIONALE

ESERCITAZIONE

La Ditta per cui lavori, con sede in via Le Chiuse 32, Torino, ti chiede di recarti
presso la Banca Popolare di Novara per effettuare il pagamento delle bollette Enel
e Italgas (allegate alla presente esercitazione).
Ti consegna un assegno circolare di L. 980.000, da girare in pagamento e un asse-
gno bancario per la restante somma, firmato dal titolare della Ditta stessa.
Ti verranno rimborsate le spese tranviarie sostenute. 

2. RELAZIONALITA':
UD CONOSCENZA DEGLI ALLIEVI DELLA STESSA CLASSE/CORSO

MATERIALE DI LAVORO

1^ FASE COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO TEMPO PREVISTO: 30'

� Fasi di lavoro:
� L'insegnante chiede agli allievi di compilare il questionario

(mat. 1), illustrando brevemente il contenuto delle quattro parti: 
	Quadro socio familiare
	Risorse culturali
	 Interessi personali
	Tempo libero

� Gli studenti compilano il questionario badando a crocettare 
secondo le indicazioni fornite dal testo
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MAT. 1

Questionario
Il questionario è anonimo

Parte prima - quadro socio-familiare

Padre età
Titolo di studio
Pensionato
Lavoratore in proprio
Lavoratore dipendente

Madre età
Titolo di studio
Casalinga
Pensionata
Lavoratrice in proprio
Lavoratrice dipendente

Fratello o sorella età
Studente SI NO 

Se SI classe
Se NO Lavoratore in proprio

Lavoratore dipendente
In attesa di lavoro

Fratello o sorella età
Studente SI NO 

Se SI classe
Se NO Lavoratore in proprio

Lavoratore dipendente
In attesa di lavoro

Fratello o sorella età
Studente SI NO 

Se SI classe
Se NO Lavoratore in proprio

Lavoratore dipendente
In attesa di lavoro
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RAPPORTI CON LA FAMIGLIA - AUTONOMIA

(N.B.: puoi esprimere più di una risposta quando trovi l'asterisco (*) nella domanda) 

1. Hai le chiavi di casa?

 SI', sempre

 NO, mai

 SI', solo in qualche occasione

2. Esci abitualmente di sera?

 Chiedendo il permesso ai genitori

 Mai

 Senza bisogno di chiedere il permesso

3. Sei abituato a stare in casa da solo

 SI'

 NO

4. Sei aiutato nello svolgimento dei compiti? 

 SI'

 NO

5. Ti controllano i compiti?

 SI'

 NO

6. Esci con la famiglia?

 SI'

 NO

Se hai risposto SI' alla precedente domanda, rispondi alla domanda 7; se hai risposto
NO, passa alla domanda 8

7. (*) Per andare dove?

 Al cinema

 A visitare mostre, luoghi, parchi

 In vacanza

 A trovare parenti, amici e conoscenti

8. I tuoi genitori si interessano della tua vita extrascolastica?

 SI'

 NO
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PARTE SECONDA - RISORSE CULTURALI

(N.B.: puoi esprimere più di una risposta quando trovi l'asterisco (*) nella doman-
da)

1. (*) Quali degli oggetti sottoindicati trovi facilmente in casa tua?


 Libri

 Narrativa

 Saggistica

 Gialli

 Fantascienza

 Altri (specificare) _______________________________


 Dischi

 Musica classica

 Jazz

 Musica leggera

 Altri (specificare) _______________________________


 Quotidiani

 Riviste

 Femminili

 Politico-cultuali

 Fumetti

 Altri (specificare) _______________________________


 Giochi

 Di società

 Con le carte

 videogiochi


 computer


 televisione


 radio


 videoregistratore


 hi-fi


 play station


 dvd
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PARTE TERZA - HOBBY/INTERESSI

(N.B.: puoi esprimere più di una risposta quando trovi l'asterisco (*) nella doman-
da)

1. (*) Quali sono i tuoi hobby/interessi?


 Il fai da te

 Collezionismo

 Ascoltare musica

 Ballare

 Costruire modellini

 Sport individuali

 Sport di squadra

 Guardare la TV

 Computer

 Videogiochi

 Shopping

 Enigmistica

 Leggere

 Scrivere

 Disegnare/dipingere

 Suonare

2. Riesci a praticarli tutti?


 SI'

 NO

3. (*) Dove li pratichi, prevalentemente?


 Nel territorio vicino a casa tua

 In zone diverse dalla tua

 In centri o luoghi appositi, ovunque si trovino

 In casa

4. (*) Con chi li pratichi abitualmente?


 Da solo

 Con i compagni di scuola

 Con gli amici del caseggiato

 Con fratelli e cugini

 Con gli amici 



CAPACITÀ DI PROGETTARE

ESERCITAZIONE 1

MATERIALE DI LAVORO 1

E' una domenica invernale.
Hai il biglietto per andare a vedere la tua squadra di calcio di serie B, che gioca in
trasferta a 50 km di distanza. La partita inizia alle ore 14.30.
Sta a te scegliere come andare, con chi, cosa portarti, ecc.
Sottolinea per ogni riga la tua scelta.
(N.B.: considera esclusivamente i dati forniti.)

A con che mezzo vai treno pullman moto bicicletta
B Con chi vai da solo con un amico con un gruppo con un genitore
C Cosa ti porti la bandiera la radio dei panini un cuscino
D Quanti soldi ti servono 25 euro 50 euro 100 euro 150 euro
E A che ora parti h. 14 h. 12 h. 9 h. 13
F Per che ora torni a casa h. 18.30 h. 16.30 h. 22 h. 20
G cosa fai allo stadio urli stai zitto canti fai il tifo
H Cosa fai quando sei in città vai a vedere la vai anche in giro per vai anche a ne approfitti per 

partita la città mangiare la pizza passare un paio
d'ore con degli 

amici che abitano là
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MATERIALE DI LAVORO N. 2

1) Quante decisioni hai dovuto prendere?
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

2) Quali decisioni hai potuto prendere del tutto liberamente senza verificare un'e-
ventuale incompatibilità con altre voci scelte?

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

3) Quando hai scelto il mezzo di trasporto quali altre voci hai dovuto considerare
contemporaneamente?

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

4) Quando hai scelto cosa fai quando sei in città quali altre voci hai dovuto consi-
derare?

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

5) Quali sono state le decisioni indispensabili da prendere per raggiungere l'obietti-
vo?

___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

Riflessioni operative (materiale per l'insegnante)

Il questionario del Materiale di lavoro n. 2 è somministrato per due ragioni.
La prima: nella vita reale così come nell'esercitazione precedente il ragazzo ha l'abi-
tudine di "buttarsi a pesce" nel campo decisionale. Non esplora, non indaga, non
riflette; con immediatezza, tant'è che l'esercizio è svolto quasi sempre in tempi rapi-
dissimi, costruisce un percorso di comportamenti ritagliato sulla propria personalità,
senza considerare i vincoli e le necessità. Nel corso dell'esercitazione, è tipica una
mancata lettura del pur brevissimo testo che spiega la situazione di caso. L'abitudine
non riguarda tanto una capacità di lettura dei testi, quanto un vero e proprio atteg-
giamento che è verificabile nel quotidiano.
Il giovane oggi prima fa e poi pensa; prima fa e poi legge le istruzioni e cosi via.
Sono slogan interpretativi di comportamenti, non fuori luogo. Invertire questa ten-
denza che è diffusa a livello generazionale - è compito arduo. Il questionario si pro-
pone per l'appunto di intervenire a posteriori, proponendo una fase di riflessione
prima che la prestazione sia giudicata.
La seconda ragione della somministrazione del questionario è determinata dall'inten-
dimento di abituare lo studente a un metodo di riflessione sui processi decisionali.
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CAPACITÀ DI PROGETTARE

ESERCITAZIONE 2
(UD è interdisciplinare con L1, L2, Informatica)
GIOCO DI SIMULAZIONE - PRIMA PAGINA

MATERIALE DI LAVORO 1

Un tipo di scheda per registrare i dati relativi alla preparazione della prima pagina
di un giornale.

Fase Inviato in tipografia Usato nel giornale
Titolo della notizia A pag.

Prima

Seconda

Terza
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MATERIALE DI LAVORO 2

Il menabò della prima pagina dell'Eco Scolastico

ECO SCOLASTICO

Titolo:   8- 12 battute

Sottotitolo:  20 - 30 battute

3 righe di titolo 
ciascuna di 5 - 10 battute

1

1

2

2 righe di titolo:
ciascuna di 10 - 15 battute

2

1

4

10 - 15 battute

1

inserzione

1

2

3

Fase Primo giorno Secondo giorno
Prima Mercati Divertimenti

Assassinio Comitati
Campo giochi Occasione

Teatro

Seconda Treno Dipinti
Passaggio pedonale Borsaiolo

Impiegato
Bulldozer

Terza Calcio Rinvenimento
Morte

MATERIALE DI LAVORO 3

Presentazione delle notizie relative alle due giornate di stesura del quotidiano
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MATERIALE PER IL LAVORO 4

Eco cittadino - Comunicazione Interna
Da: Il Direttore
A: Tutti i Redattori
Data: Mercoledì 10 marzo

Non va per niente bene. Non possiamo addossare la colpa dei pasticci di ieri al nuovo
personale. Spetta ai cronisti più anziani spiegare ai nuovi arrivati come mandiamo
avanti il nostro giornale.
Al fine di evitare altri disastri, consentitemi di esporre alcuni dati di fatto che devo-
no sempre essere tenuti presenti:
la nostra è una città di medie dimensioni e noi abbiamo molti lettori perché il nostro
giornale esce ogni giorno (salvo la domenica) e contiene notizie importanti e di gran-
de interesse sulla città e il suo circondano.
La prima pagina viene sempre lasciata per ultima perché si suppone che contenga le
notizie più importanti, più interessanti e più aggiornate. Le notizie devono avere un
significato. (E che io non mi senta più dire io non l'ho capito, ma ho pensato che
potesse essere importante). Se non lo capite voi, non lo capirà nemmeno la maggior-
parte dei nostri lettori.
Ricordatevi ciò che non siamo. Non siamo un giornale specializzato e non vogliamo
dettagli tecnici in prima pagina. Non siamo un'agenzia pubblicitaria: se la gente
vuole le inserzioni, che paghi. Non siamo un deposito di pettegolezzi - se pubbli-
chiamo qualcosa che intacchi la reputazione di chicchessia agli occhi della società in
generale, questa è diffamazione e potremmo essere incriminati e dover pagare i
danni.  Non siamo bambini, non dobbiamo credere a ciò che dice la gente, quan-
d'anche si tratti di persone importanti.
Ricordatevi ciò che siamo. Siamo un giornale e ci interessano le notizie, non la sto-
ria (anche se la storia può a volte fare notizia). Dobbiamo presentare le notizie in
modo obiettivo, usando il nostro buon senso. Per l'amor del cielo, leggete tutte le
notizie due volte.
Dopo le lamentele dei nostri corrispondenti, non riscrivete una sola parola di ciò che
ci mandano. O accettate l'articolo così com'è, o lo respingete, ma non cambiatelo.
Potete, tuttavia, mutare l'ordine dei paragrafi di una notizia se lo ritenete opportuno,
e un paragrafo di un corrispondente può essere aggiunto a un'altra notizia, purché
abbia un senso.
Le testate sono di vostra completa responsabilità, ma per favore, per favore! control-
latene le lunghezze. I tipografi si sono lamentati e hanno perfettamente ragione
Per favore, tenete presente che 8-12 significa un titolo di otto o nove o dieci o undi-
ci o dodici battute. Non si può mandare un titolo di tredici o di sette battute sempli-
cemente perché 'vanno quasi bene'.
Ricordatevi che ogni lettera è una battuta, ogni spazio è una battuta e ogni segno di
interpunzione è una battuta.  Il titolo GRAVISSIMO INCENDIO è composto da 19
battute perché comprende uno spazio, mentre il titolo " DANNI SPAVENTOSI ...
DICE IL SINDACO ha 35 battute poiché in esso ci sono tre segni di interpunzione,
quattro spazi e ventotto lettere
Andateci piano con il tipografo. Sapete che non ce la fa a preparare tutta la prima
pagina nel quarto d'ora prima della chiusura. Dividete il periodo di preparazione in
tre fasi e non mandategli più di cinque paragrafi in ogni fase. Vi occorrono soltanto
dieci paragrafi per la prima pagina, ma è poco male comporne cinque in più e but-
tarli. E' meglio fare così che strangolare il tipografo all'ultimo momento.
Infine, ricordatevi che l'Eco è un buon giornale e che per questo viene letto.
Mantenetelo buono. Dipende da voi.

Il Direttore
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MATERIALE DI LAVORO 5

Notizie ANSA

Primo giorno

ATTUALITA'

Euro 1
Con la lente d'ingrandimento su tutti i problemi con cui temete di dovervi misurare.
Tutto quello che non avete ancora avuto tempo di capire e calcolare. Tutti i suggeri-
menti per "non perdere una lira". Tutte le spiegazioni per dire Benvenuto Euro.

Euro 2
Ormai è questione di poche settimane, ci siamo, avremo tra le mani l'euro. E' dunque
estremamente importante che in queste ultime settimane si stiano moltiplicando le
iniziative di informazione intraprese già da tempo da diverse istituzioni europee,
quali l'Unione Europea, la Banca Centrale Europea, i governi europei.

Euro 3
Si pensa che soprattutto le persone anziane avranno qualche difficoltà a destreggiar-
si con la nuova moneta europea, mentre sarà per loro più difficile calcolare rapida-
mente il passaggio tra la moneta nazionale e l'euro. Toccherà ai giovani, che hanno
maggiore dimestichezza con le conversioni, dare una mano a chi giovane non è più.

Euro 4
L'Europa intera ha bisogno dell'euro per creare un'economia sempre più senza confi-
ni nazionalistici, ma ha soprattutto bisogno che la moneta unica sia la strada che per-
mette ai paesi europei di comprendere che hanno bisogno di un sistema comune di
sicurezza, e di difesa. Solo così si potrà parlare di un'Europa forte.

Guerra 1
La paura di fronte alla guerra è normale e il primo passo per vincerla è quello di
razionalizzare. Tutti siamo spaventati da ciò che non riusciamo a organizzare nella
nostra mente. Subiamo le emozioni passivamente e queste scatenano le fantasie, che
sono sempre aggravanti della realtà. Il primo gesto dunque è quello di esprimere le
proprie sensazioni di fronte al fenomeno della guerra: in pratica dire sempre quello
che si prova.

Guerra 2
Si ha paura delle cose che non si conoscono, quindi è importante informarsi e questa
attività non deve essere fatta sulla base del sentito dire o delle opinioni di qualcun
altro, ma sui fatti. E' opportuno conoscere il mondo arabo, la religione islamica, la
molteplice realtà di popoli accomunati da un unico credo ma molto diversi per etnia,
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storia e lingua. Fondamentale è non confondere i fatti storici con commenti e punti
di vista di parte.

Guerra 3
La guerra ci mette di fronte ad una pluralità di aspetti del vivere associato; infatti ci
sono i dati storici, ma anche quelli religiosi, poi si parla di possibili conflitti batte-
riologici e si va a toccare la scienza. Si parla della condizione delle donne, della
povertà o mancanza di distribuzione delle ricchezze. Sono molte le discipline che
vengono coinvolte se si vuole fare un serio lavoro di approfondimento.

Guerra 4
Il mondo è cambiato il giorno dello schianto a Manhattan, è stato detto, e anche nelle
scuole si è avviata spontaneamente la riflessione sul mondo che sarà, sulla guerra, sui
paesi poveri e i paesi ricchi, sulla convivenza tra i popoli.

Ponte sullo stretto 1
Per il ponte sullo stretto di Messina sembra essere venuto il momento della verità.
Entro il 2002 i ministri dei Lavori Pubblici, dei Trasporti e del Tesoro dovranno veri-
ficare la disponibilità del mercato a finanziare, realizzare e gestire attraverso forme
di partenariato pubblico-privati la grandiosa opera.

Ponte sullo stretto 2
Se si riusciranno a trovare 11 mila miliardi inizierà una delle imprese più ciclopiche
della storia dell'ingegneria: con i suoi 3360 metri di campata centrale sarebbe il ponte
sospeso a campata unica più lungo del mondo, e secondo alcuni studiosi, destinato a
restare tale per sempre perché ormai al limite delle possibilità tecnologiche.

Ponte sullo stretto 3
Gli studi, iniziati trent'anni fa con il contributo dei maggiori studiosi italiani sotto l'e-
gida della società "Ponte di Messina", hanno portato in un primo tempo alla redazio-
ne di uno studio di fattibilità e successivamente ad un progetto di massima realizza-
to dalla nuova società "Stretto di Messina" e approvato dal Consiglio Superiore dei
lavori pubblici nel 1998. Un progetto di una complessità mai affrontata prima d'ora
nel mondo. Una sfida inaudita.

Ponte sullo stretto 4
Le polemiche che hanno accompagnato la progettazione del ponte sono state sempre
roventi, e sono state non solo di carattere ambientale, come gli ecologisti, non solo
di carattere economico, come chi sostiene che il traffico reale sarà assai inferiore a
quello previsto e quindi il ponte sarà in costante deficit, ma anche di carattere tecni-
co. Per rendere minima la resistenza al vento il progetto prevede una struttura molto
sottile e interamente assemblata mediante saldatura, invece che con i più costosi
sistemi di chiodatura a freddo o di bullonatura. Questo introduce nelle parti che ven-
gono unite delle tensioni interne talvolta rilevanti che, sommandosi alle sollecitazio-
ni provocate dal carico, renderanno la struttura pericolosamente vulnerabile alle rot-
ture per sollecitazioni di fatica.
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CULTURA

PUBBLICITA'

www.spazioimprese.com
E il centro direzionale del Piemonte innovativo. E' stato realizzato da OpenNet spa,
società per i servizi in rete della regione Piemonte, delle Associazioni imprenditoria-
li e delle Camere di Commercio. E' il portale che promuoverà su Internet le imprese
collegate a partire dall'inizio del 2002 con l'agilità di una struttura privata e il sup-
porto delle istituzioni pubbliche e private.

SCIENZA E TECNICA

Virus su PDA e cellulari 1
Liberty Crack, il virus che ha allarmato gli utenti di Palm Os, ha fatto molto meno
danni del previsto. Ma gli analisti mettono in guardia: "E' solo questione di tempo e
ci troveremo di fronte a modalità di aggressione ben più efficaci, che punteranno a
colpire anche i dati contenuti nei telefonini cellulari equipaggiati da browser per
navigare su Internet".

Virus su PDA e cellulari 2
I produttori di antivirus si organizzano. McAfee, divisione di Network Associates, ha
appena rilasciato due utility per proteggere Palm e dispositivi wireless. Lo stesso ha
fatto Symantec, con una tecnologia di scansione destinata ai Palm.

Virus su PDA e cellulari 3
Quasi tutti gli antivirus prodotti sono scaricabili, gratuitamente e per 30 giorni, dal
Web. Come si vede, a pochi giorni dalla scoperta del nuovo virus Liberty Crack, il
primo cavallo di Troia wireless ideato per infettare i sistemi Palm Os, i produttori di
software antivirus hanno immediatamente risposto.

Virus su PDA e cellulari 4
Per quanto riguarda McAfee, la società ha rilasciato due utility, rispettivamente bat-
tezzate Virus Scan Wireless e Guard Dog for Palm La tecnologia di scansione pro-
gettata da Symantec si base su un nuovo microengine ottimizzato per i palmari: qua-
lora si dovesse identificare un virus, l'engine avvisa l'utente della necessità di can-
cellare il file.

SCUOLA/LAVORO

Che fare? l
L'ingresso nell'Unione Europea rende sempre più indispensabile conoscere le lingue,
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la globalizzazione costringe le imprese a ragionare ben al di là dei confni
dell'Unione, e il costante arrivo di stranieri nel nostro Paese aumenta la necessità di
persone in grado di operare come mediatori culturali, traduttori capaci di dialogare
con gli immigrati negli uffici pubblici, nelle Asl o nei municipi.

Che fare? 2
Fra le lauree triennali quella in Lingue e Letterature straniere è "tipicamente umani-
stica - spiega il preside Paolo Bertinetti - perché ha una connotazione prevalente-
mente storico-letteraria ed avvia ad uno sbocco professionale nel settore editoriale e
culturale in genere, oltre che all'insegnamento."

Che fare? 3
La facoltà di Scienze della mediazione linguistica, nata soltanto cinque anni fa, è tra
le facoltà più giovani dell'Università degli Studi ed è quella che quest'anno ha avuto
il più alto aumento di iscrizioni in rapporto allo scorso autunno: ha sfondato quota
mille iscritti, facendo registrare la crescita record del 56% rispetto al 2000.

Che fare? 4
Grazie al 3+2, le lauree si conseguono dopo tre anni. Dopo il titolo di primo livello,
chi vuole potrà ottenere, con altri due anni di impegno, anche la laurea specialistica.
Più d'una le chances della doppia laurea: un patto con l'Università di Lione consen-
tirà di conseguire, dal 2002, un titolo che ha valore bi-nazionale, abbinando la laurea
specialistica "per la comunicazione nelle comunità locali e internazionali" e quella
francese equivalente.

“Giochi olimpici 2006” 1
Toroc è la sigla anglofoba che sta per "Torino Organizing Committee XX Olympic
Winter Games". Abbiamo chiesto a Evelina Christillin, vicepresidente vicario del
Toroc come mai noi abbiamo scelto fin dalla sigla di parlare inglese, mentre a
Grenoble, non troppo lontano da Torino, i francesi presentarono l'edizione del 1968
parlando di "Jeux Olympiques d'Hiver". Esterofili noi o nazionalisti loro?

“Giochi olimpici 2006” 2
Credo -sostiene la Christillin- che oggi anche i francesi farebbero diversamente. È
ormai impossibile prescindere dalla conoscenza dell'inglese. Questo sia per chi vuole
entrare nel mondo del lavoro, sia per chi studia. È come non sapere usare il compu-
ter. Sono conoscenze considerate obbligatorie, anche se il possederle non garantisce
necessariamente di riuscire a trovare un'occupazione.

“Giochi olimpici 2006” 3
I giochi del 2006 porteranno lavoro perché serviranno persone in grado di accoglie-
re e guidare chi non conosce la nostra lingua. Inoltre Torino, proprio grazie alle olim-
piadi invernali, dovrebbe siglare il suo inserimento nei circuiti di interesse turistico
internazionale, completando l'inevitabile trasformazione da polo industriale a città
terziarizzata. In questo scenario, non solo è credibile, ma è indispensabile ipotizzare
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un incremento di domanda di conoscenze linguistiche.

“Giochi olimpici 2006” 4

Università 1
L'Università degli Studi di Torino, tra le prime in Italia, ha aderito alla riforma del
sistema universitario nazionale: da un solo livello di laurea di 4 o 5 anni, si passa ad
un sistema che prevede una laurea triennale, una laurea specialistica di altri due anni
e ulteriori livelli di specializzazione, master e dottorato.

Università 2
L'obiettivo è migliorare l'offerta con percorsi didattici che riducano la dispersione
degli iscritti e che garantiscano un rapido inserimento nel mondo del lavoro, favo-
rendo al contempo la ricerca e la formazione più avanzata. L'università di Torino
guarda all'Europa, ma intende trovare il giusto equilibrio fra le grandi prospettive
dell'integrazione europea e le esigenze specifiche dell'ambito territoriale regionale.

Università 3
L'Ateneo torinese ha attuato il decentramento di alcuni corsi di Laurea e Diplomi
Universitari nelle città di Asti, Ivrea, Biella e in alcune località della provincia di
Cuneo, in coerenza con le specifiche esigenze e vocazioni del territorio. Potenziare
le strutture didattiche, gestire le risorse in modo oculato per progettare percorsi scien-
tifici e di ricerca all'avanguardia, rispondere in modo positivo alle esigenze di moder-
nizzazione: queste le priorità dell'Università di Torino.

Università 4
A livello di Ateneo il servizio di orientamento comprende un'ampia gamma di attivi-
tà informativa, formative e di assistenza rivolte agli studenti che intendono iscriver-
si. La funzione essenziale dell'orientamento è quella di indirizzare a una scelta il più
possibile matura e consapevole del corso di Studi. Il servizio orientamento cura ogni
anno la pubblicazione della Guida all'orientamento e di materiali illustrativi sull'or-
ganizzazione e i servizi dell'Università di Torino.

Lavoro temporaneo 1
Buone notizie per il mondo artigiano. Da ottobre è possibile usufruire di un nuovo
servizio offerto da Confartigianato, associazione di categoria che sostiene e tutela
521.000 imprese associate in tutta Italia. È difatti divenuta a tutti gli effetti attiva a
Cuneo, corso IV Novembre 6, una delle prime filiali italiane di Adarte spa, nuova
società di lavoro temporaneo rivolta alle imprese artigiane che si propone come
obiettivo il mantenimento di un elevato livello di qualità nei confronti dei propri
interlocutori (sia dipendenti che datori di lavoro).

Lavoro temporaneo 2
Il lavoro temporaneo si sta infatti rivelando un mezzo efficace per contrastare la 
disoccupazione e, al tempo stesso, una palestra di vita attraverso la quale i giovani
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possono affacciarsi per la prima volta sul mercato del lavoro.

Formazione professionale 1
Si sottolinea da più parti l'importanza della formazione professionale, sia quella
rivolta ai giovani in cerca di prima occupazione, sia quella intesa come continuo
aggiornamento e riqualificazione degli occupati, titolari o dipendenti che siano. 
È opinione diffusa, condivisa e condivisibile, che il mondo delle Pmi e in particola-
re il settore artigiano, costituisca uno dei più importanti fattori di sviluppo e di com-
petitività dell'intera economia nazionale.

CRONACA

Sottodiciotto Film Festival 1
Amore, quello non manca mai, ma anche lavoro, amicizia, famiglia, vicende storiche
e sociali. Sono questi i temi che gli studenti di tutta Italia hanno scelto per costruirci
intorno le opere con le quali parteciperanno alla seconda edizione del "Sottodiciotto
Film Festival", il concorso nazionale aperto a produzioni audiovisive ideate e realiz-
zate nelle scuole.

Sottodiciotto Film Festival 2
I cinema Massimo e Centrale sono i quartieri generali della manifestazione che ha
come protagonisti i ragazzi delle scuole elementari, medie inferiori e medie superio-
ri. Trecento in tutte le opere pervenute entro il mese di giugno alla segreteria del con-
corso che ne ha selezionate 126.

Sottodiciotto Film Festival 3
Ma il "Sottodiciotto" non soltanto una faccenda di concorsi. Incontri, seminari, dibat-
titi e spettacoli legati alla rassegna faranno della settimana del festival un evento.
Quest'anno tutto ruota intorno al rapporto cinema-musica e ispirati a questo binomio
saranno alcuni degli appuntamenti più interessanti della sei giorni torinese.

Sottodiciotto Film Festival 4
A chiusura del Festival sarà presentata una retrospettiva dal titolo "Musica Maestro!
La bacchetta magica dell'animatore", dedicata allo strettissimo rapporto tra musica e
cartoons con una retrospettiva sui capolavori della coppia Giulio Pianini-Emanuele
Luzzati che offre una serie di proiezioni al Centrale dove saranno proposti, tra gli
altri, il cortometraggio di Pulcinella, uno dei capolavori del cinema di animazione
italiano, la versione restaurata del "Flauto Magico" dove, davvero, cinema e musica
si incontrano dando vita a racconti di pura poesia.

Servizio civile 1
Può essere svolto anche all'estero ed è aperto alle donne. È il nuovo servizio civile
volontario, presentato all'Accademia dei Lincei di Roma dalla Presidenza del



Consiglio dei Ministri. Sviluppando il tema "Le forze non armate per l'Italia di oggi"
sono stati discussi progetti e prospettive del volontariato alla presenza del Presidente
della Repubblica, del ministro per i rapporti con il Parlamento e dei responsabili di
enti locali e associazioni nazionali di volontariato.

Servizio civile 2
Prima il servizio civile era una scelta quasi obbligata, ora diventa una libera scelta.
I giovani sono favorevoli a questa scelta; infatti un recente sondaggio rileva che quasi
la metà dei ragazzi interpellati sarebbe favorevole a svolgere un anno di servizio civi-
le. E le più interessate alle nuove opportunità offerte sembrano essere le donne.

Servizio civile 3
E' una svolta nella storia della solidarietà in Italia - sostiene Susanna Agnelli, presi-
dente dell'associazione per i giovani in difficoltà - ciò che conta ora è non subire ral-
lentamenti per eccesso di burocrazia.

Servizio civile 4
Sono in molti a sostenere che il servizio civile rappresenta una risorsa fondamentale
per la società, oltreché un'eccezionale occasione di crescita personale. Così la soli-
darietà diventa il primo approccio dei giovani con il mondo del lavoro, senza vinco-
li o distinzioni.

Servizio civile 5
Saranno piemontesi le prime italiane impegnate nel servizio civile volontario fem-
minile. Fra tutte le regioni, il Piemonte è la prima ad attuare la nuova legge naziona-
le con un progetto già operativo. Così nel 2002 cento ragazze piemontesi, che non
riceveranno una retribuzione, ma un rimborso spese, lavoreranno per otto mesi in
diversi paesi dell'Europa e dell'America Latina nella Protezione civile e a favore
delle comunità di italiani che vivono all'estero.

Servizio civile 6
Quattro gli obiettivi principali del progetto: promuovere le pari opportunità, attribui-
re un alto profilo al servizio civile incentivando le iniziative di solidarietà, imprime-
re una svolta alla conoscenza e al sostegno delle comunità di connazionali all'estero,
creare il senso concreto della comune cittadinanza europea.
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UD. COME SI SCRIVE E SI PRESENTA UN CURRICULUM
ESERCITAZIONE L1/L2/INFORMATICA

MATERIALE DI LAVORO L1

IL CURRICULUM

Un selezionatore di domande di lavoro può ricevere anche centinaia di curricula al
giorno, ed il tempo medio che dedica alla lettura di ognuno di essi non supera i 20-
30 secondi.
Non bisogna quindi dimenticare che se per il candidato il curriculum è il primo stru-
mento da utilizzare per ottenere un lavoro, per il selezionatore rappresenta un mezzo
per scartare rapidamente le persone. 
E' quindi indispensabile che il curriculum sia breve (deve stare tutto in una pagina,
massimo due), semplice e d'immediata lettura.
Bisogna partire dalla convinzione che il curriculum è lo strumento attraverso il quale
si vende se stessi e la propria professionalità ed è quindi paragonabile ad uno spot
che deve promuovere le proprie conoscenze, esperienze e capacità. La finalità pri-
maria del curriculum è quella di ottenere un colloquio di selezione: ciò è possibile
solo stimolando la curiosità del selezionatore.

Al curriculum va allegata una lettera di motivazione, attraverso la quale si può com-
pletare la descrizione dei contenuti presenti nel curriculum, magari puntando sulle
caratteristiche che si ritengono più importanti e che non possono essere sufficiente-
mente evidenziate attraverso il curriculum.

Il curriculum deve contenere in forma schematica tutte le informazioni anagrafiche
e le esperienze professionali di un individuo e il segreto di una buona compilazio-
ne sta nel rispettare dei criteri fondamentali come l'accuratezza, la correttezza, la
sinteticità, la completezza e la cura della forma e della grafica.

I1 curriculum deve essere redatto in modo che le informazioni siano raccolte in cate-
gorie specifiche, perché un curriculum impostato male rischia di essere un "labirin-
to" per il selezionatore che, avendo difficoltà a recuperare i dati e a valutarli in modo
corretto, è sollecitato a scartare la richiesta.

Le cose da evitare:
1. Il curriculum non deve occupare più di due facciate. Se avete avuto molti altri

impieghi selezionate quelli che sono più attinenti con la figura professionale per
la quale vi state candidando e indicate nella lettera di accompagnamento che nel
curriculum sono riportate solo le esperienze più significative.

2. Non scrivete niente a mano, neanche la firma, a meno che non sia esplicitamente
richiesto.

3. Non giustificate eventuali vostre carenze, difetti o licenziamenti.
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4. Non allegate documenti, fotografie, fotocopie del libretto universitario o attestati
di corsi che avete frequentato (a meno che siano espressamente richiesti).

5. Non parlare di salari o dare indicazioni su quelli percepiti in precedenti esperien-
ze lavorative.

6. E' meglio non fare riferimento al giudizio e al voto della licenza o del diploma,
soprattutto se basso. Quello di laurea invece deve essere indicato in ogni caso.

7. Evitate di scrivere eventuali referenze e, se richieste, non fatele apparire come
raccomandazioni. 

8. I dati che inserite devono essere attendibili e verificabili.
9. Non indicate dettagli inutili come codice fiscale, numero della patente e non usate

abbreviazioni come dott., arch., ing., ma predisponete, all'interno del curriculum,
una sezione dedicata agli studi.

10.Non inserite commenti o riflessioni personali sulle vostre esperienze o sui prece-
denti datori di lavoro.

LE VARIE SEZIONI DI UN CURRICULUM

Dati personali
Indicate nome e cognome, data e luogo di nascita, stato civile, residenza, telefono ed
indirizzo di posta elettronica.

Titoli di studio
inserite gli studi effettuati in ordine cronologico partendo da quelli più recenti; indi-
cate il nome dell'istituto, la località, il titolo di studio, la data di conseguimento e il
voto di laurea (quello di diploma sarebbe meglio inserirlo solo se molto positivo e
solo durante i primi anni di esperienza).

Esperienze professionali
Non limitatevi ad inserire il nome dell'azienda in cui avete lavorato e il ruolo rico-
perto, ma entrate nel dettaglio delle competenze acquisite e dei risultati ottenuti e
inserite la durata dell'impiego.
In questa sezione è possibile includere anche eventuali esperienze nel volontariato,
lavori part-time o estivi sempre se attinenti con l'offerta per la quale vi state candi-
dando.

Lingue straniere
Bisogna necessariamente essere sinceri, perché durante il colloquio viene testata la
vostra conoscenza. Con una prestazione sotto il livello dichiarato vi garantite una
pessima figura e molto probabilmente vi giocate anche il posto di lavoro.
Non dimenticate di citare se avete frequentato corsi o/e se possedete certificati inter-
nazionali.
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MATERIALE L2

SAMPLE UNIT

WORK

AIMS: - Preparing a Curriculum Vitae
- Present Perfect Tense

SKILLS speaking, listening, reading, writing
TIME: 2 hours

PRESENTATION

A. Speaking
Work with a partner. Are you still studying or have you already got a job? Would you
be interested in any of these jobs? Why/Why not?

taxi-driver shop assistant computer technician opera singer
hotel receptionist sales manager waiter/waitress vet

PRACTICE

B. Listening 
Listen to George and Josie's business experience. Then answer the questions: 
How old are they? What kind of business do they deal with? What has their school
granted them?

C. Reading 
Now read the passage.

Seventeen-years-old schoolmates George Richards and Josie Heeran have already
entered the world of business and they have just gone for a more upmarket office.
They have moved their £ 1 million computer business from Josie's house into office
space near her home in Chelsea, London.
The two students have built up a successful computer consultancy from Josie's home:
both of them have been granted a year off from school to work on their business, and
decided to move their offices to give their company a more professional look.

What is special about George Richards and Josie Heeran? Do you know anyone who
has done something similar?
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D. Speaking

D1. Work with a partner. Here is a list of jobs. Put them in order of best-paid and
worst-paid depending on what you know about the job market in your own country.
Then put a letter A-J in order to show job satisfaction (A= the highest; J= the lowest).

PAY JOB SATISFACTION
TOURIST GUIDE
FOOTBALLER
POLICEMAN
FARMER
SCHOOL TEACHER
DENTIST
FACTORY WORKER
NURSE
HOUSE PAINTER
OFFICE WORKER

D2. Now compare and discuss your list with other students' lists. 
Do you think the paid received for the jobs is always fair? Are there many well-paid
jobs that also have a high level of satisfaction?

PRODUCTION

E. Writing
When you apply for a job you are usually asked for a CV or ‘curriculum vitae’. This
is a brief written account of your personal details, your education, and the job expe-
riences you've had. 
Write your own CV. Use the following headings to help you.

Name
Surname
Age
Date of birth
Address and telephone number
Married/single
Occupation
School/college/university attended (with dates)
Qualifications (with dates)
Work/job experience
Interests/hobbies
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F Language awareness

The Present Perfect
The Present Perfect Tense is formed like this:

subject + has/have + past participle

Example: Jasmine has not played the piano since Christmas.

This tense links a point in the past with the present. It is also used to refer to events
happened in an indefinite moment in the past.

Exercise. Complete the sentences with the Present Perfect of the verbs in brackets.

1. ................ you ever ............... (work) in a fast-food?
2. He ................... (drive) a taxi for twenty years.
3. How long .................... they ..................... (study) English?
4. She ..................... (noi prepare) her CV yet.
5. We....................... (wait) for the boss since 9 o'clock.

ESERCITAZIONE LI/L2

L'apprendista deve preparare, al computer, il suo curriculum personale utilizzando
le informazioni contenute nel MATERIALE L1.
Deve poi compilare la documentazione prevista dal MATERIALE L2



91

COMPETENZE MATEMATICHE

ATTIVITÀ 1

❖❖ Leggere: SCHEDA1:

“È possibile che...”

“Da bambino, Gargantua aveva bisogno di 17913 mucche per rifornirsi di latte.
Quando, da giovane andò a Parigi per completare la sua educazione, cavalcò su una
giumenta che era grande come 6 elefanti. Egli attaccò le campane di Notre Dame al
collo della sua giumenta a guisa di sonaglio. Sulla via di casa, fu bombardato dai
cannoni di un castello e si pettinò via le palle di cannone dai capelli con un rastrel-
lo lungo 300 metri”

Si supponga che da bambino Gargantua fosse un certo numero di volte più grande
dei normali esseri umani.

ATTIVITÀ 2

❖❖ Rispondere: Il testo/racconto è realistico?

Per poter rispondere occorre:
verificare la comprensione del testo
discutere come valutare la realtà del testo (discussione di gruppo)

ATTIVITÀ 3

❖❖ Sottolineare: 
i dati numerici espressi in forma esplicita 
i dati numerici espressi in forma implicita

ATTIVITÀ 4

❖❖ Individuare:
di ciascun dato sottolineato la correttezza rispetto al contesto

❖❖ Sostituire:
i dati errati con altri possibili (discussione di gruppo)

ATTIVITÀ 5

Approfondimenti: delle attività 3 e 4
- riconoscere le caratteristiche del dato
- fare altri esempi
- trovare altri contesti di utilizzo del dato
- manipolare il dato
- risolvere problemi in un contesto quotidiano di utilizzo del dato
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SCHEDA 1:

Tipologia di scheda

• Racconto fantastico “E' possibile che...” 3

• Testo giallo: “L'uomo dai due orologi” 4 (allegato)

• Articolo di giornale:
- sportivo
- cronaca

• Recensione di un film

• Proposta di un viaggio

• Hit parade

• ...................................

Ove necessario il testo è corredato da mappe, disegni, grafici

Per ciascuna attività completare la scheda:

Competenze interessate Contenuti Approfondimenti
L1 L2 Matematiche L1 L2 Matematiche

Per ciascuna attività costruire la scheda di valutazione delle competenze

3 Matematica 2001-XXII convegno UMI-CIIM Attività pag. 105
4 Il testo è tratto da Giallo Mondadori n.723 del 9 dicembre 1962, La rivista di Ellery Queen, pagg. 161-175
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L'UOMO DAI DUE OROLOGI 
di Harry Kemelman

Nicky e io avevamo finito di cenare, al Circolo della Facoltà, ed eravamo andati nella
sala di riunione per una partita a scacchi. Ma tutti i tavolini erano già occupati, e così
ci unimmo al solito gruppo seduto davanti al caminetto, dove si tenevano conversa-
zioni interminabili su argomenti altamente culturali (...).
Quella sera, invece, tutti stavano discutendo su un argomento sempre in voga: se esi-
stesse, cioè, qualcosa di vero in «questa faccenda del soprannaturale.»
Il professor Lionel Graham, docente di fisica, asseriva che fossero «tutte idiozie»,
mentre il professor Roscoe Summers, archeologo, obiettava convinto d'aver sentito
raccontare, da gente più che attendibile, «certi fatti» che proprio «davano da pensa-
re.»
Al che, Graham replicò: - Questo è il guaio. Si tratta sempre di qualcosa che è acca-
duto a qualcun altro. (...).
Il dottor Chisholm, assistente di lettere, stava cercando da un pezzo di dire qualcosa
e finalmente ci riuscì. A me è successo un caso l'estate scorsa. Voglio dire che ero
presente, e che ho assistito a qualcosa che. se non era soprannaturale, era se non altro
sconcertante, a dir poco.
Sulla scena, o durante una seduta spiritica? - domandò scettico Graham.
Né una cosa né l'altra - rispose Chisholm. - Ho visto un uomo morire perché gli era
stata scagliata un'imprecazione. Scorse un ometto pomposo col cranio lucidissimo e
lo chiamò: Professor Rollins, non volete unirvi a noi? Sono certo che v'interesserà
ascoltare un incidente del quale sono stato testimone oculare.
Rollins, autore di un articolo sulle percezioni extra-sensorie, sì avvicinò al gruppo, e
i colleghi seduti sul divano di cuoio rosso si strinsero per fargli rispettosamente
posto. (...)
Trascorsi le mie vacanze (cominciò Chisholm) in un piccolo villaggio sulla costa del
Maine. Non era un centro balneare, e l'unico passatempo era quello di stare seduti
sugli scogli a osservare i gabbiani. (. . . ) io ero stato tanto fortunato da trovare una
stanza proprio in fondo all'abitato, vicino al mare. Il mio padrone di casa era un certo
Dobie un vedovo sulla cinquantina, una brava persona molto discreta. La nostra era
l'ultima casa della strada, e il nostro vicino più prossimo distava un centinaio di
metri. La casa di questo vicino era una vasta villa stile Ottocento, che sorgeva un po'
discosta dalla strada.
Il proprietario era un certo Cyrus Cartwright, presidente della banca locale, l'uomo
più ricco del paese.
Il banchiere era un tipo energico e sbrigativo: il tipo d'individuo che porta con sé due
orologi non fa che sbirciare quello da polso e poi controllare l'ora su quello da taschi-
no.
Vidi Cartwright una volta sola. Ero andato in paese con Dobie, che, prima di rinca-
sare si fermò alla banca per sentire se Cartwright era ancora del parere di apportare
alcuni cambiamenti nell'impianto elettrico di casa sua, progetto del quale avevano già
parlato alcuni mesi prima.
Cartwright guardò subito l'orologio da polso, poi trasse dal panciotto l'orologio da
taschino, e lo controllò. (...) Prese il mio interesse, per quel rito, per interesse nei con-
fronti dell'orologio da tasca e me lo avvicinò perché potessi osservarlo bene, spie-
gandomi con una certa condiscendenza che era un orologio a ripetizione: anzi, pre-
cisò che batteva i cinque minuti. Per meglio dimostrarmelo. schiacciò un pulsantino
per farmi sentire come il meccanismo batteva le ore e poi, con un tintinnio singolo i
cinque minuti. (...)
Il tempo è danaro, caro signore, e a me piace essere in regola con entrambi. Perciò
tengo in ordine con la massima cura registri contabili e orologi.
Poi si rivolse a Dobie e disse in tono sbrigativo: - Non credo che valga la pena di
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occuparsene, Dobie. Era un'idea di Jack quella di far mettere una lampada e un inter-
ruttore nell'ingresso, ma dato che lui ora è sotto le armi, a me non serve. Quando
viene buio, io vado a letto».
Cartwright era un vecchio spilorcio, probabilmente rimasto scapolo per risparmiarsi
la spesa di mantenere una moglie. Quanto a Jack - continuò Dobie «il vecchio non 
gli lascia mai vedere un soldo più di quanto sia strettamente indispensabile. Jack non
aveva mai un centesimo in tasca, e se una sera veniva in paese doveva accontentarsi
di gironzolare... perché non poteva nemmeno pagarsi un cinema. Simpatico ragazzo,
però» aggiunse Dobie.
Potrebbe trovarsi un lavoro e andarsene - osservai.
Penso di sì - rispose - ma è l'erede del vecchio(...).
Dalla descrizione di Dobie, non ero rimasto troppo favorevolmente impressionato
sulla personalità di Jack, ma cambiai idea quando il ragazzo venne a casa alcuni gior-
ni dopo, in licenza.
Jack Cartwright sì rivelò un bravissimo ragazzo, tranquillo e riservato, ma dotato di
molta fantasia, e di molto acume. In pochi giorni diventammo amiconi e passammo
molto tempo insieme. Andavamo a pescare sugli scogli o sparavamo a qualche uccel-
lo acquatico con un vecchio fucile che aveva lui.
Teneva il fucile e la lenza a casa nostra (...).
Jack veniva da noi tutte le sere per giocare a carte e farsi una fumatina sotto il porti-
co (...)
Una sera raccontò: “Mio zio, a modo suo, è un brav'uomo. Ama il denaro perché gli
dà un senso di potere, e soprattutto di superiorità sul resto del paese. Ma (...) quello
che lo rende piuttosto insopportabile è che ha la mania di trasformare tutto in rigida
routine, perfino l'andamento delle abitudini di casa.
Per esempio, dopo cena si mette a leggere il giornale finché viene buio. Poi guarda
l'orologio da polso e scuote un poco la testa come se non avesse pensato che fosse
così tardi. Dopo prende l'orologio del taschino e lo confronta con quello da polso.
Ma, naturalmente, non è ancora soddisfatto. Allora si alza, va in sala da pranzo dove
tiene un orologio elettrico e regola tutti e due gli orologi su quello.
Una volta sincronizzata tutta l'orologeria, dice, immancabilmente: “Be', si sta facen-
do tardi”, e sale in camera sua. Dopo circa un quarto d'ora mi chiama, io vado su e
lo trovo già a letto.
“Ho dimenticato di regolare la finestra”, dice. Così io la apro di due centimetri in alto
e di altri due in basso, perché è a ghigliottina. Ci vuole un po' prima che vada bene,
perché se è aperta mezzo centimetro di troppo lui dice che gli verrà la polmonite, se
invece é mezzo centimetro di meno dice che farà una sudata. Ma riesco a regolarla e
allora lui dice: “Jack, scusa, mi daresti l'orologio?” Così io prendo l'orologio da tasca
che lui ha messo sul cassettone mentre si svestiva e lo metto sul tavolino accanto al
letto" (...).
Jack doveva partire la domenica mattina e naturalmente il sabato (...) restammo in
spiaggia parecchio finché all'improvviso cominciò a far freddo.(...) L'atmosfera
aveva qualcosa di soffocante e di elettrico. Forse perché sentiva il tempo, o forse per-
ché l'indomani mattina doveva partire, Jack si era fatto taciturno e la conversazione
languiva. Verso le undici e mezzo si alzò, si stirò e disse che andava a dormire.
- M'ha fatto piacere conoscervi - disse a me. - Non ci tenevo molto a questa licenza,
ma adesso mi dispiace partire.
Ci stringemmo la mano e lui si avviò alla porta. Poi si ricordò della canna da pesca
e del fucile e tornò a prenderli. Sembrava spiacente di lasciarci, e Dobie, accorgen-
dosene, propose: “Potremmo accompagnarti fino a casa, Jack.”
Lui assentì con gratitudine e tutti e tre uscimmo nell'oscurità. Camminavamo lenta-
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mente, Jack con la canna da pesca su una spalla e il fucile sull'altra. Mi offrii di por-
targli il fucile, ma scosse la testa e mi porse invece la canna. La presi e continuam-
mo in silenzio fino al cancello della casa di suo zio. Forse lui interpretò male il mio
silenzio e pensò d'essere stato scortese, perché disse: - “Sono molto più abituato di
voi a portare un fucile”. - Poi, perché non prendessi il suo commento come un'allu-
sione al fatto che io non avevo fatto il servizio militare, si affrettò ad aggiungere: -
“Sono molto affezionato a questo fucile. Ce l'ho da tanto tempo, e mi sono divertito
tanto a sparare al bersaglio.” Batté affettuosamente sul calcio, poi imbracciò l'arma e
guardò dentro il mirino.
- Non farti venire qualche idea, Jack - raccomandò Doble ridendo. - Potresti sveglia-
re tuo zio.
- Oh, al diavolo lo zio - rispose allegramente Jack, e prima che potessi impedirglie-
lo, premette il grilletto.
Nel silenzio della notte, il colpo di fucile echeggiò come un tuono. Per un attimo tutti
tememmo che una finestra si spalancasse e la voce del vecchio Cartwright indagasse
infuriata su quanto stava succedendo. Istintivamente, come tre ragazzini, ci accuc-
ciammo dietro la siepe, dove lui non avrebbe potuto vederci. Aspettammo parecchi
minuti, senza parlare per tema che ci udisse. Ma siccome non succedeva proprio
nulla, ci rialzammo e Dobie disse - Farai meglio ad andare a letto, Jack. Mi sa che tu
hai bevuto troppa birra, stasera.
(...) Jack, e aprì il cancello. Poi si voltò e bisbigliò - Ehi, vi dispiace aspettare un
minuto? Ho paura di aver fatto scattare la serratura, uscendo, e non ho le chiavi.
Assentimmo e lo osservammo mentre correva lungo il vialetto verso la casa. Un atti-
mo prima di raggiungere l'uscio lo vedemmo esitare, fermarsi, poi tornare indietro di
corsa.
Dobie, potresti sistemarmi per questa notte? - domandò.
Ma sì, Jack, perché no? C'è la porta chiusa, forse?
Non rispose subito, e tornammo a incamminarci lungo la strada, verso casa nostra.
Eravamo a metà quando lui spiegò:
“Non ho nemmeno controllato se era chiusa o aperta”.
Un'altra pausa di silenzio. Poi, mentre salivamo gli scalini, la luna uscì da dietro le
nuvole d'improvviso, e in quella luce mi accorsi che il ragazzo era mortalmente pal-
lido.
Ma che c'è, Jack?
Scosse la testa e non rispose. Gli misi una mano sul braccio e domandai: - Ti senti
bene? Assentì e tentò di sorridere.
Mi è... mi è successo qualcosa di strano. (...) Sono perfettamente lucido, ve l'assicu-
ro. E lo ero anche qualche minuto fa, quando mi sono avviato verso la porta d'in-
gresso della casa di mio zio. Ma come sono arrivato vicino all'uscio, ho sentito qual-
cosa... come un cuscino d'aria che mi respingeva, impedendomi di avanzare oltre. E
quando stavo per toccare la porta la sensazione è diventata così strana e forte che non
ho potuto continuare.
Rabbrividì. - Ma era qualcosa di più di un muro invisibile. Non solo mi bloccava, mi
spingeva all'indietro... come se avesse un'intelligenza sua. Ho avuto paura e sono tor-
nato indietro.
Tuo zio... - cominciai.
Maledizione a mio zio. Spero proprio che cada e si rompa l'osso del collo.
Proprio in quell'istante, la pendola della cucina batté la mezzanotte. Quei rintocchi,
facendo quasi eco alle parole di Jack, parvero sottolineare la maledizione e quasi
approvarla.
Ci sentimmo tutti un poco a disagio, non avevamo voglia di conversare e poco dopo
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andammo a letto.
Fummo svegliati, il mattino seguente, da qualcuno che picchiava sulla porta. Dobie
s'infilò i calzoni e io l'accappatoio. Arrivammo nell'ingresso quasi contemporanea-
mente. Era la signora Knox, la governante di casa Cartwright, ed era in uno stato di
agitazione terribile.
Il signor Cartwright è morto! C'è stato un incidente!
La donna era sorda, quindi non c'era modo di interrogarla. Le facemmo segno di
aspettare mentre finivamo di vestirci, poi la seguimmo fino a casa del banchiere. La
porta d'ingresso era spalancata, proprio come la donna l'aveva lasciata prima di cor-
rere da noi. E dalla soglia potemmo vedere la figura di Cyrus Cartwright, in una vec-
chia vestaglia, che giaceva ai piedi della scalinata, con la testa in una pozza di san-
gue.
Era morto, e guardando in su vedemmo perfino il pezzetto di tappeto fuori posto, nel
quale probabilmente era inciampato rotolando giù per la scala.
Era morto come era vissuto, perché in mano stringeva ancora il suo prezioso orolo-
gio da tasca. Quello che portava al polso, invece, si era rotto nella caduta, e ci diede
così l'ora esatta della morte.
Le lancette dell'orologio da polso segnavano la mezzanotte in punto, ovvero l'attimo
corrispondente a quello in cui Jack aveva pronunciato la maledizione.
Chisholm aveva finito, e per un attimo restammo tutti in silenzio. (...)
Nicky fu i1 primo a parlare: - E l'orologio da tasca? - domandò. - Si era fermato
anche quello?
No, quello ticchettava allegramente. Probabilmente sarà stato riparato dalla mano.
Ma un brutto colpo potrebbe averlo reso ugualmente, perché andava avanti di quasi
un'ora.
Jack assenti con aria truce: - E Jack? Come la prese?
Rimase sconvolto, naturalmente. Non tanto dalla morte dello zio, perché in fondo
non gli voleva molto bene, ma perché il fatto confermava la sua sensazione della
notte prima, e cioè la presenza di qualcosa di soprannaturale.

(...)

ADESSO TOCCA A TE:

1. Dopo aver letto attentamente il testo ritieni di dar ragione a coloro che credono nei
fenomeni non razionali oppure sei scettico e pensi che la situazione sia stata deter-
minata da altro?

2. Se appartieni alla seconda categoria, prova a spiegare come possono essere avve-
nuti i fatti.

3. Rileggi infine la parte di testo sottolineata e poi sottolinea in rosso ciascun dato
numerico espresso in forma esplicita e in blu ciascun dato numerico espresso in
forma implicita.

4. Di ciascun dato numerico sottolineato individua la correttezza rispetto al contesto.
5. Riconosci le caratteristiche del dato.
6. Sottolinea tutte le parole di cui non conosci il significato e prova a definirle par-

tendo dal contesto.
7. Esplicita sotto forma di mappa il/i percorso/i logico-mentali che ti permettono di

dare soluzioni razionali alla storia appena letta.
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SCHEDA 2

Numeri, simboli, termini, notazioni, ... adeguati ad ogni situazione 3.

i numeri li troviamo, un po'
dovunque, nei discorsi...

Sono nato lo stesso giorno e mese della mia zia. I suoi anni rad-
doppiati e sommati ai miei sono uguali alle decine e unità dell'an-
no della scoperta dell'America. Poiché i miei anni sono un nume-
ro doppio di quello che indica la quantità dei giorni della settima-
na ...............

II mio ascensore è largo circa 30 cm2,
lungo 6m, alto circa un metro e mezzo.

Che sbruffone... Oggi è il mio compleanno, sono nato alle ore 
3 p.m., sono coetaneo di Al e sono vissuto più di 5 • 103 giorni.

Analizza in ciascun fatto i riferimenti numerici e valutane l’adeguatezza relativa-
mente alla situazione descritta.
Chi ha usato dati, simboli notazioni non adeguati? Spiegane il motivo e proponi i
dati numerici corretti in sostituzione di quelli che hai ritenuto non adeguati.

Ma, non c'è neppure un numero, nella tua frase..., lo
invece scrivo che il tavolo rotondo del mio salottino ha
un diametro di 5 metri ed ha spessore 2 centimetri.

Uhhhh..stamattina, che fatica, alzarsi, la sveglia è suona-
ta alle 18.30!!!!! Mi sono alzato, ho fatto colazione in
tre secondi, ho bevuto un decimetro cubo di yogurt e poi
so' venuto in bici ...in 3 minuti ho fatto 5 chilometri!
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ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE PER LA MECCANICA -
LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO STATALE

ENZO FERRARI

Presentazione del Preside 

Per il triennio 2002-2005 è stato cofinanziato dal MIUR, direzione generale del
Piemonte, e dalla Regione Piemonte un progetto un corso molto particolare nell'am-
bito delle iniziative relative all'obbligo formativo.
Da un po' di anni si voleva proporre all'utenza scolastica un percorso formativo che
proponesse un aumento della qualità della formazione per quegli alunni che poteva-
no essere in grado di andare "oltre" i programmi offerti dalla scuola.
Contemporaneamente si voleva andare incontro ad un'esigenza del mondo produtti-
vo dell'area rivolese che consisteva nel poter disporre di tecnici con conoscenze di
meccanica allargata alle materie plastiche come era stato evidenziato dall'Unione
industriale di Torino in più occasioni.
Si è arrivati ad elaborare un corso che noi chiamiamo di "eccellenza" per il sempli-
ce fatto che, a differenza di altre iniziative, è rivolto ad alunni che riescono a studia-
re un po' di più di quanto è richiesto dai programmi e dai piani di lavoro della scuo-
la.
Grazie all'interesse espresso dall'Unione industriale ed alla sensibiltà della Regione
Piemonte e della direzione regionale del MIUR di Torino il nostro istituto tecnico
industriale Enzo Ferrari e l'EnAIP di Rivoli hanno preparato un corso triennale di
complessive 480 ore (di cui 150 di stage) per gli alunni che frequentano il triennio di
perito meccanico a Rivoli.
Con un aggravio di 160 ore di lezione annuali, gli allievi dell'ITIS possono acquisi-
re ulteriori conoscenze nel settore plasturgico spendibili nell'industria rivolese ed
ottenere una qualifica di "operatore nei processi di trasformazione delle materie pla-
stiche" insieme al diploma di maturità tecnica.
Due titoli di studio quindi e questo mi sembra una buona idea visto che altri percor-
si di studio nell'area professionale già da tempo offrivano due diplomi nel quinquen-
nio.
Per qualificare l'offerta l'ITIS ed il CFP hanno messo insieme le professionalità e
condiviso le dotazioni di laboratorio per soddisfare tutti i bisogni del corso.
Il percorso prevede che parte del programma formativo venga svolto entro alcune
materie curriculari del triennio di meccanica con certificazione finale delle compe-
tenze secondo modelli che le due scuole devono mettere a punto.
Si tratta quindi di una bella occasione per confermare la validità del modo di lavora-
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re coordinato ed integrato fra i due sistemi che non si limita alla condivisione degli
alunni perchè la progettazione è stata fatta " a quattro mani",  si devono monitorare
i progressi, si deve sperimentare un sistema di certificazione delle competenze
mutuamente riconosciuto, si devono condividere risorse.
A dire il vero le due scuole lo stanno facendo da anni, anche per necessità, ma l'oc-
casione sembra propizia per affrontare quello che mi pare lo scoglio più insidioso alla
collaborazione fra i due sistemi formativi: il riconoscimento reciproco dei crediti.
Se viene impostata correttamente, la sperimentazione può costituire la base di par-
tenza per ulteriori miglioramenti dell'integrazione fra sistemi.

Il Dirigente scolastico
Dott. Ing. Giovanni Mastropaolo
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Premessa

Il presente progetto si riferisce ad un percorso formativo integrato tra scuola secon-
daria superiore e formazione professionale, così come previsto dall'art.7, punto b) del
regolamento attuativo dell'art.68 della L. 144/99.

Il percorso proposto costituisce un arricchimento del curriculum scolastico e preve-
de la certificazione di competenze spendibili nella formazione professionale e nel
mondo del lavoro.

Obiettivo finale è far acquisire agli allievi in obbligo formativo una qualifica ricono-
sciuta dal sistema di F.P. della Regione Piemonte ed i crediti necessari affinché pos-
sano essere intrapresi eventuali percorsi successivi di Istruzione e Formazione
Tecnica Superiore.

Il percorso formativo ha scansione triennale e si colloca al terzo, quarto e quinto anno
dell'attuale scuola secondaria superiore, in uno spazio temporale ricavato dalla fles-
sibilità dei curricoli prevista con l'autonomia scolastica (quota del 15% del P.O.F.).
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Soggetti Coinvolti

- I.T.I.S Enzo Ferrari (Sezione di Cascine Vica, Rivoli)
- Centro Servizi Formativi EnAIP di Rivoli

I due soggetti coinvolti collaborano da anni nell'individuazione di attività e percorsi
formativi integrati. La collaborazione è nata nel 1994 in riferimento all'uso comune
di alcuni laboratori, poiché i plessi scolastici sono adiacenti, quindi è proseguita con
attività integrate formalizzate.

Le iniziative comuni di collaborazione possono essere sintetizzabili con questo breve
riepilogo:

- Uso delle officine meccaniche e del laboratorio metrologico del Centro di
Servizi Formativi  da parte dell'ITIS (a partire dal 1994)

- Istallazione nei locali dell'ITIS di un'isola flessibile di automazione, di pro-
prietà dell'agenzia formativa ad uso degli allievi di entrambi gli istituti (dal
1995) 

- Percorsi di Integrazione/Obbligo scolastico della durata di 160 ore annue per
contrastare i fenomeni della dispersione scolastica e favorire il reinserimento
formativo dei drop out (dal 2000)

- Corsi di eccellenza per il triennio ITIS, spec. Meccanica in automazione e
disegno computerizzato (CAD)

- Progettazione e gestione in ATS con il Politecnico di Torino, l'Unione
Industriale e l'ITIS Pininfarina del corso IFTS "Tecnico progettista di stampi"
(2000-2001)

- Progettazione e gestione in ATS con l'Università di Torino, il Politecnico di
Torino, l'Unione Industriale e l'Associazione Materie Plastiche del corso IFTS
"Tecnico per la trasformazione e lo stampaggio delle materie plastiche" (2001-
2002)  

- Percorso sperimentale in obbligo formativo della durata di 160 ore sulle mate-
rie plastiche (2001-2002)

Questo substrato di cooperazione, che si realizza a partire dalla fase progettuale sino
alla fase di gestione delle attività didattiche e formative crea le premesse per pensa-
re a "progetti quadro" che abbiano valenza nel tempo e permettano di passare dalla
fase di sperimentazione alla fase di percorsi collaudati e riproponibili, nei quali la
sinergia tra i due partners è un elemento caratterizzante in grado di rapppresentare un
reciproco arricchimento.



104

Legame con il territorio e fabbisogni occupazionali

La progettazione degli interventi formativi realizzati in collaborazione tra ITIS e
Agenzia formativa è stata particolarmente attenta alla dimensione territoriale ed ai
fabbisogni formativi ed occupazionali emergenti nell'area Ovest.

La zona ovest rappresenta uno dei principali poli mondiali nel settore della trasfor-
mazione e stampaggio delle materie plastiche.
Le aziende presenti sono leader nel settore di riferimento e si occupano sia delle tec-
nologie di processo che di prodotto.
Sia le aziende leader che l'indotto richiedono tecnici che possiedano le competenze
per continuare ad essere leader nel mercato internazionale.
I profili professionali richiesti si riferiscono a:
- Tecnici di progettazione
- Tecnici di processo e fabbricazione

La rivelazione dei fabbisogni formativi ed occupazionali  del territorio è resa possi-
bile oltre che dalle diverse ricerche regionali, soprattutto dal legame consolidato tra
aziende e Centro di Servizi Formativi, che si realizza a partire dall'accoglienza per il
periodo di stage sino all'assunzione di molti giovani qualificati da parte delle impre-
se.
La stipula dei Patti territoriali della zona ovest e la successiva azione degli Enti loca-
li hanno favorito la concertazione sui fabbisogni insieme alle Associazioni di cate-
goria, che presentavano specifiche esigenze formative riferite al settore plastica
(Unione Industriale di Torino e Associazione Materie Plastiche).
Questo quadro di fabbisogni e le competenze presenti tra i docenti delle due realtà ha
fatto sì che si sviluppasse un'azione sinergica nel campo della formazione riferita al
settore delle materie plastiche, dapprima intrapresa in modo autonomo (dall'ITIS con
un proprio percorso offerto agli allievi del 4° e 5° anno e dall'agenzia formativa con
la qualifica di attrezzista-stampista) poi sfociato in patrimonio comune con i proget-
ti IFTS.

Ciò che si vuole fare ora è proporre un percorso di eccellenza rivolto agli allievi
migliori dell'Istituto Tecnico affinché possano integrare il loro curriculum con com-
petenze tale da inserirsi con maggiore spendibilità sul mercato del lavoro, incontran-
do la domanda locale e acquisendo crediti formativi successivamente spendibili in
percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica superiore o comunque di Formazione
Professionale.
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Metodologia e procedura di progetto

1. Individuazione della qualifica professionale coerente con gli obiettivi del currico-
lo scolastico, in grado di arricchire il curricolo di studio: in questo caso si farà rife-
rimento ad  una qualifica non standard, afferente in ogni caso al settore industria,
comparto metalmeccanico, ossia ad un tecnico di produzione con indirizzo speci-
fico relativo alle materie plastiche poiché da due anni l'Istituto Tecnico offre già
agli allievi un approfondimento specifico su tale processo produttivo

2. Definizione del monte ore complessivo per il raggiungimento della qualifica, fis-
sato pari a 600 ore, raggiungibili tramite:

- competenze raggiunte con un percorso di 160 ore annue per un totale di 480
ore nel triennio d'attuazione del percorso integrato

- competenze coerenti al profilo professionale individuato già acquisibili all'in-
terno del curricolo ordinario (nell'arco di 120 ore circa)

3. Definizione del profilo professionale della qualifica in oggetto e costruzione della
relativa mappa di competenze necessarie (di base, tecnico-professionali e trasver-
sali) 

4. Suddivisione delle competenze che possono essere fornite con il percorso inte-
grato (parte delle quali raggiunte con il contributo della Scuola secondaria e parte
con il contributo della F.P.) e di quelle fornite all'interno del percorso scolastico
ordinario ma correlate, che costituiscono pertanto un credito interno al percorso.

5. Individuazione delle Unità Formative che costituiscono il percorso, loro suddivi-
sione all'interno dei tre anni e verifica delle compatibilità, dal punto di vista meto-
dologico-didattico e gestionale delle attività scolastiche e di F.P

6. Certificazione delle competenze acquisite con ciascuna unità e della qualifica
regionale

7. Formulazione del sistema di crediti che il percorso consente di ottenere, spendibi-
li sul mercato del lavoro e/o in successivi percorsi di F.P., post-diploma e di IFTS. 

8. Elaborazione del sistema di competenze aggiuntive erogabili dall'Istituto Tecnico
nel suo percorso quinquennale che sommate al percorso integrato determinano
l'acquisizione del titolo di qualifica professionale rilasciato dalla scuola di Stato.
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Qualifica: 
TECNICO DI PRODUZIONE DELLE MATERIE PLASTICHE

Durata: 600 ore

La durata è triennale con ripartizione da 160 ore annue e 120 ore. riconosciute quale
credito derivante dal percorso unicamente scolastico

Descrizione sintetica della figura

Il tecnico in oggetto opera con compiti attuativi nei processi di produzione inerenti
la trasformazione e lo stampaggio delle materie plastiche.

In tale ambito interviene nei processi di trasformazione e stampaggio, con autonomia
in relazione alla conduzione di singole fasi operative, correlando in modo razionale
la tecnologia della trasformazione del materiale plastico all'equipaggiamento mac-
chine ed al processo di stampaggio che determina la produzione del manufatto.

La figura in oggetto deve altresì rapportarsi ad altri ruoli aziendali per cui sono
richieste oltre alle competenze tecnico-professionali specifiche le competenze tra-
sversali proprie del team-working (diagnosticare e risolvere problemi, relazionarsi,
lavorare in gruppo, proporre soluzioni creative).
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Parametri fondamentali dei processi di produzione delle
materie plastiche

Chimica e tecnologia dei polimeri

Le tecniche di lavorazione delle materie plastiche dipendono essenzialmente dalla
natura del polimero: variano a seconda che il polimero sia termoplastico o termoin-
durente. Per produrre dei particolari con materiale plastico, con le migliori caratteri-
stiche e costi contenuti, è quindi necessario progettare il particolare tenendo conto di
tutte le componenti ad esso associate che sono:
- Il materiale plastico
- La preparazione del materiale plastico
- Il disegno del pezzo
- La tecnologia utilizzata (estrusione, stampaggio,…)
- Il controllo qualità
Una delle componenti più importanti è l'individuazione delle caratteristiche delle
materie plastiche, dalla struttura chimica alla tecnologia di costruzione.
Queste conoscenze permettono di sapere  quali saranno le reazioni del materiale uti-
lizzato e di conseguenza ipotizzare la relativa filosofia di controllo.

Equipaggiamento macchine

La pressa per iniezione è una macchina che permette di trasformare il materiale pla-
stico solido in una massa fusa omogenea, di iniettarla ad alta pressione all'interno
dello stampo e, trascorso il tempo necessario al raffreddamento, di estrarre il parti-
colare così prodotto.
Le parti principali di una macchina sono:
- Gruppo di chiusura stampi
- Gruppo di plastificazione ed iniezione
- Impianto oleodinamico di comando
- Unità di governo
La conoscenza della composizione strutturale, della filosofia di movimento e delle
varie tipologie di costruzione, permettono una conduzione e produzione di un manu-
fatto di plastica con le migliori caratteristiche fisico meccaniche.

Tecnologia della trasformazione

La trasformazione e lo stampaggio delle materie plastiche sono influenzati da molte
variabili.
Le tecnologie di trasformazione delle materie plastiche, ci indicano la strada miglio-
re per ottenere il giusto equilibrio tra le potenzialità delle macchine e le caratteristi-
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che del materiale plastico per ottenere il prodotto finito.

Tecnologia dello stampo

E' fondamentale comprendere il disegno e la tecnologia degli stampi, ossia delle
attrezzature che permettono di ottenere i manufatti voluti.
Questo permette al tecnico che opera nel processo produttivo di correlare i parame-
tri tecnologici dei materiali alle caratteristiche geometriche richieste ed alle proble-
matiche che queste determinano in fase di lavorazione.
La scelta di una determinata tecnologia e di un tipo di stampo per la produzione del
manufatto in plastica è il risultato in sintesi di un'attenta valutazione degli elementi
e dei dati che portano alla più conveniente soluzione del problema. Per un scelta
appropriata è molto utile lo scambio di informazioni tra il progettista ed il tecnico di
produzione.
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Individuazione delle aree di attività e competenze relative
al profilo in oggetto 

La metodologia adottata per la modellazione del profilo pone in correlazione le aree
di attività che competono alla figura professionale in oggetto alle competenze che
egli deve possedere per svolgere queste attività.
Semplificando occorre correlare il "che cosa fa" con il "come", ossia con le risorse
che deve mettere in campo.
In una seconda fase si sviluppano le azioni comprese all'interno di ciascuna area di
attività e le capacità sottese alle singole competenze.

Tabella 1. Correlazione tra ADA e Competenze del profilo, con azioni e capacità

Aree Di Attività
(ADA)

Utilizzo delle caratteristiche
del materiale
- relazione tecnologia e prodotto in tra-

sformazione

Governo della macchina
- tipologia strutturale
- meccanismo di funzionamento

Controllo del ciclo
- filosofia del sistema operativo e sw

specifico
- diagnosi
- recupero anomalie e ricondizionamento

del ciclo 

Team-working
- relazionarsi
- lavorare in gruppo
- sviluppare soluzioni creative

Riconoscere le caratteristiche
dei materiali e le tecnologie
- individuare le proprietà

intrinseche del materiale
- individuare i principi di

funzionamento delle mac-
chine e delle attrezzature
utilizzate

X

X

X

Intervenire
- individuare le

sequenze funzionali
- governare il ciclo
- diagnosticare mal-

funzionamenti
- recuperare anomalie

X

X

Gestire le interazioni in
azienda con gli altri ruoli
- organizzare il proprio

lavoro in autonomia
- applicare il sistema quali-

tà
- comunicare con gli altri

ruoli
- lavorare in team

X

Competenze
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La correlazione di aree di attività e competenze dà altresì luogo all'aggregazione
delle unità formative che costituiscono il percorso, per cui alla tabella precedente può
essere sovrapposta l'analoga contenente le UF correlate. È evidente che ogni unità
formativa può essere riferita a diverse “ADA” e permettere il raggiungimento di
diverse competenze.

Aree Di Attività
(ADA)

Sfruttamento caratteristiche
del materiale
- relazione tecnologia e prodotto in tra-

sformazione

Governo della macchina
- tipologia strutturale
-  meccanismo di funzionamento

Controllo del ciclo
- filosofia del sistema operativo e SW

specifico
- diagnosi
- recupero anomalie e ricondizionamento

del ciclo 

Team-working
- relazionarsi
- lavorare in gruppo
- sviluppare soluzioni creative

Riconoscere le caratteristi-
che dei materiali e le tecno-
logie

Unità formative
- Chimica e tecnologia dei

polimeri
- Equipaggiamento mac-

chine
- Meccanica e macchine a

fluido

- Sistemi ed automazione
industriale

- Tecnologia e disegno
dello stampo

- Sistemi ed automazione
industriale

Intervenire

Unità formative

- Tecnologia meccanica
- Tecnologia della tra-

sformazione
- Tecnologia e disegno

dello stampo
- Chimica e tecnologia

dei polimeri
- sistemi ed automa-

zione industriale
- Equipaggiamento

macchine
- Diagnosticare e risol-

vere problemi

- Equipaggiamento
macchine

- Diagnosticare e risol-
vere problemi

- Inglese

Gestire  le interazioni in
azienda con altri ruoli 

Unità formative
- Sicurezza
- Qualità

- Sicurezza
- Qualità

- Sicurezza
- Qualità

- Sicurezza
- Qualità
- Org. Aziendale
- Lavorare in gruppo

Competenze



111

Ripartizione delle unità formative nel percorso triennale

Le singole unità formative sono ripartite nei tre anni del percorso, con una suddivi-
sione temporale e con la ripartizione tra unità formative già contenute nel curricolo
ordinario, afferenti all'intervento della scuola secondaria o della F.P nel percorso inte-
grato.

1 anno 2 anno 3 anno
(3° anno ITIS) (4°anno ITIS) (5° anno ITIS)

Unità Formative (Durata in ore)
Percorso integrato solo ITIS Percorso integrato solo ITIS Percorso integrato solo ITIS

ITIS - FP ITIS - FP ITIS - FP
ITIS FP ITIS FP ITIS FP

Chimica 30
Tecnologia dei polimeri 30
Elementi di Tecnologia meccanica 20
Tecnologia delle trasformazioni 30
Processi di trasformazione 30
Meccanica e macchine a fluido 20 20 20
Sistemi e automazione industriale 10 20 20
Equipaggiamento macchine 30
Tecnologia e disegno dello stampo 25
Diagnosticare e risolvere problemi 10
Comunicare 10
Lavorare in gruppo 10
Inglese 20 10
CAD 2D 20
Organizzazione industriale 15 20
Qualità di prodotto 15
Sicurezza e salute 15
Stage 50 100
Totale per anno  160 40 160 40 160 40
Totale per raggiungimento qualifica 600
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Articolazione delle competenze e ripartizione tra
Formazione Professionale e Scuola Secondaria

1° anno 
Individuare le caratteristiche chimiche delle materie plastiche e dei polimeri in
particolare
Identificare le tipologie di polimeri
Identificare i criteri di scelta delle materie plastiche in relazione alle proprietà
Riconoscere ed identificare le proprietà dei principali materiali metallici
relativamente al loro impiego nelle lavorazioni meccaniche
Scegliere i materiali in base alle loro proprietà meccaniche e tecnologiche per una
determinata lavorazione ed un dato impiego
Individuare la correlazione tra processi, tecnologie e lavorazioni meccaniche da
utilizzarsi in funzione della tipologia di semilavorati o prodotti finiti che si voglio-
no ottenere
Individuare i parametri di taglio fondamentali per tornitura, foratura, fresatura
delle materie plastiche
Scegliere la strumentazione metrologica da impiegare in base alle tolleranze
dimensionali e geometriche indicate a disegno
Produrre un foglio di lavorazione comprensivo di attrezzature ed utensili e di
strumentazione di controllo, per un ciclo di lavorazione in base a disegno costrut-
tivo
Identificare le proprietà meccaniche e tecnologiche delle materie plastiche e dei
polimeri in particolare
Individuare le prove da effettuarsi sui materiali plastici
Riconoscere i principi legati alla statica ed alla dinamica dei liquidi
Riconoscere i principi legati all'idrometria 
Individuare il funzionamento di macchine motrici ed operatrici idrauliche 
Effettuare operazioni di calcolo su potenze, rendimenti e bilanci energetici
Esprimere verbalmente in modo chiaro e adeguato al contesto e saper 
argomentare 
Decodificare messaggi verbali e non verbali
Ascoltare e sapersi decentrare nella comunicazione
Diagnosticare un contesto comunicativo e saper pianificare una strategia 
comunicativa
Riconoscere le proprie modalità di comunicazione verbale e non verbale e 
valutarne gli effetti
Riconoscere lo stile comunicativo adottato e valutarne gli effetti sul 
comportamento degli interlocutori
Utilizzare di disegno bidimensionale per realizzare le tavole 2D di particolari 
meccanici nel rispetto delle specifiche dimensionali e funzionali fornite dal com-
mittente.
Stampare  e riutilizzare i disegni per generare, con un numero limitato di 
modifiche, altre tavole operative bidimensionali di progetti similari

Percorso integrato Percorso 
ordinario ITIS

ITIS FP

x

x
x

x

x

x

x

x

x

x

x
x
x
x
x

x

x
x
x

x

x

x

x
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Riconoscere le strutture grammaticali fondamentali della lingua inglese
Comprendere un testo scritto in lingua inglese di media difficoltà
Comprendere la terminologia tecnica in lingua inglese specifica del settore
Produrre e comprendere correnti comunicazioni in inglese, con particolare riferi-
mento a testi tecnici, manualistica tecnica di uso, cataloghi tecnico commerciali
Applicare i principi fondamentali dell'algebra di Boole
Rappresentare le funzioni logiche
Descrivere la struttura di un PC e riconoscere i vari componenti

2° anno
Individuare le caratteristiche dei materiali trasformabili
Individuare i parametri che regolano il processo di plastificazione
Individuare i processi e le tecnologie applicative riferite ai materiali plastici, con
riferimento ai termoplastici ed ai termoindurenti
Individuare le caratteristiche specifiche di singoli processi di trasformazione
Distinguere l'impiego dei processi in funzione della tipologia di materiale
Individuare i vantaggi legati all'utilizzo dei singoli processi
Interpretare lo schema logico funzionale di una macchina trasformatrice
Riconoscere le caratteristiche specifiche delle parti della macchina
Individuare i parametri che regolano il processo di lavorazione a bordo macchina
Interpretare lo schema funzionale di stampi per materie plastiche
Individuare tecniche di realizzazione degli stampi e delle attrezzature per la 
trasformazione di materie plastiche
Leggere criticamente il disegno di stampi con attenzione specifica alle 
caratteristiche di funzionalità e problematiche di progettazione
Riconoscere le caratteristiche di organi, meccanismi e impianti che utilizzano 
fluidi
Individuare i principi della trasmissione del moto
Riconoscere le caratteristiche degli organi di trasmissione del moto
Risolvere problemi di automazione di tipo sequenziale
Individuare gli elementi costitutivi di una rete a corrente continua
Applicare tecniche per la determinazione delle grandezze fondamentali di un
circuito elettrico
Individuare le cause all'origine di infortuni e malattie professionali ed i
comportamenti idonei ad evitarli durante le attività lavorative
Essere in grado di individuare i fattori di rischio comuni ai luoghi di lavoro ed i
requisiti relativi alle prevenzione e protezione dagli stessi
Interpretare gli elementi essenziali della normativa in materia di sicurezza e salu-
te riconoscendo i diversi compiti e responsabilità dei soggetti della prevenzione
Applicare comportamenti idonei in relazione alle possibili emergenze
(antincendio, evacuazione, ...)
Diagnosticare situazioni e problemi di lavoro di diversa natura: tecnico-operativi, 
relazionali, organizzativi

Percorso integrato Percorso 
ordinario ITIS

ITIS FP
x
x

x

x

x
x
x

x
x

x

x
x
x

x
x
x

x

x

x

x

x
x

x
x

x

x

x

x

x

x
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3° anno
Eseguire il calcolo di organi meccanici
Definire i principi di funzionamento dei componenti elettronici impiegati nei 
sistemi di automazione
Individuare le tecniche di realizzazione di circuiti pneumatici
Riconoscere la funzionalità dei componenti impiegati nei circuiti oleodinamici
Individuare i principali azionamenti elettrici impiegati nell'automazione
industriale
Leggere e interpretare schemi elettrici, pneumatici, oleodinamici relativi a
macchine ed attrezzature di trasformazione e stampaggio delle materie plastiche
Riconoscere i principali fenomeni dell'interazione di gruppo
Saper confrontare con altri la propria rappresentazione di un problema o di una 
situazione
Lavorare in gruppo per affrontare problemi, progettare soluzioni, produrre
risultati collettivi
Applicare metodologie e tecniche usate nelle aziende industriali per il
raggiungimento della qualità
Individuare struttura, ruoli e funzioni di un'azienda a carattere industriale
Applicare le metodologie ed i principi dell'organizzazione aziendale in
riferimento alla gestione della produzione
stage
Analizzare ed affrontare le principali caratteristiche dell'organizzazione della
azienda con particolare riferimento alla struttura formale e informale
Mettere in relazione i propri compiti e le attività di lavoro con il contesto 
organizzativo di riferimento nella consapevolezza del processo globale a cui sta
partecipando (interpretazione del ruolo)
Instaurare positivi rapporti con i colleghi adottando gli stili comunicativi 
adeguati
Affrontare con equilibrio emotivo l'inserimento in un contesto lavorativo, i 
rapporti interpersonali e le dinamiche legate ai processi di lavoro
Eseguire le fasi di lavoro previste dalle mansioni specifiche del ruolo
Completare/apprendere le fasi/operazioni di lavoro trattate solo parzialmente nel
periodo di formazione all'interno della struttura scolastica o formativa
Operare in affiancamento a personale esperto nei processi di trasformazione e 
stampaggio delle matere plastiche 

Percorso integrato Percorso 
ordinario ITIS

ITIS FP

x

x

x
x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x
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SCHEDE DELLE UNITA' FORMATIVE
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Codice 01
Titolo CHIMICA DEI POLIMERI
Durata ore 20

Competenze e contenuti

Competenze 

- Individuare le caratteristiche chimiche delle materie plastiche e dei polimeri in par-
ticolare

- Identificare le tipologie di polimeri 
- Identificare i criteri di scelta delle materie plastiche in relazione alle proprietà

Contenuti

- Elementi di chimica organica: gruppi e composti principali della serie alifatica e
aromatica; principali composti ciclici e aciclici

- Materie plastiche di origine minerale, vegetale, animale. Resine sintetiche
- Polimeri amorfi e cristallini. Polimeri termoplastici e termoindurenti
- Metodi di polimerizzazione: poliaddizione (radicalica o ionica) policondensazione
- Polimerizzazione-> resine olefiniche: (Polietilene, Polipropilene, Stirene,

Polistirene), resine Poliviniliche. Acetilene, cloruro di polivinile, copolimeri vini-
lici, esteri vinilici, acetati polivinilici

- Resine acriliche e derivate. Resine florurate.
- Gomme naturali e derivate. Gomme sintetiche: butadiene, cloroprene, isoprene
- Polimeri di condensazione-> poliesteri lineari e reticolati, policarbonati, poliam-

midi, resine fenoliche, resine ureiche, resine melamminiche, resine maleiche, resi-
ne glicerolftaliche

- Resine siliconiche.

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Materiale audiovisivo
- CD-Rom prodotto dall'ITIS Ferrari sulle materie plastiche
- Bibliografia tecnica

Metodologia

- L'unità formativa richiede il ricorso ad almeno due visite di laboratorio presso
l'Università e presso un'azienda del settore che svolga attività di ricerca nel campo
delle materie plastiche.

Tecniche applicate:

- Verifica delle competenze pregresse 
- Esposizione a cura del docente
- Esercitazioni a seguito della esposizione teorica
- Visita di laboratorio casi
- Griglia di osservazione
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Codice 02
Titolo TECNOLOGIA DEI POLIMERI
Durata ore 20

Competenze e contenuti
Competenze 

- Identificare le proprietà meccaniche e tecnologiche delle materie plastiche e dei
polimeri in particolare

- Individuare le prove da effettuarsi sui materiali plastici

Contenuti

- Caratteristiche fisiche dei materiali plastici.
- Proprietà meccaniche dei polimeri
- Proprietà meccaniche-dinamiche dei polimeri
- Proprietà termiche
- Proprietà elettriche
- Prove: trazione, compressione, flessione, comportamento a combustione
- Diffusione nei polimeri
- Miscele polimeriche
- Reologia e viscoelasticità
- Invecchiamento fisico e chimico-fisico dei polimeri
- Materiali termoplastici
- Elastomeri 
- Espansi 
- Cenni su materiali compositi e tecnica e trasformazione dei lattici
- Fibre sintetiche 
- Cenni su trattamenti superficiali e catalizzatori
- Vernici
- Riciclo e rigenerazione dei polimeri
- Controllo di qualità (ISO 9000)

Modalità organizzative
Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Materiale audiovisivo
- CD-Rom prodotto dall'ITIS Ferrari sulle materie plastiche
- Bibliografia tecnica

Metodologia

- L'unità formativa richiede il ricorso ad almeno una visita di laboratorio presso
l'Università e presso un'azienda del settore che svolga attività di ricerca nel campo
delle materie plastiche, in particolare relativamente alle prove sui materiali

Tecniche applicate:

- Verifica delle competenze pregresse 
- Esposizione a cura del docente
- Esercitazioni a seguito della esposizione teorica
- Visita di laboratorio con griglia di osservazione
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Codice 03
Titolo TECNOLOGIA DELLE TRASFORMAZIONI 
Durata ore 30

Competenze e contenuti

Competenze 

- Individuare le caratteristiche dei materiali trasformabili
- Individuare i parametri che regolano il processo di plastificazione
- Individuare i processi e le tecnologie applicative riferite ai materiali plastici, con

riferimento ai termoplastici ed ai termoindurenti

Contenuti

- Materiali termoplastici, termoindurenti e tecniche di lavorazione
- Parametri che influenzano le trasformazioni: massa molecolare, temperature, addi-

tivi
- Principi di misura ed elementi di metrologia
- Apparecchiature per la misurazione
- Processi di plastificazione
- Formazione per estrusione
- Produzione di fibre plastiche
- Stampaggio per iniezione
- Formatura a decompressione
- Termoformatura
- Estrusione
- Soffiaggio  

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Materiale audiovisivo
- CD-Rom prodotto dall'ITIS Ferrari sulle materie plastiche
- Bibliografia tecnica

Metodologia

L'unità formativa richiede il ricorso a sussidi audiovisivi e prodotti multimediali.
E' auspicabile che durante lo svolgimento dell'unità formativa si effettuino almeno
due visite presso aziende del settore nei quali vengono trasformate le materie con
diverse tecnologie.

Tecniche applicate:

- Verifica delle competenze pregresse 
- Esposizione a cura del docente
- Esercitazioni a seguito della esposizione teorica
- Visita di laboratorio con griglia di osservazione
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Codice 04
Titolo PROCESSI DI TRASFORMAZIONE 
Durata ore 30

Competenze e contenuti

Competenze 

- Individuare le caratteristiche specifiche di singoli processi di trasformazione
- Distinguere l'impiego dei processi in funzione della tipologia di materiale 
- Individuare i vantaggi legati all'utilizzo dei singoli processi 

Contenuti

Stampaggio a iniezione termoplastici:
- caratteristiche meccaniche delle macchine trasformatici
- composizione di una pressa
- gruppo di chiusura stampi, gruppo di plastificazione ed iniezione, impianto oleo-

dinamico, unità di governo.
- attrezzature robot e stampi
- processi di essiccamento 
- stampaggio ad iniezione, assistito, co-stampaggio, co-iniezione, stampaggio assi-

stito
- problemi durante la fase di stampaggio
- vantaggi e svantaggi del processo

Estrusione:
- composizione di un estrusore
- diversi tipi di estrusione: tubi, profili, soffiaggio, ecc.
- processi di estrusione per la preparazione di fili tubi, profilati, sacchi
- processi di estrusione per profilati (testa piatta)
- estrusione per soffiaggio (blow moulding)

Termoformatura
Stampaggio rotazionale
Calandratura
Stampaggio a compressione lastre termoplastiche/fibre di vetro
Stampaggio a iniezione dei termoindurenti
Stampaggio a compressione dei termoindurenti
Inietto-compressione
Inietto-reazione

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
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- Materiale audiovisivo
- CD-Rom prodotto dall'ITIS Ferrari sulle materie plastiche
- Bibliografia tecnica

Metodologia

L'unità formativa richiede il ricorso a sussidi audiovisivi e prodotti multimediali.
E' auspicabile che durante lo svolgimento dell'unità formativa si effettuino almeno
due visite presso aziende  del settore nei quali vengono trasformate le materie con
diverse tecnologie.

Tecniche applicate:

- Verifica delle competenze pregresse 
- Esposizione a cura del docente
- Esercitazioni a seguito della esposizione teorica
- Visita in azienda  con griglia di osservazione
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Titolo EQUIPAGGIAMENTO MACCHINE
Durata ore 30

Competenze e contenuti

Competenze 

- Interpretare lo schema logico funzionale di una macchina trasformatrice
- Riconoscere le caratteristiche specifiche delle parti della macchina
- Individuare i parametri che regolano il processo di lavorazione a bordo macchina 

Contenuti

Pressa ad iniezione:
- Schema logico-funzionale
- Tipologie costruttive
- Gruppo di chiusura stampi
- Gruppo di plastificazione ed iniezione
- Impianto oleodinamico di comando
- Unità di governo
- Regolazione dei parametri di stampaggio a bordo macchina

Estrusori:
- Tipologie
- Schema logico-funzionale
- Blow-molding
- Impianti per la produzione di tubolare soffiato

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Materiale audiovisivo
- CD-Rom prodotto dall'ITIS Ferrari sulle materie plastiche
- Bibliografia tecnica

Metodologia

L'unità formativa richiede il ricorso a sussidi audiovisivi e prodotti multimediali.
Durante lo svolgimento dell'unità formativa sarà possibile assistere presso una azien-
da a prove di stampaggio effettuate con pressa ad iniezione.

Tecniche applicate:

- Verifica delle competenze pregresse 
- Esposizione a cura del docente
- Esercitazioni a seguito della esposizione teorica
- Visita in azienda con griglia di osservazione
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Codice 06
Titolo TECNOLOGIA E DISEGNO DEGLI STAMPI
Durata ore 25

Competenze e contenuti

Competenze 

- Interpretare lo schema funzionale di stampi per materie plastiche
- Individuare tecniche di realizzazione degli stampi e delle attrezzature per la tra-

sformazione di materie plastiche 
- Leggere criticamente il disegno di stampi con attenzione specifica alle caratteristi-

che di funzionalità e problematiche di progettazione 

Contenuti

- Struttura e tipologie di stampi di pressofusione per materie plastiche
- Parte mobile, parte fissa, piano di chiusura, foro di iniezione, termoregolazione,

estrazione
- Funzionalità dello stampo 

Analisi dei particolari
Requisiti funzionali
Tolleranze dimensionali (scelta accoppiamenti)
Rugosita' e tolleranze geometriche di forma
Analisi dei particolari normalizzati
Esecuzione particolari da realizzare alle macchine utensili.

- Analisi degli elementi normalizzati
- Lavorazioni alle macchine utensili

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Stampi di pressofusione
- Disegni di stampi
- Cataloghi di componenti normalizzati
- Bibliografia tecnica
- Macchina a controllo numerico Rambaudi con CNC Fidia con PC Pentium in rete

e CAD/CAM Fidia

Metodologia

L'unità formativa richiede il ricorso all'uso di stampi ed attrezzature: si farà riferi-
mento ai complessivi esistenti presso l'officina dell'agenzia formativa

Tecniche applicate:

- Verifica delle competenze pregresse 
- Esposizione a cura del docente
- Esercitazioni a seguito della esposizione teorica
- Dimostrazioni e simulazioni in officina meccanica con macchine tradizionali e con

controllo numerico
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Codice 07
Titolo ELEMENTI DI CAD BIDIMENSIONALE
Durata ore 20

Competenze e contenuti
Competenze 

- Utilizzare di disegno bidimensionale per realizzare le tavole 2D di particolari mec-
canici nel rispetto delle specifiche dimensionali e funzionali fornite dal commit-
tente.

- Stampare e riutilizzare i disegni per generare, con un numero limitato di modifi-
che, altre tavole operative bidimensionali di progetti similari.

Contenuti

Utilizzo del software:
- l'ambiente di lavoro CAD;
- il principio di funzionamento del software;
- il ciclo di produzione di un disegno: dall'idea alla stampa su carta.
Creazione del disegno: 
- sistemi di riferimento,
- creazione delle entità,
- proprietà delle diverse entità grafiche,
- funzioni di aiuto al disegno,
- visualizzazione del disegno,
- selezione delle entità,
- modifica delle entità,
- metodologie di costruzione del disegno,
- inserimento di testi e quote,
- compilazione del cartiglio. 
Gestione del disegno:
- codificazione dei disegni,
- salvataggio e recupero del disegno,
- stampa del disegno su diversi dispositivi di stampa.

Modalità organizzative
Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- PC Pentium in rete
- Software Autocad
- Disegni bidimensionali realizzati al CAD
- Bibliografia tecnica

Metodologia

L'unità formativa richiede il ricorso all'uso di stampi ed attrezzature: si farà riferi-
mento ai complessivi esistenti presso l'officina dell'agenzia formativa

Tecniche applicate:

- Verifica delle competenze pregresse 
- Esposizione a cura del docente
- Esercitazioni a seguito dell’esposizione teorica
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Codice 08
Titolo ELEMENTI DI TECNOLOGIA MECCANICA
Durata ore 20

Competenze e contenuti

Competenze 

- Riconoscere ed identificare le proprietà dei principali materiali metallici relativa-
mente al loro impiego nelle lavorazioni meccaniche

- Scegliere i materiali in base alle loro proprietà meccaniche e tecnologiche per una
determinata lavorazione ed un dato impiego

- Individuare la correlazione tra processi, tecnologie e lavorazioni meccaniche da
utilizzarsi in funzione della tipologia di semilavorati o prodotti finiti che si voglio-
no ottenere

- Individuare i parametri di taglio fondamentali per tornitura, foratura, fresatura
delle materie plastiche

- Scegliere la strumentazione metrologica da impiegare in base alle tolleranze
dimensionali e geometriche indicate a disegno

- Produrre un foglio di lavorazione comprensivo di attrezzature ed utensili e di stru-
mentazione di controllo, per un ciclo di lavorazione in base a disegno costruttivo

Contenuti

- Nozioni generali sulla produzione dei materiali metallici e plastici 
- Proprietà dei materiali metallici: fisiche, chimiche, meccaniche e tecnologiche
- Prove sui materiali
- Lavorazioni meccaniche con asportazione di truciolo
- Principali macchine utensili  utilizzate nell'asportazione di truciolo
- Elementi di metrologia
- Cicli di lavorazione

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- PC Pentium in rete
- Laboratorio metrologico
- Bibliografia tecnica

Metodologia

L'unità formativa richiede il ricorso all'uso di particolari prodotti presso l'officina
meccanica dell'agenzia formativa e l'uso di strumenti di laboratorio tecnologico.
Sarà possibile effettuare alcune prove sui materiali presso laboratori aziendali.

Tecniche applicate:

- Verifica delle competenze pregresse 
- Esposizione a cura del docente
- Esercitazioni a seguito della esposizione teorica
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Codice 09
Titolo SISTEMI ED AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
Durata ore 20

Competenze e contenuti

Competenze 

- Individuare le tecniche di realizzazione di circuiti pneumatici
- Riconoscere la funzionalità dei componenti impiegati nei circuiti oleodinamici
- Individuare i principali azionamenti elettrici impiegati nell'automazione industriale 
- Leggere e interpretare schemi elettrici, pneumatici, oleodinamici relativi a mac-

chine ed attrezzature di trasformazione e stampaggio delle materie plastiche 

Contenuti

- Richiami sulle tecniche di distribuzione dell'aria compressa: componentistica
- Tecnica di comando pneumatico
- Logica pneumatica
- Componentistica oleodinamica
- Circuiti oleodinamici e tecnica di comando oleodinamico
- Azionamenti elettrici.
- Sistemi di controllo automatici
- Principali trasduttori utilizzati nell'automazione industriale
- Applicazioni relative ai processi di trasformazione dei materiali plastici

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Laboratorio di automazione
- Bibliografia tecnica

Metodologia

L'unità formativa si avvale dell'uso del laboratorio di automazione e si connota per
una metodologia fortemente interattiva 

Tecniche applicate:

- Verifica delle competenze pregresse 
- Esposizione a cura del docente e simulazione in laboratorio di automazione
- Esercitazioni a seguito dell’esposizione teorica
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Codice 10
Titolo DIAGNOSTICARE E RISOLVERE PROBLEMI
Durata ore 10

Competenze e contenuti

Competenze 

- Diagnosticare situazioni e problemi di lavoro di diversa natura: tecnico-operativi,
relazionali, organizzativi. 

Contenuti

- Diagnosticare una situazione operando su informazioni da fonti diverse
- Diagnosticare problemi di diversa natura
- Diagnosticare l'errore
- Le fonti di informazione: scritta, iconografica, orale
- Tecniche per la raccolta di informazioni da documenti e testi
- Tecniche e supporti per l'osservazione
- Classificazione, organizzazione e interpretazione delle informazioni

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Giochi di ruolo
- Studio dei casi
- Bibliografia 

Metodologia

L'unità formativa si avvale dell'uso del laboratorio di automazione e si connota per
una metodologia fortemente interattiva 

Tecniche applicate:

- Esposizione a cura del docente 
- Giochi di ruolo
- Studio di un caso
- Griglie di osservazione
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Codice 11
Titolo COMUNICARE
Durata ore 10

Competenze e contenuti

Competenze 

- Esprimere verbalmente in modo chiaro e adeguato al contesto e saper argomentare
- Decodificare efficacemente messaggi verbali e non verbali
- Ascoltare e sapersi decentrare nella comunicazione
- Diagnosticare un contesto comunicativo e saper pianificare una strategia comuni-

cativa
- Riconoscere le proprie modalità di comunicazione verbale e non verbale e valutar-

ne gli effetti
- Riconoscere lo stile comunicativo adottato e valutarne gli effetti sul comporta-

mento degli interlocutori.

Contenuti

- Comunicare verbale e non verbale
- Strutture e reti di comunicazione
- Strategie di comunicazione
- Strutture affettive
- Struttura dei ruoli e funzioni di leadership
- Cooperazione e conflitto

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Giochi di ruolo
- Studio dei casi
- Bibliografia 

Metodologia

L'unità formativa si connota per una metodologia fortemente interattiva, nella quale
il gioco di ruolo e lo sviluppo di un caso costituiscono l'aspetto peculiare

Tecniche applicate:

- Esposizione a cura del docente 
- Giochi di ruolo
- Studio di un caso
- Griglie di osservazione
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Codice 12
Titolo LAVORARE IN GRUPPO
Durata ore 10

Competenze e contenuti

Competenze 

- Riconoscere i principali fenomeni dell'interazione di gruppo
- Saper confrontare con altri la propria rappresentazione di un problema o di una

situazione
- Lavorare in gruppo per affrontare problemi, progettare soluzioni, produrre risulta-

ti collettivi.

Contenuti

- Comunicare (verbale e non verbale)
- Comunicare nel gruppo
- Diagnosticare e risolvere problemi in gruppo
- Produrre soluzioni e risultati collettivi
- Struttura dei ruoli e funzioni di leadership
- Cooperazione e conflitto
- Produttività di gruppo 

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Giochi di ruolo
- Studio dei casi
- Bibliografia 

Metodologia

L'unità formativa si connota per una metodologia fortemente interattiva, nella quale
il gioco di ruolo e lo sviluppo di un caso costituiscono l'aspetto peculiare

Tecniche applicate:

- Esposizione a cura del docente 
- Giochi di ruolo
- Studio di un caso
- Griglie di osservazione
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Codice 13
Titolo INGLESE
Durata ore 20

Competenze e contenuti

Competenze 

- Comprendere la terminologia tecnica in lingua inglese specifica del settore
- produrre e comprendere correnti comunicazioni in inglese, con particolare riferi-

mento a testi tecnici, manualistica tecnica di uso, cataloghi tecnico commerciali 

Contenuti

- Arricchimento del vocabolario individuale, con particolare attenzione alla termi-
nologia tecnica e la sua relativa formazione: suffissi, prefissi, nomi composti, nomi
numerabili e non numerabili, concetti astratti 

- Lettura, comprensione e traduzione di testi vari i concernenti : il disegno meccani-
co (Sketching and lettering, multi-view drawing, dimensioning, Basic descriptive
geometry); 

- Descrizioni tecniche di stampi, modelli e prototipi 
- Messaggi di sistema e help dei comandi dei software 
- Interpretazione dei termini tecnici riferiti al settore
- Comprensione di testi tecnici, manuali tecnici e cataloghi tecnico-commerciali in

lingua inglese

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Vocabolario di inglese tecnico
- Bibliografia 

Metodologia

L'unità formativa si connota per una metodologia fortemente interattiva basata sulla
comunicazione nella lingua inglese riferita a situazioni tecniche e sull'uso di catalo-
ghi di settore contenenti terminologia specifica

Tecniche applicate:

- Esposizione a cura del docente 
- Analisi documentazione tecnica in lingua inglese
- Griglie di osservazione
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Codice 14
Titolo SICUREZZA E SALUTE SUL LUOGO DI LAVORO
Durata ore 15

Competenze e contenuti

Competenze 

- Individuare le cause all'origine di infortuni e malattie professionali ed i comporta-
menti idonei ad evitarli durante le attività lavorative

- Essere in grado di individuare i fattori di rischio comuni ai luoghi di lavoro ed i
requisiti relativi alle prevenzione e protezione dagli stessi  

- Interpretare gli elementi essenziali della normativa in materia di sicurezza e salute
riconoscendo i diversi compiti e responsabilità dei soggetti della prevenzione

- Applicare comportamenti idonei in relazione alle possibili emergenze (antincen-
dio, evacuazione,…)

Contenuti

- Concetti di salute, malattia, malattia professionale, infortunio
- Le statistiche INAIL: lettura e interpretazione delle tabelle disaggregate
- Il concetto di rischio 
- I rischi comuni ai luoghi di lavoro: rischi per la sicurezza e per la salute
- Il rischio di incendio
- Il rischio elettrico
- Principali interventi di prevenzione e protezione da adottare
- Utilizzo corretto di attrezzature e dispositivi di protezione individuali
- Normativa in materia di sicurezza e salute: infortunio: interpretazione del D.Lgs.

626/94 e dei provvedimenti ad esso collegati
- I soggetti della prevenzione: datore di lavoro, lavoratori, servizio di prevenzione e

protezione, rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; analisi dei diversi com-
piti e responsabilità

- La gestione delle emergenze ed il piano di evacuazione

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Sussidi audiovisivi
- Bibliografia tecnica

Metodologia

L'unità formativa deve sviluppare comportamenti preventivi nei confronti della sicu-
rezza sul luogo di lavoro per cui è preferibile fare riferimento a situazioni reali spe-
cifiche ed a contesti utilizzati quali casi studio

Tecniche applicate:

- Verifica delle competenze pregresse 
- Esposizione a cura del docente 
- Esercitazioni a seguito della esposizione teorica
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Codice 15
Titolo ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE
Durata ore 15

Competenze e contenuti

Competenze 

- Individuare struttura, ruoli e funzioni di un'azienda a carattere industriale
- Applicare le metodologie ed i principi dell'organizzazione aziendale in riferimen-

to alla gestione della produzione 

Contenuti

- Analisi della struttura organizzativa plurifunzionale, multidivisionale, a matrice
- Analisi del prodotto e del suo ciclo di vita; tendenze nell'evoluzione dei prodotti
- Tendenze nell'evoluzione dei processi di fabbricazione; l'aumento dell'importanza

dell'impiego delle tecnologie di forma
- Analisi dell'organizzazione di alcune aziende del settore stampi: caratteristiche di

prodotto, processo, ruoli aziendali
- Trasferimento tecnologico ed innovazione nella PMI

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Organigrammi aziendali
- Bibliografia 

Metodologia

L'unità formativa prevede l'analisi dello studio di un caso ed una visita presso
un'azienda del settore stampi

Tecniche applicate:

- Verifica delle competenze pregresse 
- Esposizione a cura del docente 
- Testimonianza aziendale
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Codice 16
Titolo QUALITÀ DI PRODOTTO E DI PROCESSO
Durata ore 15

Competenze e contenuti

Competenze 

- Applicare metodologie e tecniche usate nelle aziende industriali per il raggiungi-
mento della qualità

Contenuti

L'evoluzione del concetto di qualità e l'approccio metodologico alla qualità:
- Dal controllo all'assicurazione di qualità
- La qualità come strategia aziendale
- L'ottica della soddisfazione del cliente, la prevenzione dei difetti, il costo della non

qualità, il miglioramento continuo
- La partecipazione ed il coinvolgimento delle risorse umane

Qualità ed azienda industriale
- Organizzazione aziendale per la qualità e funzioni
- Certificazione delle aziende: le norme ISO, UNI,….
- Qualità nello sviluppo dei prodotti
- Prevenzione dei guasti ed affidabilità
- Qualità durante il processo produttivo

La metrologia generale per i Sistemi Qualità

Modalità organizzative

Materiali

- Fogli/dispensa cartacea o digitale per la guida al lavoro d'aula
- Norme serie ISO 9000
- Bibliografia 

Metodologia

L'unità formativa prevede l'analisi dello studio di un caso ed una incontro con un
Responsabile Assicurazione qualità un'azienda del settore stampi

Tecniche applicate:

- Verifica delle competenze pregresse 
- Esposizione a cura del docente 
- Testimonianza aziendale
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ISTITUTO TECNICO STATALE INDUSTRIALE
PININFARINA

Il progetto
CORSO SPERIMENTALE SULLA TECNICA DEL VEICOLO

MOTIVAZIONI ED OBIETTIVI

Gran parte della produzione industriale torinese è legata alla progettazione e costru-
zione di manufatti del settore dell'auto: pertanto è sembrato importante per l'istituto
Pininfarina di Moncalieri proporre un corso sperimentale sulle tematiche legate all'in-
dustria dell'auto ai giovani che frequentano il terzo anno dell'indirizzo meccanica.
Il progetto, sostenuto dalla Direzione Regionale e dalla Regione Piemonte, si avvale
della collaborazione dell'ente di formazione SCUOLA CAMERANA.

Questa attività è contenuta nel Piano dell'Offerta Formativa 2001/2002 dell'istituto
Pininfarina.

Il corso, complessivamente di 160 ore annuali, ha due momenti importanti:
- l'incontro sulle tematiche generali dell'auto con tutti gli allievi di terza nel mese

di dicembre 2001 con l'obiettivo di motivare i giovani nello studio delle mate-
rie professionalizzanti,

- il corso vero e proprio con 20/24 allievi, scelti dai vari Consigli di Classe, che
ha due obiettivi: il primo far apprendere gli elementi caratterizzanti la proget-
tazione e la produzione dell'autoveicolo ed il secondo certificare, mediante una
prova finale,  le competenze acquisite, valide per i crediti formativi utili all'e-
same di stato e per la partecipazione a corsi postdiploma IFTS. Il periodo di
svolgimento va da gennaio a luglio del 2002.

Il corso certificabile punta a trasmettere conoscenze sistemiche sull'autoveicolo, in
particolare su:

- architettura del veicolo,
- motopropulsori e componenti meccanici,
- produzione del motopropulsore,
- processi della carrozzeria,
- riciclaggio,
- emissioni inquinanti.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE

Partecipanti Il numero di allievi previsto è 20/24.
Svolgimento Lo svolgimento del corso è stabilito tra fine gennaio e fine

giugno 2002.
Durata È previsto un impegno orario di 160 ore di cui 108 di teo-

ria, 48 di pratica e 4 di prova finale. 
Dati organizzativi Sono fissati tre momenti:

- ore di lezione o di testimonianze,
- ore di visite aziendali o a musei/mostre,
- ore di laboratorio attivo o guidato.

TIMING DEL CORSO

Fase di arricchimento curricolare (156 ore)
1.-Motopropulsori e componenti meccanici (26 ore)
2.-Architettura del veicolo (26 ore)
3.-Produzione del motopropulsore (26 ore)
4.-Processi della carrozzeria (26 ore)
5.-Riciclaggio (26 ore)
6.-Emissioni inquinanti (26 ore)

Il corso si sviluppa su 2 periodi: fine gennaio/inizio febbraio e fine maggio/ mese di
giugno.
L'orario del corso, dal lunedì al venerdì, dura dalle ore 8 alle 14 e dalle 14,30 alle
16,30; il sabato l'attività termina alle ore 14.

Primo periodo: dal 25 febbraio al 4 marzo 2002

Secondo periodo: dal 27 maggio al 11 giugno 2002

Materie/giorni lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato
Motopropulsori e componenti meccanici 25-2 26-2 27-2 28-2
Architettura del veicolo 31 1-3 2-3
Architettura del veicolo 4-3

Materie/giorni Lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato
Produzione del motopropulsore 27-5 28-5 29-5 30-5
Processi della carrozzeria 30-5 31-5/1-6
Processi della carrozzeria 3-6
Riciclaggio 4-6 5-6 6-6 8-6
Emissioni inquinanti 7-6 8-6
Emissioni inquinanti 10-6 11-6
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Fase di accertamento delle competenze certificabili
Al termine del corso è prevista una prova scritta per certificare le competenze acqui-
site. 
La prova è programmata il 13 giugno dalle ore 8,30 alle 12,30.
Il giorno 14 giugno alle ore 12 sono pubblicati gli esiti della prova all’albo dell'ITIS
Pininfarina.

PROGRAMMA DEL CORSO

Il programma è suddiviso in tre moduli ciascuno formato da due materie.

Modulo 1: LAYOUT DELL'AUTOVEICOLO
Motopropulsori e componenti meccanici (26 ore)

Costituzione e nozioni di base del veicolo (4 ore)
Il motore ed i servizi ausiliari (10 ore: 6+4)
- i motori a benzina e i motori diesel 
- impianto elettrico ed elettronico 
Le trasmissioni: parti costituenti la catena cinematica: la frizione, il cambio,
il differenziale (6 ore: 4 + 2)
Le sospensioni: meccaniche, autolivellanti (2 ore)
Gli organi della direzione: tradizionali, servosterzo, idroguida (4 ore: 2 +2)

Architettura del veicolo (26 ore)
Classificazione della carrozzeria (8 ore: 6+2)
Scocca, telai e strutture saldate dei veicoli (12 ore: 8+4)
I pneumatici: tipologie e classificazione (6 ore: 4+2)

Modulo 2: TECNOLOGIE COSTRUTTIVE
Produzione del motopropulsore (26 ore)

Il processo produttivo: le lavorazioni meccaniche del motore (26 ore: 18+8).

Processi della carrozzeria.(26 ore)
Metodologie di stampaggio delle lamiere e linee di stampaggio (8 ore: 6+2)
Metodologie di lastratura: flusso produttivo in lastratura (6 ore: 4+2)
Metodologie di verniciatura: flusso produttivo della verniciatura (6 ore: 4+2)
Metodologie di montaggio e finizione (6 ore: 4+2)

Modulo 3: IMPATTO AMBIENTALE DEI VEICOLI
Riciclaggio (26 ore)

Riciclaggio dei componenti metallici: parti di carrozzeria e componenti mec-
canici (14 ore: 10+4)
Riciclaggio dei componenti non metallici: vetro, plastiche, liquidi (12 ore:
8+4)



137

Emissioni inquinanti (26 ore)
Combustibili utilizzati e loro impatto ambientale (10 ore: 6+4)
Controllo delle emissioni: la legislazione di riferimento (6 ore: 4+2)
Inquinamento acustico: insonorizzazione dell'autoveicolo, il rumore meccani-
co dell'autovettura (10 ore: 8+2)

2 . Osservazioni didattiche
Questo progetto è stato l'occasione per rivisitare alcune tecniche didattiche e per pro-
varne altre in un'attività che vedeva impegnati sia docenti che allievi di più corsi,
creando così una nuova classe con un nuovo consiglio di classe.

Avendo alcuni docenti del Pininfarina frequentato corsi di aggiornamento sul
"cooperative learning", si è seguita questa modalità di apprendimento per lo svilup-
po di alcune unità didattiche.

Il cooperative learning
Che cos'è (da Rattazzo Laura "IL COOPERATIVE LEARNING" Dirigere la scuola
- giugno 2001)

Alzi la mano chi, sentendo parlare di lavoro di gruppo, non ha subito pensato ad una
modalità di lavoro da … Sessantotto, in cui uno lavora e gli altri raccolgono i frutti.
Oppure chi ha accantonato l'idea di lavorare in gruppo nella convinzione che l'ap-
prendimento sia un fatto individuale, per cui occorre sollecitare al massimo il talen-
to e l'impegno personali, oltre a quel pizzico di competizione che non guasta.
D'altra parte, quanti docenti sentono l'esigenza di una didattica nuova, che risulti più
efficace della tradizionale lezione frontale?
Il "cooperative learning" è una modalità di apprendimento che si realizza mediante
la cooperazione all'interno del gruppo, sviluppando abilità sociali e relazionali.

Il metodo
Tale metodo si innesta nella nuova visione della scuola che, dalla fine dell'Ottocento,
nei paesi anglosassoni, ha sottolineato l'esigenza di un rinnovamento dell'educazio-
ne, da centrare non più sull'insegnante, ma sull'alunno: una scuola basata sulla par-
tecipazione attiva dello studente, sulla conquista della responsabilità e dell'autono-
mia, sullo sviluppo della socialità.
Il cooperative learning è un metodo attivo, diffuso negli Stati Uniti, che cerca di
superare le difficoltà che molti ragazzi incontrano con le tecniche di istruzione stan-
dardizzate.

Alcuni requisiti sono fondamentali per tale metodologia:
il primo è che il gruppo sia abbastanza ridotto in modo che tutti possano partecipare
attivamente; il secondo che il compito sia definito con chiarezza ed accettato da tutti.
A questo punto, gli studenti saranno liberi di svolgerlo nel modo che ritengono più
adeguato, consapevoli però che ne dovranno rendere conto all'insegnante, che valu-
terà il prodotto finale a livello individuale oltre che di gruppo.
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Un altro requisito essenziale è che il compito sia tale per cui tutti debbano offrire il
proprio contributo per portarlo a termine (ad esempio: il problema è articolato in
tanti sottoquesiti che, insieme, daranno gli strumenti per la soluzione; oppure il
tempo a disposizione non è sufficiente perché solo una parte del gruppo trovi la solu-
zione e costringe a distribuire i compiti fra tutti i partecipanti). L'interdipendenza
che caratterizza il gruppo cooperativo fa sì che una volta raggiunto il risultato, non
sia più possibile attribuirlo ad una sola persona.
Gli studenti dovranno pertanto parlarsi, porre domande, fornire risposte, ascoltare,
esprimere il proprio punto di vista,… Codesta interazione "faccia a faccia" obbliga
alla partecipazione, ma fa anche emergere l'importanza di un ulteriore requisito:il
saper stare e lavorare in gruppo, affrontare i conflitti, prendere decisioni, risolvere
insieme i problemi.
L'ultima considerazione evidenzia come non sia possibile limitarsi a mettere insieme
delle persone per lavorare od apprendere in gruppo: la collaborazione richiede com-
petenze comunicative e sociali che occorre insegnare. 

Il ruolo del docente
A questo punto si comprende il ruolo fondamentale del docente, nella veste di orga-
nizzatore del lavoro di gruppo: 

• Oltre a strutturare il compito in modo che richieda necessariamente il contribu-
to di tutti, che sia accettato da tutti, dovrà fare in modo che risulti attraente: un
compito che non suscita curiosità, che non sollecita la voglia di cercare una
risposta,  difficilmente coinvolgerà l'impegno del gruppo.

• Altro aspetto cui l'insegnante dovrà essere attento è il clima che si crea nel
gruppo: questo deriva dalla capacità di mettere a proprio agio i compagni e di
sentirsi bene con loro. Si costruisce lentamente, attraverso la conoscenza reci-
proca, l'apertura, il riconoscimento delle competenze dell'altro, la fiducia. Può
però essere facilmente compromesso da reazioni  di chiusura, difesa, rivalità,..

• Per questo le competenze sociali rappresentano il nodo centrale dell'apprendi-
mento cooperativo e si possono raggruppare in due grandi blocchi: le abilità
che consentono di affrontare il compito (sapersi esprimere e saper ascoltare,
saper chiedere e dare aiuto, saper controllare la comprensione e stimolare la
discussione) ed abilità che consentono di lavorare bene insieme (saper dare
aiuto e facilitare la comunicazione, saper allentare le tensioni, saper osservare
il processo e risolvere problemi interpersonali).

• Resta infine essenziale la responsabilità individuale, poiché lo scopo comune
si raggiunge con il lavoro di ciascuno, ma tutti devono impegnarsi perché ognu-
no possa contribuire al meglio.

Le ragioni del "cooperative learning"
Il cooperative learning diventa particolarmente significativo nella scuola del nuovo
millennio che richiede di saper:
- imparare ad imparare per tutta la vita, per adeguarsi ai cambiamenti continui e rapi-
di della società e del mondo del lavoro  (cfr. "Libro bianco" di Delors);
- ascoltare e parlare: le competenze comunicative sono infatti alla base di tutti i rap-
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porti umani e professionali;

- collaborare: perché in una società sempre più complessa sarà sempre più necessa-
rio lavorare in team, per avere accesso al maggior numero possibile di informazioni;

- pensare ad un livello sempre più elevato, il che significa sollecitare il pensiero cri-
tico e quello creativo, la capacità di soluzione dei problemi e la presa di decisioni
attraverso discussione, confronto, riflessione.

Il C.L. nel progetto
Il C.L. è stato utilizzato per l'apprendimento di due argomenti. Questi facevano parte
di un lavoro complesso: il progetto di un motore e il suo processo produttivo.
Il primo argomento riguardava l'apprendimento delle istruzioni di AutoCAD mentre
il secondo riguarda lo studio del ciclo di lavorazione di un particolare. 
L'interclasse viene divisa in 4 gruppi di 4/5 allievi ciascuno.
Ogni gruppo si è impegnato a conoscere alcune istruzioni di AutoCAD e, nella
seconda fase, a conoscere qualche procedura per l'elaborazione del ciclo di produ-
zione: in questo modo si sono formati gruppi di "esperti" su precisi argomenti.
Successivamente ciascun componente del gruppo-madre è andato a formare un grup-
po nuovo con esperti di altre parti e ciascuno di loro ha descritto ai compagni ciò che
aveva imparato nel gruppo originario (tecnica del Jig Saw), per cui in un tempo abba-
stanza breve tutti potevano utilizzare le istruzioni fondamentali del software per il
disegno. 
Il lavoro complesso è stato portato avanti con il lavoro di gruppo, dopo la fase di
apprendimento delle istruzioni di base.

Il lavoro di gruppo
Ogni gruppo rappresentava un team di progetto-ingegnerizzazione che doveva "pro-
gettare" un motore e prevederne "il processo produttivo".

Impostazione del lavoro a gruppi
Il lavoro a gruppi è un gioco dove ogni team viene valutato per i punti che avrà al
termine del progetto.
All'inizio ogni gruppo riceve 1000 di punti/moneta con cui deve comprare le infor-
mazioni (dai docenti o altro personale) o le consultazioni del materiale (libri non di
testo, riviste, internet, ecc). Si possono acquistare informazioni anche da altri grup-
pi.
Ogni parte del progetto, a lavoro concluso, vale un certo numero di punti. 
Ogni team può usare diversi strumenti per il progetto che deve realizzare:
- il disegno, fornito dai docenti, di un motore (senza costo)
- un computer con AutoCAD, (senza costo)
- libri di testo dei componenti il team (senza costo)
- una tessera con 100 fotocopie, (100 punti/moneta)
- libri della biblioteca, (5 punti/moneta per ogni libro)
- riviste tecniche, (3 punti/moneta per ogni rivista)
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- internet, (10 punti/moneta per ogni collegamento)
- i nominativi di alcuni docenti esperti (10 punti/moneta per ogni consultazione).
Tutto ciò che fa il gruppo deve essere annotato in un dossier dove sono spiegate le
scelte operate e sono indicati i nominativi di coloro che sviluppano le varie parti.
Al termine del progetto tutti devono conoscere le varie parti. 
Si deve scegliere il materiale con cui si costruisce ogni particolare.
Successivamente il gruppo deve studiare il ciclo di lavorazione ed elencare le varie
fasi prevedendo le macchine e le attrezzature per la realizzazione. 
Anche le macchine utilizzate e le attrezzature devono essere descritte ed eventual-
mente illustrate nei loro movimenti e funzioni fondamentali.

Il team completa e ordina il dossier dell'attività in cui illustra per iscritto il funziona-
mento di massima del motore assegnato. 
Ogni particolare avrà un punteggio, per il disegno, il ciclo, il sistema produttivo pre-
scelto.
Il lavoro si conclude con la presentazione dei lavori agli altri gruppi. 

Competenze acquisite

Modulo 1: LAYOUT DELL'AUTOVEICOLO 
• Individuare le diverse tipologie di veicoli e la loro struttura
• Identificare le parti principali componenti l'autoveicolo
• Utilizzare la corretta terminologia tecnica nel campo meccanico-motoristico
• Identificare le base fondamentali del funzionamento dei motori alternativi
• Eseguire l'analisi dei gruppi meccanici dei veicoli attribuendogli la corretta

denominazione e le principali caratteristiche funzionali
• Eseguire l'analisi dei gruppi elettrici dei veicoli attribuendogli la corretta deno-

minazione e le principali caratteristiche funzionali
• Durante l'attività assistita le parti componenti di un motore per auto e di un cam-

bio meccanico

Modulo 2: TECNOLOGIE COSTRUTTIVE
• Individuare le principali tipologie delle lavorazioni meccaniche
• Riconoscere le fasi principali del processo di stampaggio della lamiera
• Riconoscere le fasi caratteristiche del processo di lastratura di una scocca e dei

relativi macchinari
• Individuare le fasi caratteristiche del processo di verniciatura della scocca.
• Riconoscere i tipi di layout nei processi del montaggio
• Individuare le fasi caratteristiche del processo di montaggio delle autovetture

Modulo 3: IMPATTO AMBIENTALE DEI VEICOLI
• Evoluzione motori ecologici: tipi e caratteristiche costruttive
• Riconoscere le emissioni inquinanti nei motori a ciclo Otto e Diesel
• Individuare i componenti inquinanti ed effetti sull'uomo e sull'ambiente
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• Identificare le diverse normative vigenti sulle misurazioni delle emissioni
• Riconoscere le caratteristiche fisico-chimiche dell'idrogeno
• Individuare il processo chimico per la trasformazione dell'energia del futuro
• Riconoscere le tecnologie del riciclaggio nel campo autoveicolistico

Considerazioni sui risultati

Il corso, di 160 ore annuali, ha raggiunto gli obiettivi prefissati
- il primo far apprendere gli elementi caratterizzanti la progettazione e la produzio-

ne dell'autoveicolo
- il secondo di conseguire la certificazione della Regione Piemonte

Hanno partecipato 18 allievi del terzo anno dell'indirizzo meccanica: 4 della 3^A, 6
di 3^B, 8 di 3^C.
Gli studenti hanno partecipato con assiduità e al termine del corso si sono detti sod-
disfatti. Hanno apprezzato molte la possibilità di esaminare da vicino le varie parti
dell'auto. Ciò è avvenuto presso l'ISVOR-FIAT. Hanno anche proposto un maggior
numero di ore con attività pratica. 
Grande interesse hanno suscitato le visite esterne al Museo dell'Auto di Torino, agli
stabilimenti di lastratura e verniciatura della FIAT Auto SpA e ad industrie di com-
ponentistica per auto.
Il test tecnico ha dato risultati soddisfacenti: tutti gli allievi hanno superato la prova
attestandosi mediamente sui 70 centesimi. 

Le attività svolte al Pininfarina hanno coinvolto 13 docenti, per 108 ore di lezione e
140 di progettazione e microprogettazione, 16 ore per preparazione, svolgimento e
correzione test e 30 ore di coordinamento.

Proficua è stata la collaborazione sia con l'Assocam Scuola Camerana, nella fase di
progettazione, sia con l'ente di formazione ISVOR FIAT, nello svolgimento del
corso.

ALLEGATI: ORGANIZZAZIONE ORARIA

Le lezioni sono state organizzate secondo le tabelle allegate
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Orario

8.00 - 10.00

10.00 - 12.00

12.00- 14.00

14.30 - 16.30

Lunedì 25.02.2002
MOTOPROPULSORI E COMPONENTI MECCANICI
Accoglimento e apertura corso. Distribuzione materiale didattico. 
Visita guidata Aree Tecniche. Costituzione e nozioni di base del veicolo.
Schemi a blocchi, disposizione dei vari organi, terminologia tecnica,
versioni e allestimenti dei mezzi a trazione. Motori benzina e motori diesel.
Architettura e classificazione dei motori.
Motori a quattro tempi. Fasi del motore e ordine di accensione.
Organi principali, parti fisse e mobili: basamento, organi del manovelli-
smo, testata, organi della distribuzione e tipi di valvole.
Laboratorio: presa visione dei materiali di un motore a benzina,
riconoscimento parti principali, analisi del funzionamento dei componenti.

DOCENTI/SEDE
ISVOR-Aula 005

PROGETTO ALLIEVI - INIZ. 6AR18
Corso : P/ACVC01 Integrazione scuola e
formazione - Obbligo formativo 
(Tecnica del veicolo)

Settimana n° 1 Dal 25/02/02
Al 02/03/02

Orario

8.00 - 10.00

10.00 - 12.00

12.00- 14.00

14.30 - 16.30

Martedì 26.02.2002
MOTOPROPULSORI E COMPONENTI MECCANICI
Principali caratteristiche dell'impianto elettrico.
Elettronica dell'autoveicolo: accensione elettronica ed iniezione elettronica
Le trasmissioni: parti costituenti la catena cinematica.
Posizionamento dei componenti e loro funzioni.
Organi della trasmissione.
Tipi di frizione impiegate .
Il cambio: cambio meccanico, cambio automatico, a variazione continua.
Il differenziale.
Architettura e funzionamento delle sospensioni.
Tipi di sospensioni: ad assale rigido,a quadrilateri trasversali, a semiassi
oscillanti,a bracci longitudinali, sospensione Mc Pherson.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18C

Orario

8.00 - 10.00

10.00 - 12.00

12.00- 14.00

14.30 - 16.30

Mercoledì 27.02.2002
MOTOPROPULSORI E COMPONENTI MECCANICI
Sistemi di raffreddamento, loro necessità, parti componenti e 
caratteristiche di un circuito. Sistema di lubrificazione, particolari compo-
nenti il circuito e caratteristiche di funzionamento.
Laboratorio: Presa visione su vettura di un sistema di gestione motore 
elettrico/elettronico. 
Riconoscimento dei principali componenti, attuatori e sensori.
Laboratorio: Presa visione delle parti componenti un cambio meccanico.
Terminologia tecnica e funzionamento. Principali componenti: frizione, sin-
cronizzatori, selettori, disposizione rapporti/marce e differenziale. Tipi di
cuscinetti.
Laboratorio: Presa visione degli organi della direzione: tradizionali, 
servosterzo e idroguida. Terminologia tecnica e funzionamento.
Riconoscimento dei principali componenti su vettura.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18C
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Orario

8.00 - 10.00

10.00 - 12.00

12.00- 14.00

14.30 - 16.30

Giovedì 28.02.2002
MOTOPROPULSORI E COMPONENTI MECCANICI
Gli organi della direzione: i cinematismi dello sterzo.
Cinematismo di accoppiamento delle ruote,cinematismo di comando.
ARCHITETTURA DEL VEICOLO
Classificazione della carrozzeria: esame di modelli in esposizione al Museo
dell'Automobile di Torino.
Classificazione della carrozzeria: esame di modelli in esposizione al Museo
dell'Automobile di Torino.
Classificazione della carrozzeria: categorie di autoveicoli, classificazioni
delle carrozzerie. Struttura della carrozzeria.

DOCENTI/SEDE

PININFARINA Aula 18C

Museo Auto

Museo Auto

PININFARINA Aula 18C

Orario

8.00 - 10.00

10.00 - 12.00
12.00- 14.00

14.30 - 16.30

Venerdì 01.03.2002
ARCHITETTURA DEL VEICOLO
Classificazione della carrozzeria: nozioni di base su scocca, telai e strutture
saldate degli autoveicoli.
Laboratorio: analisi di parti mobili componenti la carrozzeria.
Laboratorio: analisi di parti mobili componenti la carrozzeria.
Montaggi, profili e giochi di accoppiamento.
Laboratorio: le ruote e i pneumatici: struttura della ruota, caratteristiche
dei pneumatici e tipi di marcatura.
Presa visione delle sospensioni su vettura.

DOCENTI/SEDE
ISVOR-Aula 005

Orario

8.00 - 10.00

10.00 - 12.00

12.00- 14.00

Sabato 02.03.2002
ARCHITETTURA DEL VEICOLO
Scocca, telai e strutture saldate dei veicoli: definizione di scocca, tipi di
scocca.
Esempi.
Scocca, telai e strutture saldate dei veicoli: elementi singoli della
scocca. Telai: elementi costituenti, spaceframe, telaio tubolare
L'analisi acustica della carrozzeria. L'analisi visiva della carrozzeria.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18C
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Orario

8.00 - 10.00

10.00 - 12.00

12.00- 14.00

Lunedì 04.03.2002
ARCHITETTURA DEL VEICOLO
Scocca, telai e strutture saldate dei veicolo: la sicurezza. 
Comportamento della struttura: scocca sicura. Verifica ad urto.
I pneumatici: dimensioni caratteristiche, sezioni di pneumatico
convenzionale e radiale. Deformabilità del pneumatico. Moto in deriva.
I pneumatici: pressioni nel contatto ruota-suolo.
Autoallineamento.Costruzione dei pneumatici.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18C

PROGETTO ALLIEVI - INIZ. 6AR18
Corso : P/ACVC01 Integrazione scuola e
formazione - Obbligo formativo 
(Tecnica del veicolo)

Settimana n° 2 04/03/2002
e
dal 27/05/02 al 01/06/02

Orario

8.00 - 14.00
14.30 - 16.30

Lunedì 27.05.2002
PRODUZIONE DEL MOTOPROPULSORE
Il processo produttivo del monoblocco motore.
Il processo produttivo del monoblocco motore.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18C

Orario

8.00 - 10.00
14.30 - 16.30

Martedì 28.05.2002
PRODUZIONE DEL MOTOPROPULSORE
Il processo produttivo dei cinematismi del motore.
Il processo produttivo dei cinematismi del motore.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18C

Orario

8.00 - 10.00
10.00 - 12.00
12.00- 14.00
14.30 - 16.30

Mercoledì 29.05.2002
PRODUZIONE DEL MOTOPROPULSORE
Il processo produttivo per il montaggio del motore.
Il processo produttivo per il montaggio del motore.
Il processo produttivo dei sistemi esterni al motore.
Il processo produttivo dei sistemi esterni al motore.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18 C

Orario

8.00 - 10.00

10.00 - 14.00

Giovedì 30.05.2002
PRODUZIONE DEL MOTOPROPULSORE
Il processo produttivo dei sistemi esterni al motore.
PROCESSI DELLA CARROZZERIA
Metodologie di stampaggio delle lamiere.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18C

Orario

8.00 - 10.00
10.00 - 14.00
14.30 - 16.30

Venerdì 31.05.2002
PROCESSI DELLA CARROZZERIA
Metodologie di stampaggio delle lamiere e linee di stampaggio.
Metodologie di lastratura.
Metodologie di lastratura.

DOCENTI/SEDE
ISVOR-Aula 005

Orario

8.00 - 12.00
12.00- 14.00

Sabato 01.06.2002
PROCESSI DELLA CARROZZERIA
Metodologie di montaggio e finizione.
Metodologie di verniciatura.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18C
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Orario

8.00 - 12.00
12.00- 14.00
14.30 - 16.30

Venerdì 08.06.2002
EMISSIONI INQUINANTI
Combustibili utilizzati e loro impatto ambientale.
Controllo delle emissioni.
Inquinamento acustico.

DOCENTI/SEDE
ISVOR Aula 005

Orario

8.00 - 10.00

10.00 - 12.00

Sabato 09.06.2002
RICICLAGGIO 
Componenti non metallici:
- la produzione e il riciclaggio degli elementi in vetro;
- la produzione e il riciclaggio dei liquidi dell'auto;
- il riciclaggio dei compositi .
EMISSIONI INQUINANTI 
Combustibili utilizzati e loro impatto ambientale: prove di laboratorio sui
combustibili.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18 C+lab

Orario

8.00 - 10.00
10.00 - 12.00

12.00- 14.00

14.30 - 16.30

Lunedì 11.06.2002
EMISSIONI INQUINANTI
Combustibili utilizzati e loro impatto ambientale.
Inquinamento acustico:
- esperienza di misurazione di rumore in un reparto industriale mediante

l'uso di un fonometro
Inquinamento acustico:
-normative vigenti;
-metodologie di analisi.
Inquinamento acustico.
Basi fisiche.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18 C+lab

Orario

8.00 - 10.00

10.00 - 14.00
14.30 - 16.30

Martedì 12.06.2002
EMISSIONI INQUINANTI
Inquinamento acustico:
- il rumore e l'uomo;
- le vibrazioni
Controllo delle emissioni.
Combustibili utilizzati e loro impatto ambientale: prove caratteristiche sugli
oli lubrificanti.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18C

Orario

8.00 - 10.00

Mercoledì 13.06.2002
RICICLAGGIO
Componenti non metallici: gli elementi di plastica.Vita di un componente
dell'auto(paraurti,cruscotto,ecc.); uso del componente come materiale
nuovo; il riciclaggio.

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 18 C

Orario
8.00 - 10.00

Giovedì 14.06.2002
TEST Tecnico 
(8,30 - 12,30)

DOCENTI/SEDE
PININFARINA Aula 24 B
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE
T. D'ORIA

Presentazione del progetto
INTEGRAZIONE SCUOLA E FORMAZIONE - OBBLIGO FORMATIVO

PREMESSA

Il percorso formativo "INTEGRAZIONE - TURISMO", progettato e realizzato
dall'IIS "T. D'ORIA" di Ciriè  sez. Professionale e dal FORMONT - Venaria trova
riferimento normativo nell'art. 68 della legge 144 del 17.05.1999, che sancisce l'ob-
bligo di frequenza in attività formative fino a 18 anni. Il progetto, articolato in 600
ore distribuite nelle classi 2°, 3°, 4°, si conclude con il conseguimento della qualifi-
ca professionale e con la promozione alla classe 5°. 
Il progetto è stato svolto in una classe seconda ad indirizzo aziendale-turistico.
Con l'agenzia Formont, nostra partner nel progetto, è stata effettuata la  coprogetta-
zione del corso, con la stesura di orari compatibili con le attività curriculari, e sono
state programmate le unità didattiche da svolgere, anche in copresenza, fra esperti
esterni e docenti interni.
Gli allievi sono stati individuati partendo da una attività di preorientamento durante
il primo anno. La classe seconda è stata formata con gli alunni orientati al settore turi-
stico.
Per avere il massimo coinvolgimento, il progetto è stato preventivamente presentato
ai genitori in apposite riunioni.

PUNTI DI FORZA

Il progetto ha presentato i seguenti aspetti positivi:

❖ Ha rappresentato una risposta ai bisogni formativi dei giovani e alle esigenze del
contesto sociale, culturale, economico dell'area ciriacese.

❖ Ha avviato una collaborazione positiva tra la scuola di Stato e la Formazione
Professionale regionale che ha permesso di rendere compatibili in termini di
modalità, metodologie, supporti, strumenti di verifica e valutazione i due siste-
mi.

❖ Ha permesso ai docenti di sperimentare una modalità formativa basata sulla
ricerca-azione di itinerari innovativi che ha comportato il  ripensamento dei con-
tenuti e delle metodologie, l'individuazione dei nuclei fondanti delle discipline
e, soprattutto, il coordinamento didattico tra mondo della scuola, formazione
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professionale e mondo del lavoro.
❖ L'anticipazione dello stage alla classe 3°, che consente agli studenti sia di cono-

scere il mondo del lavoro, sia di applicare e verificare quanto appreso in aula.

DIFFICOLTA' RISCONTRATE

L'esperienza, per gli innegabili aspetti innovativi, non è stata priva di criticità legate
soprattutto alle differenti modalità di progettazione delle due agenzie formative e
degli esperti. Vi è stato un disorientamento iniziale da parte degli studenti e dei
docenti esterni, molto competenti sul piano professionale, ma inesperti sul piano
metodologico e didattico. 
Nella parte finale dell'anno gli studenti hanno compreso la ricchezza di stimoli dovu-
ta ai diversi apporti e hanno richiesto la prosecuzione del progetto.
Una difficoltà oggettiva è emersa dal fatto di dover preorientare gli alunni durante la
classe prima e anticipare la scelta per il monoennio di qualifica.
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SINTESI DEL PROGETTO

DENOMINAZIONE DEL CORSO

" Integrazione scuola e formazione - Obbligo Formativo"

ISTITUZIONI COINVOLTE:

IIS "TOMMASO D'ORIA" - sez. Professionale - Ciriè (TO)
Agenzia formativa  FORMONT Venaria Reale (TO)

DURATA DEL CORSO:

600 ore di cui 200 di stage così ripartite:
I anno : 160 ore di cui stage 0
II anno: 220 ore di cui stage 120
III anno: 200 ore di cui stage 80

PROSPETTIVE:

Il 1° e il 2° anno  si concluderanno con  una  certificazione delle esperienze. Il 3°
anno con la qualifica regionale Operatore Marketing

SBOCCO PROFESSIONALE:

Servizi settore turistico
L'Operatore Marketing è una figura professionale che può collocarsi come impiega-
to d'ordine per seguire attività promozionali  di prodotti/servizi. Può assumere ruoli
che richiedono un buon grado di autonomia o esercitare attività commerciali autono-
me. Possiede sufficienti conoscenze degli strumenti informatici, conosce il territorio
e utilizza con buona padronanza due lingue straniere (nel nostro caso Inglese e
Tedesco). E', inoltre, in grado di curare il processo di compravendita del prodotto/ser-
vizio in tutte le sue fasi secondo i parametri di qualità stabiliti.

DESTINATARI:

Il corso è stato proposto ad una classe seconda N.O. di 20 allievi il cui Consiglio di
Classe si è dichiarato disponibile ad introdurre elementi di innovazione e sperimen-
tazione connessi con la flessibilità oraria che connota il progetto.

OBIETTIVI:

1. Lavorare in una logica non autoreferenziale, ma centrata sui bisogni e le esigenze
della domanda di formazione individuale e sociale

2. Ridefinire linguaggi, organizzazione del lavoro; determinare nuovi ritmi di lavo-
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ro e studio, attività non più pensate e finalizzate a scopi interni, ma un lavoro pro-
gettato, programmato verso esiti esterni.

3. Fornire un'educazione alla formazione civile, professionale e culturale delle per-
sone attraverso un opportuno mix di discipline.

4. Fornire un più alto livello di formazione generale in tempi non troppo compressi.
5. Sviluppare le capacità di inserirsi in ambienti lavorativi complessi e mutevoli,

attraverso la pratica dei laboratori, dello stage, della ricerca-azione.
6. Fornire adeguati strumenti orientativi rispetto alla conoscenza di sé, alla consape-

volezza delle competenze possedute e sviluppabili.

ELENCO DELLE MATERIE

SCHEMA ORARIO
DI CUI A CURA IIS D'ORIA DI CUI A CURA FORMONT

TOT. h
PARI OPPORTUNITA' 20 8 12
COMPETENZE TRASVERSALI 20 10 10
LEGISLAZIONE 30 30 -
GEOGRAFIA TURISTICA 25 15 10
INFORMATICA 35 25 10
ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 30 30 -

160 118 42

COMPETENZE DI BASE

PARI OPPORTUNITA': �Conoscere il metodo di lavoro e le leggi per
la realizzazione delle parità uomo-donna
�Conoscere le principali leggi e sostegno

dell'imprenditorialità femminile
�Le figure istituzionali nel campo della pari-

tà

COMPETENZE TRASVERSALI: �Attitudini e autodiagnosi
�Analisi e diagnosi delle risorse umane e

materiali presenti sul territorio
�Metodo FEUERSTEIN

LEGISLAZIONE: �Norme che disciplinano le diverse attività
lavorative
�Diverse tipologie di contratto di lavoro
�D.L. 626/94

GEOGRAFIA TURISTICA: �Aspetti del territorio e prodotto turistico
�Pubblicizzazione e cataloghi

INFORMATICA: �Foglio di scrittura
�Utilizzo di reti, browser per la ricerca di

informazioni e consultazione di banche dati
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ORGANIZZAZIONE AZIENDALE: �Agenzie presenti sul territorio e loro realtà
organizzativa
� Intervento di esperti

DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE

Modello progetto di dettaglio
Dispense
Modello valutazione allievi
Questionari  di reazione
Prove formative
Prove sommative
Modulo di rilevazione delle competenze finali
Follow up occupazionale
Questionari di gradimento

PARTE ECONOMICA

Nell'anno scolastico 2001/2002 il progetto è stato avviato con un cofinanziamento di
1/3 a carico del bilancio regionale e 2/3 a carico della Direzione Regionale.
Il finanziamento complessivo assegnato al nostro Istituto, di euro 9.833,34, è stato
interamente impegnato per la realizzazione della prima annualità. 

CONCLUSIONI

Nel corso dell'anno scolastico 2001/2002 si sono svolti due incontri del consiglio di
classe, con la partecipazione degli esperti dell'agenzia formativa, nel mese di novem-
bre 2001 per una programmazione preventiva e nel mese di febbraio 2002 per un
momento di verifica.
Le competenze acquisite dagli studenti sono state certificate mediante apposita sche-
da, rilasciata ad ogni allievo, al termine della prima annualità.
L'attività è proseguita nel corso del corrente anno scolastico con una classe terza poi-
ché il progetto è stato rifinanziato per altri due anni.
In data 8 marzo 2002 i dati relativi al progetto sono stati inviati anche al CENSIS per
una ricerca comparata sugli standard professionali dei formatori impegnati nei pro-
getti integrati.
Le schede di gradimento distribuite agli allievi hanno dimostrato un disorientamen-
to iniziale seguito da un alto grado di apprezzamento in itinere e al termine del corso.

Il Dirigente scolastico
Prof. Vito INFANTE

Coordinatori di progetto
Annamaria BARBERIS
Tiziana BALLESIO
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PROGETTO PILOTA SPERIMENTALE 
"OBBLIGO FORMATIVO" 

Nell' anno scolastico 2001/2002 è stato avviato, con un cofinanziamento di 1/3 a cari-
co del bilancio regionale e 2/3 a carico della direzione regionale, la prima annualità
del progetto pilota integrato denominato "OBBLIGO FORMATIVO".
Il finanziamento complessivo assegnato al nostro Istituto, di euro 9.833,34, è stato
interamente impegnato per la realizzazione della prima annualità. 
Il progetto è stato svolto in una classe seconda ad indirizzo aziendale-turistico.
Con l'agenzia Formont, nostra partner nel progetto,  è stata effettuata la  coprogetta-
zione del corso, con la stesura di orari compatibili con le attività curriculari, e sono
state programmate le unità didattiche da svolgere, anche in copresenza fra esperti
esterni e docenti interni.
Gli allievi sono stati individuati partendo da una attività di preorientamento durante
il primo anno. La classe seconda è stata formata con gli alunni orientati al settore
turistico.
Per avere il massimo coinvolgimento, il progetto è stato preventivamente presentato
ai genitori in apposite riunioni.

Nel corso dell'anno scolastico 2001/2002 si sono svolti due incontri del consiglio di
classe, con la partecipazione degli esperti dell'agenzia formativa, nel mese di novem-
bre 2001 per una programmazione preventiva e nel mese di febbraio 2002 per un
momento di verifica.
Le competenze acquisite dagli studenti sono state certificate mediante apposita sche-
da, rilasciata ad ogni allievo, al termine della prima annualità.
L'attività è proseguita nel corso del corrente anno scolastico con una classe terza poi-
ché il progetto è stato rifinanziato per altri due anni.
In data 8 marzo 2002 i dati relativi al progetto sono stati inviati anche al CENSIS per
una ricerca comparata sugli standard professionali dei formatori impegnati nei pro-
getti integrati.
Le schede di gradimento distribuite agli allievi hanno dimostrato un disorientamen-
to iniziale seguito da un alto grado di apprezzamento in itinere e al termine del corso.

In allegato: copia del modulo di certificazione delle competenze.

Il Dirigente scolastico
Prof. Vito INFANTE
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Progetto OBBLIGO FORMATIVO
Anno Scolastico 2001/2002
Classe 2B N.O.

MODULO DI RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE - PRIMO ANNO PERCORSO SPERIMENTALE

Qualifica regionale standard: OPERATORE MARKETING - SERVIZI PROMOZIONE TURISTICA

ALUNNO:_________________________________________________________________________________________________________________

DISCIPLINE
Legislazione

Pari opportunità

Informatica

Organizzazione 
aziendale

Competenze trasversali

Geografia

Competenze trasversali

Competenze trasversali

Organizzazione
aziendale

LIVELLO Singole discipline
40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

AREA DI ATTIVITA' (A.D.A.)
• Riconoscere le risorse 

sul territorio

• Riconoscere risorse 
individuali

RELATIVE COMPETENZE
1. Riconoscere la normativa di 

riferimento dei singoli servizi

2. Utilizzare strumenti informatici per
ricercare risorse

3. Riconoscere le peculiarità artistiche,
naturali e geografiche del territorio

4. Riconoscere le proprie attitudini

5. Riconoscere i vantaggi e gli svantaggi
delle proprie scelte
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Competenze trasversali

Organizzazione 
aziendale

Organizzazione azienda-
le

Pari opportunità

Informatica

Competenze trasversali

Informatica

Competenze trasversali

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

40% �

60% �

80% �

100% �

• Scambiare informazioni/
Bilancio delle 
competenze

• Riconoscere risorse 
individuali

6. Relazionarsi con il territorio di riferi-
mento

7. Analizzare le opportunità del territorio

8. Analizzare i problemi e prospettare le
possibili soluzioni nel contesto di rife-
rimento

9. Valutare punti di forza e di debolezza
alla luce delle soluzioni individuate

Cirié____________________________
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ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI
G. GUARINI

Presentazione del progetto
OPERATORE SERVIZI AMBIENTALI

Il percorso formativo "Operatore servizi ambientali", progettato e realizzato
dall'ITGS "G. Guarini" e dal Ciofs Piemonte Auxilium trova riferimento normativo
nell'art. 68 della Legge 144 del 17.05.1999, che sancisce l'obbligo di  frequenza in
attività formative fino a 18 anni. Il progetto, articolato in 600 ore distribuite nelle
classi 2°, 3°,4°, si conclude con il conseguimento della qualifica professionale e con
la promozione alla classe 5°. Si tratta di un'esperienza innovativa, ricca di interes-
santi sollecitazioni. In particolare emergono i seguenti punti di attenzione:

❖ l'impegno a rispondere nel modo più ampio e puntuale possibile ai bisogni for-
mativi dei giovani e alle esigenze del contesto sociale, culturale, economico del-
l'area torinese.

❖ La collaborazione positiva tra la scuola di Stato e la Formazione Professionale
regionale finalizzata a:

• Identificare standard qualitativi comuni per le fasi di progettazione, ero-
gazione, documentazione e valutazione degli interventi;

• Ottimizzare le specificità dei sistemi, le potenzialità e le rispettive risor-
se organizzative e metodologiche;

• Rendere compatibili in termini di modalità, metodologie, supporti, stru-
menti di verifica e valutazione i due sistemi che finora, tranne alcune
prime esperienze, non hanno avuto contatti, costituendo consigli di clas-
se in grado di dialogare costruttivamente.

❖ La presentazione dettagliata del progetto agli allievi e alle famiglie per facilita-
re la comprensione e la condivisione della proposta.

❖ Il ripensamento del tessuto disciplinare da parte di tutti i docenti, che sono stati
sollecitati ad individuare i nuclei fondanti delle discipline per riorganizzare il
percorso di studio relativamente ai tempi, alle metodologie e, soprattutto, al
coordinamento didattico sia all'interno della scuola, sia nei rapporti con la for-
mazione professionale e il mondo del lavoro.

❖ Una diversa declinazione dei contenuti, sentiti non più come obiettivo dell'in-
tervento formativo ma come il mezzo per rafforzare le competenze di base, tra-
sversali e tecnico-professionali.

❖ Il costante confronto tra l'agire scolastico e quello del mondo del lavoro, che  ha
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indotto a ripensare al modo di fare scuola nella quotidianità.

❖ La consapevolezza che scuola non è soltanto azione in aula, ma  anche nei labo-
ratori interni ed esterni alla scuola; per esempio, il soggiorno a Pracatinat ha
consentito ai giovani di vivere un'esperienza di studio coinvolgente, che li ha
visti protagonisti del proprio percorso di apprendimento.

❖ L'anticipazione dello stage alla classe 2°, che consente agli studenti quindicen-
ni sia di conoscere in prima persona il mondo del lavoro  sia di applicare e veri-
ficare quanto appreso in aula.  

Questi sono gli aspetti più stimolanti dell'esperienza avviata dall'I.T.G. "G. Guarini e
dal Ciofs Piemonte Auxilium", per altro non  priva di criticità quali  le diverse moda-
lità di rendicontazione e gestione da parte della scuola e della formazione professio-
nale.
Il cammino dell'innovazione della scuola è ancora lungo e difficile. Certamente l'i-
struzione e la formazione dei nostri giovani non possono né appiattirsi sulle abitudi-
ni consolidate né avventurarsi in esperienze incontrollate solo per il desiderio di cam-
biamento.

Maria Clelia Zanini
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DENOMINAZIONE DEL CORSO

"Operatore servizi ambientali - indirizzo Gestione e recupero del territorio"

ISTITUZIONI COINVOLTE

Istituto Tecnico per Geometri"G.Guarini" - Torino
Agenzia formativa CIOFS FP Piemonte 

DURATA DEL CORSO

600 ore di cui 200 di stage così ripartite:
I Anno: 160 ore di cui 48 di stage
II Anno: 188 ore di cui 52 di stage
III Anno: 252 ore di cui 100 di stage

PROSPETTIVE

Il percorso si concluderà con una certificazione di crediti e/o un attestato di qualifi-
ca

SBOCCO PROFESSIONALE

Servizi settore ambiente
L'operatore dei servizi ambientali è una figura professionale sensibile al rispetto e
alla tutela ambientale; acquisisce competenze relative alle normative vigenti in mate-
ria di tutela ambientale, nonché alle tecniche per l'individuazione e la risoluzione di
problemi relativi all'inquinamento.
Possiede sufficienti conoscenze nel campo dell'ecologia e del mantenimento degli
ecosistemi tanto da poter acquisire ulteriori conoscenze circa le problematiche di
base nei settori dell'organizzazione e della gestione delle aree verdi metropolitane.

DESTINATARI

Il corso è stato proposto ad una classe seconda PNI di 20 allievi il cui Consiglio di
Classe si è dichiarato disponibile a introdurre elementi di innovazione e sperimenta-
zione connessi con la flessibilità oraria che connota il progetto.

OBIETTIVI

• Lavorare in una logica non autoreferenziale, ma centrata sui bisogni e le esigen-
ze della domanda di formazione individuale e sociale

• Fornire un'educazione finalizzata non sulle discipline, ma sulla formazione civi-
le, professionale e culturale delle persone
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• Ridefinire linguaggi, organizzazione del lavoro; determinare nuovi ritmi di lavo-
ro e studio, attività non più pensate e finalizzate a scopi interni, ma un lavoro
progettato, programmato verso esiti esterni

• Fornire un più alto livello di formazione generale
• Sviluppare le capacità di inserirsi in ambienti lavorativi complessi attraverso la

pratica dei laboratori, dello stage, del tirocinio.

COMPETENZE DI BASE ( 60 ore)

• Individuare le componenti di un ecosistema, i loro nessi ed equilibri
• Individuare fattori, elementi ed agenti inquinanti in un ecosistema e gli interventi

di recupero ambientale
• Utilizzare correttamente strumenti informatici

COMPETENZE TRASVERSALI ( 20 ore)

• Riconoscere il proprio percorso evolutivo
• Conoscere il sistema di norme per la tutela e la protezione all'interno dei luoghi

di lavoro
• Agire in autonomia

COMPETENZE TECNICO-SPECIFICHE ( 28 ore)

• Gestire gli " spazi verdi" dell'area metropolitana

ORGANIZZAZIONE

Le discipline e le attività sono state gestite congiuntamente dalle due istituzioni sulla
base delle competenze e attraverso un'organizzazione modulare che ha comportato
una diversa strutturazione dell'orario in alcuni periodi dell'anno scolastico sfruttando
la flessibilità offerta dalla riduzione del 15% delle materie curricolari.

SEDE DELLE LEZIONI

Aule e laboratori dell'I.T.G."G.Guarini"
Aule e laboratori del CIOFS

DISCIPLINE

ACCOGLIENZA /ORIENTAMENTO (10 ore) CIOFS

Modalità formative
Attività di gruppo, funzionali a creare un clima relazionale positivo e propositivo
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Lavori di auto-riflessione sulla motivazione guidati dal formatore attraverso eserci-
tazioni e schede strutturate
Tecniche multimediali e interattive di presentazione del percorso
Procedimento di autodiagnosi attraverso schede strutturate di riflessione personale
Metodologia del cooperative learning sia informale che formale

IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO (5 ore) I.T.G. "G. Guarini"

Modalità formative
Brevi lezioni teoriche introduttive alle norme di sicurezza
Esercitazioni assistite anche da strumenti audiovisivi finalizzate a sviluppare nei sog-
getti un atteggiamento di consapevolezza e di prevenzione
Attività di gruppo 
Cooperative learning

ACCOMPAGNAMENTO ALLO STAGE (5 ore) CIOFS

Attraverso il repertorio dei ruoli del "laboratorio di simulazione pedagogica" l'allie-
vo/a è stato inserito in una realtà aziendale idonea e la sua attività di stage è stata
monitorata attraverso la puntuale registrazione delle attività svolte.

ECOLOGIA ED ECOLOGIA APPLICATA (34 ore) I.T.G. "G. Guarini"

Modalità formative
Ricerca su Internet
Conferenze, testimonianze di esperti
Visite guidate
Lavori di gruppo
Studio di casi
Simulazione pedagogica

GESTIONE VERDE, AREE PARCHI (28 ore) I.T.G. "G. Guarini"

Modalità formative
Lavoro d'équipe
Lezioni teoriche
Interventi di esperti
Problem solving
Sono stati effettuati un soggiorno studio a Pracatinat di 6 giorni e alcune visite didat-
tiche in parchi cittadini

INFORMATICA (26 ore) CIOFS

Modalità formative
Modalità di tipo induttivo
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Esercitazioni per potenziare le capacità operative e trasferire le conoscenze apprese
in altri contesti

STAGE (48 ore)

ENTI COINVOLTI:

Comune di Torino - Divisione Verde Pubblico

LUOGO DI SVOLGIMENTO

Vivaio del Comune di Torino
Parco Pubblico Tesoriera
Parco Pubblico Valentino

TEMPI

Due settimane di Giugno alla conclusione dell'anno scolastico

MONITORAGGIO

Registrazione delle attività
Confronto con il progetto di stage
Valutazione periodica del tutor aziendale
Visite periodiche di verifica da parte del tutor formativo
Rientri programmati per la condivisione dell'esperienza
Acquisizione di opportuni strumenti di autovalutazione e valutazione

VERIFICA FINALE (4 ore)

Prova tecnico scientifica di tipo interdisciplinare consistente in un test a domande
strutturate e non strutturate (3 ore)
Colloquio sull'esperienza di stage e sul percorso formativo (1 ora)

RISULTATI

16 Allievi hanno superato l'esame finale conseguendo l'Attestato Regionale di fre-
quenza relativo al primo anno di corso e la promozione alla classe Terza.

DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE

Modello progetto di dettaglio
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Dispense
Modello valutazione allievi
Questionari di reazione
Prove formative
Prove finali
Contratto formativo
Modulistica di stage
Libretto di stage
Agenda di automonitoraggio

VALUTAZIONI DI CARATTERE PEDAGOGICO-DIDATTICO

Il progetto è il risultato di una fattiva collaborazione con l'Agenzia formativa che ha
comportato una condivisione di metodi didattici, di modalità formative e di linguag-
gi. In particolare la scuola è stata motivata ad applicare in modo costruttivo la ridu-
zione oraria del 15%. Per dare maggiore spazio agli aspetti operativi è stato necessa-
rio rivisitare i programmi scolastici individuando con chiarezza i nuclei fondanti di
ogni singola disciplina per sviluppare i quali sono stati individuati e programmati
percorsi modulari.
I contenuti disciplinari sono stati proposti con la costante attenzione agli aspetti pra-
tici nell'ottica di un arricchimento culturale coniugando il linguaggio della scuola con
quello del mondo del lavoro attraverso la mediazione dell'Agenzia formativa.
La lezione frontale è stata integrata da metodologie alternative: in particolare il sog-
giorno di 6 giorni a Pracatinat, progettato dai docenti, dagli operatori del CESEDI e
dall'Agenzia formativa, ha permesso di applicare una  didattica collegata con l'espe-
rienza diretta a contatto con la natura in una sorta di full immersion nel contesto loca-
le. La situazione residenziale ha permesso di analizzare situazioni sul campo e di spe-
rimentare attività di progettazione con la guida dei docenti. Gli studenti, oltre ad
arricchire le conoscenze e le competenze legate allo specifico disciplinare, hanno
migliorato le loro capacità di interazione.
Gli obiettivi prefissati sono stati mediamente raggiunti. Nuovi ritmi di lavoro e di
studio hanno stimolato negli studenti un diverso approccio al mondo della scuola
permettendo una significativa esperienza in ambito lavorativo ed applicativo.
Il livello di acquisizione delle competenze di base, trasversali e tecnico-specifiche è
risultato nel complesso soddisfacente, come è stato possibile verificare durante le
attività di laboratorio e di stage.
Lo stage è stato un altro punto qualificante del progetto, sia per la cooperazione tra i
soggetti promotori dell'iniziativa, sia per la possibilità offerta agli studenti di osser-
vare e agire nel mondo del lavoro pur con semplici mansioni. L'esperienza ha evi-
denziato l'opportunità di poter collegare più strettamente il percorso di stage con le
competenze acquisite dagli studenti per mezzo di figure di tutor che assicurino un
costante stimolo all'operatività.

Coordinatori di progetto:
Maria Antonietta Inghingalo

Cinzia Buono
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ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE 
PER PERITI AZIENDALI E CORRISPONDENTI IN LINGUE ESTERE
R. LUXEMBURG

Presentazione del progetto
INTRODUZIONE ALLA PROFESSIONALITÀ ACCONCIATURA

Il percorso formativo "Introduzione alla professionalità - acconciatura", progettato
e realizzato dall'ITC "Rosa LUXEMBURG" e dall'Agenzia formativa ERFA
PIEMONTE, si inserisce nella vigente normativa dell'art. 68, Lg. 144 del 17/5/99
che sancisce l'obbligo di formazione fino ai 18 anni.

Il progetto (annuale e articolato in 160 ore) è stato rivolto alle classi seconde con l'o-
biettivo di offrire agli studenti in difficoltà 
•• spunti di riflessione per un eventuale riorientamento verso la F.P. o l'apprendi-

stato
•• rimotivazioni verso il percorso scolastico già intrapreso.

A conclusione del corso è stato riconosciuto un credito, spendibile o nel mondo del
lavoro o nell'istituzione scolastica, come parte integrativa del portafoglio dell'allievo.

FINALITÀ DEL PROGETTO

Nell'impostazione del percorso si è voluto: 
•• rispondere ai bisogni formativi dei giovani

- L'Istituto "Rosa Luxemburg" si caratterizza per una forte presenza femmi-
nile. Pertanto il progetto è stato ideato per rispondere ad una precisa indi-
cazione proveniente dalle allieve che avevano mostrato particolare interes-
se per professioni relative alla cura della persona. Inoltre l'assenza di un
corso regionale professionalizzante gratuito che soddisfacesse tale doman-
da e l'insoddisfacente alternativa privata di analoghe attività, per lo più a
elevatissimi costi, ha ulteriormente rafforzato la scelta.

- Il corso ha potenziato dunque una conoscenza, seppur parziale, delle prin-
cipali tecniche e competenze professionalizzanti.

•• tener in considerazione il contesto lavorativo dell'area piemontese, caratterizza-
ta da un significativo sviluppo della piccola-media impresa artigiana

- Il progetto ha mirato in tal senso ad informare sull'aspetto organizzativo-
gestionale di una piccola impresa, sui  diritti e doveri dei lavoratori e sulle
normative vigenti sul luogo di lavoro

•• offrire occasioni di riflessione sul percorso scolastico intrapreso e/o percorsi
alternativi

•• percorrere una nuova via verso l'integrazione dei due sistemi di formazione.
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DENOMINAZIONE DEL CORSO

"Introduzione alla professione - Acconciatura"

ISTITUZIONI COINVOLTE

- Istituto Tecnico Commerciale "Rosa Luxemburg" Torino
- Agenzia formativa ERFA Piemonte

DURATA DEL CORSO

160 ore annuali per ogni anno di corso (triennale)

PROSPETTIVE

Il corso terminerà ogni anno con una certificazione di crediti ed un attestato di par-
tecipazione 

SBOCCO PROFESSIONALE

L'allieva che avrà frequentato il corso potrà riversare, nella prosecuzione degli studi
o nell'apprendistato, le competenze professionali acquisite che le consentiranno un
approccio più completo con le problematiche gestionali nel mondo della piccola
impresa.

DESTINATARI

Il corso è stato proposto ad allieve in obbligo formativo, iscritte alle classi seconde,
indirizzate a tale scelta dal Consiglio di classe o su richiesta individuale.

OBIETTIVI

❖ Favorire o confermare una scelta consapevole e motivata del percorso di vita,
soddisfacendo i bisogni e le aspirazioni dell'utenza

❖ Intervenire con azioni di orientamento attraverso un sistema di comparazione e
verifica sull'immaginario professionale delle studentesse e i dati della realtà

❖ Potenziare le capacità di risoluzione di problemi pratici che non sempre emer-
gono nel contesto scolastico

❖ Fornire nozioni specialistiche e sviluppare competenze specifiche, attraverso
attività ed incontri con operatori ed esperti dell'ambito lavorativo prescelto
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COMPETENZE DI BASE (32 ore)

� Potenziare le capacità comunicative ed espressive in lingua madre e in lingua
veicolare

� Rafforzare le capacità di calcolo, di misura, di rappresentazione di grafici e di
tabelle in relazione a problemi e situazioni di vita professionale

� Conoscere ed applicare i diversi programmi informatici
� Reperire e scambiare informazioni in internet

COMPETENZE TECNICHE E GESTIONALI (68 ore) ITC R. LUXEMBURG - ERFA

❖ Acquisire conoscenze relative 
- al sistema aziendale
- ai diritti e i doveri che regolano il mondo del lavoro
- alle tematiche del lavoro, nel comparto dell'acconciatura

COMPETENZE INFORMATICHE ( 8 ore)

Potenziamento delle conoscenze informatiche curricolari nell'applicazione dei pro-
grammi e nella navigazione in internet

ORGANIZZAZIONE

I due sistemi hanno gestito il monte ore in orario pomeridiano. I Consigli di classe
pertanto hanno ridefinito l'orario curricolare delle discipline presenti nel progetto per
consentire percorsi individuali nell'ambito dell'istruzione scolastica che tenessero
conto dell'impegno aggiuntivo delle corsiste. 

SEDE DELLE LEZIONI

Aule e laboratori dell'ITC "R. Luxemburg"
Saloni di acconciatura della città

ACCOGLIENZA/ ORIENTAMENTO ( 32 ore) ERFA-ITC R. LUXEMBURG

Team building, giochi di ruolo
Interviste 
Attività di gruppo atte a creare un clima di relazione positivo e dinamico
Lavori di riflessione  sulle proprie motivazioni e strategie di apprendimento 
Lavori singoli e di gruppo con strumenti audiovisivi per lo sviluppo delle capacità di
osservazione e di rielaborazione personale
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IGIENE E SICUREZZA (4 ore) ERFA

Lezioni introduttive alle norme di sicurezza
Attività di gruppo

VISITE AZIENDALI (16 ore)

Visite guidate in saloni di acconciatura e in strutture del settore
Rielaborazione in aula delle esperienze acquisite

DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE

Verifiche 
Produzioni dei lavori di gruppo

VALUTAZIONI DI CARATTERE PEDAGOGICO-DIDATTICO

Il progetto ha permesso di 
� rimotivare alcune allieve che hanno acquisito maggior consapevolezza di sé e

delle proprie scelte di vita. 
� acquisire competenze a livello gestionale spendibili nel mondo del lavoro
� acquisire competenze professionali, nel campo dell'estetica, spendibili nel

mondo del lavoro
� potenziare la capacità di: 

lavorare in gruppo
risolvere problemi di ordine quotidiano
relazionarsi e di interagire con il mondo esterno

Al termine del percorso le allieve hanno espresso la propria soddisfazione per la
nuova esperienza formativa, riconoscendo che la collaborazione/integrazione tra i
due sistemi  ha consentito loro di avere conoscenze più complete ed aspettative più
realistiche per il proprio futuro. 
Tuttavia ci pare opportuno segnalare che il monte ore proposto, pur con l'alleggeri-
mento nelle discipline curricolari che ha privilegiato il raggiungimento degli obietti-
vi minimi, è stato avvertito come eccessivo perché talvolta ha richiesto, a studentes-
se già "in difficoltà", un impegno troppo oneroso rispetto alle possibilità individuali.
L'esperienza del primo anno ci permette di ipotizzare per il futuro una diversa arti-
colazione complessiva del monte ore, programmando una più specifica offerta for-
mativa - più attinente al nostro indirizzo di studi - per una migliore fruizione dei con-
tenuti proposti e tale da consentire un approccio più completo con le problematiche
gestionali nel mondo della piccola impresa. 

Le responsabili del progetto
Anna Sandrelli - Maurizia Simondi



171

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO 
G. PLANA

INTRODUZIONE

Nell'anno scolastico 20017 2002 l'Istituto Plana ha attuato, insieme all'Agenzia for-
mativa Casa di Carità Arti e Mestieri, un "Progetto formativo integrato scuola e for-
mazione per l'obbligo scolastico - indirizzo meccanico".

Il percorso, eminentemente pratico, finalizzato a fornire ai giovani partecipanti ele-
menti di conoscenza sufficienti per programmare  il proprio percorso formativo e l'in-
serimento lavorativo futuro, è stato strutturato in coerenza con i seguenti obiettivi:
•• sostenere, motivare e guidare l'assolvimento dell'obbligo formativo
•• individuare sbocchi lavorativi reali.

Considerate le finalità del progetto sono state previste due aree di intervento: un
modulo di accoglienza e di orientamento e un modulo tecnico specifico per l'indiriz-
zo meccanico prescelto. 

II modulo curriculare è stato arricchito con un modulo professionalizzante di 160 ore,
pari a un 15% del monte ore annuo, utilizzando la possibilità di flessibilità didattica
ed organizzativa offerta dall'autonomia scolastica. In questa parte del percorso i con-
tenuti del disegno meccanico sono stati affrontati tramite la tecnologia CAD.

La valutazione dell'esperienza è stata pienamente positiva in quanto tutti gli obietti-
vi didattici e formativi previsti sono stati raggiunti. Si deve inoltre sottolineare che la
collaborazione e la compresenza in aula tra docenti della scuola e dell'agenzia for-
mativa, utile ed apprezzata, costituiscono un valore aggiunto del progetto.

Anche la certificazione dei risultati rappresenta un esempio di integrazione tra il
sistema scolastico ed il sistema di formazione regionale. La Regione Piemonte ha
rilasciato un certificato che attesta la frequenza per il percorso didattico. L'Istituto
scolastico ha certificato le competenze acquisite con la preparazione relativa alle tec-
nologie CAD. 

Certamente la programmazione attenta e puntuale del modello di percorso integrato
e il consolidato rapporto interistituzionale, costruito in anni di collaborazione fattiva,
hanno creato le condizioni per il successo.  

Il Dirigente Scolastico
Prof. Donatella Demo
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DENOMINAZIONE DEL CORSO

"Progetto integrato scuola e formazione - obbligo formativo ind. meccanico"

ISTITUZIONI COINVOLTE

Istituto Professionale di Stato "G. Plana" Torino
Agenzia formativa Casa di Carità Arti e Mestieri Grugliasco

DURATA DEL CORSO

160 ore annuale

PROSPETTIVE

Il percorso prevede il conseguimento di un certificato di frequenza rilasciato dalla
Regione Piemonte.

OBIETTIVI

Il corso non dà origine ad un profilo professionale definito, in considerazione della
durata e della tipologia dell'utenza.
Si intende fornire ai partecipanti:
- un'esperienza che consenta di poter frequentare un percorso di formazione negli

indirizzi di riferimento
- le competenze elementari che possano facilitare l'ingresso nel mercato del lavoro.
Al termine dell'iter formativo, l'allievo dovrà comunque essere in grado di:
- conoscere ed applicare le principali norme antinfortunistiche del settore meccanico
- conoscere i fondamenti delle misure meccaniche
- leggere ed interpretare disegni meccanici elementari
- utilizzare alcuni strumenti di base del settore meccanico
- eseguire alcune operazioni di base al tornio e alla fresatrice

COMPETENZE TRASVERSALI 25 ORE

Risultato atteso
Favorire la lettura e l'analisi del contesto scolastico, formativo e lavorativo, in rela-
zione a se stessi, alle proprie aspettative, attitudini, conoscenze e competenze, al fine
di poter valutare e scegliere in rapporto ad un proprio progetto individuale cono-
scendone vincoli e opportunità.
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Attivita'
Colloqui individuali
Giochi di ruolo
Situazioni simulate
Brain-storming
Role-playing

Contenuti
Accoglienza
- Presentazione delle fasi progettuali, delle modalità organizzative e dell'impianto

metodologico-didattico
- Valutazione in ingresso delle competenze e conoscenze dell'indirizzo di riferimen-

to, al fine di regolare lo sviluppo delle attività all'interno del laboratorio professio-
nalizzante.

- Stipula del patto formativo con gli allievi
Orientamento
L'intervento si sviluppa attraverso una costante interazione con il gruppo classe e di
counselling individuale, volti a sostenere l'azione formativa professionalizzante e
sopratutto a:
- favorire un'elaborazione positiva dell'esperienza orientativo-formativa
- favorire l'analisi dei meccanismi di interazione con il gruppo e il potenziamento del

processo di socializzazione
- riconoscere le proprie potenzialità (bilancio dell'identità competente) e le proprie

aspettative
- fornire le chiavi di lettura del contesto scolastico formativo e lavorativo
- realizzare attraverso la valutazione dei vincoli e delle opportunità, un progetto indi-

viduale che consenta ad ogni allievo di effettuare, a termine anno scolastico, una
scelta di indirizzo nell'area dell'obbligo formativo, la più consona possibile.

Trattandosi di un'area nella quale i contenuti non possono essere semplicemente "tra-
smessi", ma devono essere individualizzati e interpretati, nelle ore a disposizione di
questo modulo si utilizzeranno esclusivamente giochi di ruolo e strumenti interattivi
per le attività di gruppo.
Sono previste, inoltre azioni di tutoraggio individualizzato (da realizzarsi anche al di
fuori dell'orario di corso) per situazioni specifiche che emergano nel corso del lavo-
ro con il gruppo classe.

COMPETENZE TECNICO-SPECIFICHE 133 ORE

Leggere ed interpretare il disegno meccanico
RISULTATO ATTESO
Lettura ed interpretazione del disegno tecnico riguardante semplici complessivi mec-
canici, con riferimento alla simbologia relativa a:
- quotature
- sezioni
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- tolleranze di forma e dimensionali

ATTIVITA'
Esercizi di lettura e interpretazione del disegno di particolari meccanici riferiti alle
specifiche lavorazioni
Esercizi di lettura di semplici complessivi per individuare la funzionalità e le carat-
teristiche dei singoli particolari.

CONTENUTI
Richiami sulle proiezioni ortogonali
Norme di quotatura
Significato di "sezione"
Scopo delle sezioni
Tolleranze dimensionali
Tolleranze di forma e posizione

Strumenti di misura e controllo
RISULTATO ATTESO
Scegliere lo strumento di misura appropriato e effettuare la misurazione.

ATTIVITA'
Esercitazioni di misura con strumenti.

CONTENUTI
Misure e controlli nelle lavorazioni meccaniche
Grandezze e misure
Calibro a corsoio ventesimale e relative costruzioni del nonio
Micrometro centesimale per esterni
Comparatore universale
Tolleranze dimensionali

Tecnologia delle macchine utensili
RISULTATO ATTESO
Scegliere l'utensile appropriato per l'esecuzione di una semplice operazione al tornio
e/o fresatrice e determinare i parametri di lavoro.

ATTIVITA'
Uso di manuali tecnici per la scelta degli utensili e dei parametri di lavoro.

CONTENUTI
Tornio parallelo: caratteristiche principali - tipi di lavorazione
Fresatrice: caratteristiche principali - tipi di lavorazione
Materiali per la costruzione degli utensili
Utensili: cenni sulla geometria, scelta dell'utensile per le diverse lavorazioni, deter-
minazione dei parametri di taglio (velocità di taglio, numero di giri e avanzamento).
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Stage operativo
RISULTATO ATTESO
Utilizzare procedure, sulla base di indicazioni date, per svolgere semplici operazioni
al tornio e alla fresatrice e identificare alcuni contesti aziendali

ATTIVITA'
Esercitazioni pratiche al tornio
Esercitazioni pratiche alla fresatrice
Visite aziendali

CONTENUTI
Norme antinfortunistiche generali e specifiche del settore meccanico
Esecuzione di operazioni di base al tornio parallelo attraverso:
- il montaggio, il posizionamento, il fissaggio del pezzo (mandrino autocentrante)
- il montagio e la regolazione degli utensili
- l'impostazione dei parametri di lavorazione
- l'esecuzione di "sfacciature" e di torniture cilindriche esterne con o senza spalla-

mento
- l'impiego di strumenti di misura lineare e di comparazione sia in fase di realizza-

zione che in quella di collaudo finale 
Esecuzione di operazioni di base alla fresatrice attraverso:
- il montaggio ed il posizionamento della morsa sulla tavola porta pezzo
- l'allineamento della morsa
- il montaggio del particolare in morsa
- il montaggio e lo smontaggio degli utensili
- l'impostazione dei parametri di lavorazione
- il posizionamento del particolare rispetto agli utensili
- l'esecuzione di superfici aperte, di superfici con una "battuta" e con due "battute"
- l'impiego di strumenti di misura lineare e di comparazione, sia in fase di realizza-

zione che in quella di collaudo finale
Preparazione delle visite aziendali tramite presentazione delle aziende per settore di
attività, tipologia, prodotto, analizzando il processo produttivo
Visite aziendali
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